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Piccoli maestri 


di Guido Genero 


uesta estate, impazzita a causa del 
Covid -19 e delle sue conseguenze, 
resterà nelle cronache per molteplici 
fattori, ma uno in particolare merita 
la nostra attenzione. 


Completato 
:.Il ciclo delle pitture 


Le iniziative per i campi estivi che una 
settantina di parrocchie friulane ha in- 
trapreso nonostante le limitazioni im- 
poste dalla normativa sanitaria sono de- 
gne di una nota nettamente laudativa. 
Parroci, vicari, catechisti, animatori, ge- 
nitori, collaboratori e referenti vari legati 
ai nostri oratori hanno potuto constatare 
un singolare mutamento: alle iniziali dif- 
ficoltà che sembravano compromettere 
e addirittura scoraggiare la realizzazione 
dei programmati campi estivi, ha fatto 
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Le esperto Tascini: 
«Intanto facciamo 


tutti e prima 
ossibile 


Il SESrC per curare 
le terre incolte 


‘antinfluenzale» 


a pag. 


seguito una spinta generalmente positiva 
ein definitiva vincente. La sfida che le re- 
strizioni lanciavano per ogni proposta si 
è trasformata in una occasione di adat- 
tamento e di creatività condivisa, in modo 
da suscitare un maggiore impegno negli 
adulti e più entusiasmo nei minori. 

Quasi dappertutto, dalla montagna alla 
costa, la stagione dei campi, ridotti for- 
zatamente a costellazioni di mini-gruppi 
(un animatore ogni sette bambini) ha 
fatto sperimentare delle sorprese istruttive. 


antiquato 


etrascurato. — 
Se non si interviene 
pesanti rischi 


. Palmanova 
La rievocazione storica 
resiste e rilancia 


Udine, c carcere 


a pag. 


Grandi e piccoli si sono subito adeguati 
alle condizioni obbligate, ritrovando la 
possibilità di un più indovinato rapporto 
educativo e dando più spazio alle rela- 
zioni, diventate più preziose pur nella re- 
lativa distanziazione. Insomma, si è po- 
tuto fare di necessità una rinnovata virtù, 
ritrovando una sorta di arricchimento 
molteplice nella ricettività esplorativa dei 
piccoli. 

Alle consuete offerte di natura ludica e ri- 
creativa si è unita una forte e attesa inte- 


Città Fiera | 


Genialità di cui è capace il nostro territorio, 
e la gente - popolo e preti — che lo abita. 
Come trasformare uno dei tanti paesini 
della Carnia in un'attrazione palpitante: 
questa la parabola di Cercivento negli 
ultimi lustri. Merita andarci, per imbattersi 
in quel Dio che vuol farsi conoscere. 


Lidi: 9:00 - 21:00 
0) Galleria negozi: J0.10 - 20.30 


grazione formativa, soprattutto di con- 
tenuto e di dinamica catechistica. Il pro- 
cesso di iniziazione sacramentale che si 
è forzatamente rimandato, prolungando 
le aspettative dei singoli, delle famiglie e 
dei gruppi ha trovato un “campo” inedito, 
un desiderio nuovo e una richiesta com- 
patta che ha trasformato molti gruppi in 
equipe di buona ricerca e di condivisa ge- 
nerosità. 
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IL PUNTO SUL COVID 


rimo: fare intanto l'antinfluenzale il più 
presto possibile, tutti. Secondo: portare 
la mascherina in caso di assembramenti, 
tenere il distanziamento e lavarsi spesso 
le mani. Terzo: a scuola la mascherina 
è caldamente consigliata, soprattutto per gli 
insegnanti che svolgono lezione in più classi. 
Quarto: non si hanno elementi per dire quando 
sarà pronto il vaccino anti-covid, intanto a Udine 
procedono gli studi sull'ozonoterapia e sulla 
sierologia. 
Chi dà questi consigli è l'infettivologo Carlo Ta- 
scini, direttore della Clinica Malattie infettive 
dell'Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale 
(Asufc), con una premessa: «Parlo soltanto sulla 
base dell'esperienza e debbo riconoscere che il 
Friuli-Venezia Giulia ha fronteggiato bene l'emer- 
genza, tanto da aver stabilizzato l'Rt 0,70, a dif- 
ferenza di altre regioni». 
Lei, già il 23 aprile, raccomandava a tutti di 
affrontare l'autunno con la vaccinazione 
fatta per tempo. È ancora di questo pare- 
re? 
«Tanto più lo sono dopo 4 mesi, considerando 
proprio quanto sta accadendo». 
I nuovi focolai consigliano la massima pre- 
cauzione. 
«Sì. Dalmomento che non è possibile prevenire 
il Covid 19 conla vaccinazione né trattarlo con 
terapie approvate al momento, è utile evitare 
patologie infettive virali che possano dare pol- 
moniti simili a quelle provocate dal coronavirus 
nel prossimo autunno-inverno. Quella preve- 
nibile è l'influenza. Adesso non so come si muo- 
verà il Ministero, però sicuramente per le cate- 
gorie che in passato erano individuate come a 
rischio è bene fare la vaccinazione». 
L'antinfluenzale solo per tutti coloro che 
sono a rischio essendo colpiti da altre pa- 
tologie? 
«No, anche i presunti “sani” farebbero bene a 
vaccinarsi. Io lo consiglio caldamente al perso- 
nale sanitario...». 
Lei sa che tanti medici ed infermieri sono 
contrari alla vaccinazione contro l'influen- 
za. 
«Lo so, lo so: il personale non si vaccina in una 
percentuale molto elevata, quindi sarebbe meglio 
che lo facessero per evitare di trasmettere infe- 
zioni o per fare una diagnosi differenziale più 
adeguata. Almeno in questa circostanza». 
Basta aspettare quando l'influenza è in 
esplosione? 
«Di solito il picco c'è tra l'ultima settimana di 
dicembre e la prima di gennaio pertanto sarebbe 
meglio avere il vaccino pronto ben prima perché 
ci vogliono circa 15 giorni per sviluppare l'im- 
munità». 
Quanto alle terapie anti Covid, come e dove 
siamo? Il vaccino? 
«Non mi esprimo sui tempi del vaccino perché 
i dati pubblici sono scarsi. Ci si augura che av- 
venga il prima possibile. Bisogna dire che sui 
virus Rna abbiamo avuto sempre difficoltà nei 
vaccini perché hanno un'altissima mutabilità e 
cambiano in continuazione, come l'epatite e l'- 
Hiw. 
Lei ha fatto vari studi tramite il Vho, ci sono 
già le conclusioni? 
«Non ancora. Si tratta di studi a livello interna- 
zionale, partecipano centinaia di centri. Si stanno 
sviluppando alcuni farmaci. Abbiamo uno stu- 
dio italiano multicentrico di cui siamo i pro- 
motori, sull'’ozonoterapia, più antiretrovirale 
più idrossiclorochina. Stiamo arruolando pa- 
zienti». 
Le conclusioni? Avete iniziato già in prima- 
vera. 
«Non posso dire ancora che abbiamo risultati. 
I primi casi allo studio fra marzo ed aprile erano 
confortanti, però non si trattava dello studio 
prospettico che stiamo portando avanti oggi». 


«Tutti a fare 


‘antinfluenzale» 


Secondo Tascini, 


la mascherina nelle scuole 
è importante soprattutto 
per gli insegnanti 


subito 


In Fvg situazione «sotto controllo» 


In Fvg «la situazione Covid è sotto controllo. Non c'è dubbio che ci sia un 
aumento dei numeri, ma è altrettanto vero che il sistema sanitario, parlo 
di ricoveri e terapie intensive, è assolutamente libero». A sottolinearlo è il 
presidente della Regione, Massimiliano Fedriga. Riguardo ai contagi legati 
alle discoteche «abbiamo numeri bassissimi. In questi ultimi giorni in 
realtà abbiamo tanti casi di rientro dall'estero. La cosa che mi preoccupa è 
quando le regole non vengono rispettate». «Adesso è finito il tempo di 
chiudere qualche attività — ha insistito Fedriga -, dobbiamo dire come 
quell'attività deve essere svolta». Secondo il governatore Fvg, l'aspetto più 
delicato sarà la ripartenza della scuola (ne scriviamo a pagina 7). 

Le persone positive al coronavirus in Fvg - ha informato il vicepresidente 
Riccardo Riccardi mercoledì 26 agosto - sono 330. 33 i nuovi contagi 
(3.684 in totale da inizio epidemia, di cui 1.157 in provincia di Udine). 
Nessun paziente risulta in cura in terapia intensiva, 14 sono ricoverati in 
altri reparti. Non si sono registrati nuovi decessi (348 in totale). 


L'infettivologo Carlo Tascini, dell'Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale, 
raccomanda ancora una volta il distanziamento, le mascherine e le mani lavate 


E per quanto riguarda gli studi sierologici? 
«Per quanto riguarda lo studio dei pazienti per 
verificare se hanno sviluppato gli anticorpi, ab- 
biamo fatto una prima valutazione sui metodi 
sierologici e possiamo dire che la sierologia com- 
pare dopo 7-10 giorni dall'inizio dei sintomi. 
Compaiono le immunoglobuline che sono 
quelle della memoria sierologica e la maggior 
parte dei test fatti in laboratorio (non parlo di 
quelli rapidi) hanno una sensibilità e specificità 
buona. Le immunoglobuline della fase acuta, 
invece, se arrivano da sole vuol dire spesso che 
siamo in presenza di falsi positivi. Questo è un 
dato molto importante anche perché adesso 
verranno testate categorie di lavoratori». 
Avete verificato se c'è il contagio di ritorno? 
«Abbiamo uno studio di pazienti che hanno 
avuto il covid da seguire nel tempo per vedere 
quanto durano gli anticorpi». 
Lei ha elementi per affermare che il virus si 
è depotenziato? 
«Non abbiamo dati che il virus circolante si sia 
depotenziato. Esistono delle varianti, però queste 
vanno verificate. Noi adesso stiamo facendo 
molti più tamponi che in passato. È come se 
avessimo una macchina fotografica cellulare o 
una macchina fotografica con un obiettivo molto 
più potente e professionale. Può darsi che in 
passato gli infetti fossero molti di più e la per- 
centuale dei ricoverati fosse più bassa. L'auspicio 
che unosi fa è che non ci siano casi gravi e mortali 
però non abbiamo prove scientifiche che ci di- 
cano che siamo fuori». 
Quindi a scuola — per esemplificare — la ma- 
scherina è consigliata? 
«Far tenere la mascherina per 4 ore ai ragazzi è 
difficile. Può essere una buona occasione per 
insegnare l'educazione civica, il rispetto della 
comunità, poi in alcuni casi basta il distanzia- 
mento. Certo però che la protezione va portata 
dagli insegnanti. Penso ad alcuni professori che 
hanno più classi; questi dovrebbero utilizzare 
la mascherina di più». 
Le fabbriche sono a rischio-focolaio? 
«L'attività economica deve andare avanti. Bisogna 
allora applicare delle regole severe per evitare la 
diffusione del contagio nei luoghi chiusi e nello 
stesso tempo è importante che ci sia la traccia- 
bilità, per risalire ai contatti di un eventuale po- 
sitivo, ma non possiamo assolutamente ridurre 
l'attività economica del Paese». 
E nei trasporti? 
«Non si può chiudere tutto. L'importante anche 
qui è che ci sia la tracciabilità». 
Cosa dimostra la certificazione che il Fvg ha 
I’Rt allo 0,70? 
«Prima di tutto col Covid ci vuole un po' di for- 
tuna e poi bisogna essere anche attenti. Secondo 
me la Regione Friuli-Venezia Giulia è stata attenta 
perché ha avuto le incidenze più basse di tutto 
il Nord Italia. Sia la Regione che i Dipartimenti 
di prevenzione si sono adoperati per tracciare i 
positivi, i vari cluster, cercando di bloccarli. Adesso 
i dipartimenti sono ancora più sotto pressione 
perché prima avevi i positivi ma tutti erano chiusi 
in casa, mentre ora sono tutti fuori, quindi il la- 
voro è aumentato in modo esponenziale». 
Le terapie intensive attrezzate per il Covid 
sono pressocché vuote. È un segnale inco- 
raggiante? 
«Abbiamo un solo paziente adesso in terapia 
intensiva, e nell'ultimo arco di tempo non ne 
abbiamo mai avuti più di tre, fortunatamente 
non sono andati male». 
Però il contagio colpisce sempre più i gio- 
vani. 
«I ragazzi vivono in comunità, è normale, bisogna 
cercare di fargli capire che, specialmente se ci 
sono altri ragazzi che vengono da altre zone, 
debbono portare la mascherina, anche se non 
manifestano sintomi». 

Francesco Dal Mas 
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Continuano gli arrivi di migranti © 
sul territorio del Friuli-V.G., 
in particolare, a seguito dei 


respingimenti in Slovenia, 
nell'hiterland udinese e nel Friuli 


14 ° © 

orientale. A complicare le cose 

2. l’accoglienza in F-VG 
alla forte carenza 


di strutture per la quarantena. 
Cresce poi il numero di minori 
stranieri non accompagnati 

che sono in carico ai Comuni 

e necessitano di strutture ad hoc. 
Intanto 28 sindaci scrivono alla 
Regione per chiedere aiuto 


concreto e il ritorno all'accoglienza 


diffusa. E il sindaco di Tolmezzo 
dice «no» alle quarantene all'ex 
caserma Cantore. 


Ancora il n 


Minori stranieri al Civiform di Cividale. 
Situazione incanalabile, da sdrammatizzare 


anno vissuti profondamente 
diversi tra loro, soprattutto in 
ragione dei Paesi da cui 
provengono. Ad accomunarli 
però non è solo l'età. C'è, 
infatti, soprattutto l'esperienza di un 
viaggio crudo, denso di insidie e 
compiuto da soli. E poi il carico di 
speranze che in quel viaggio è riposto 
da parte delle loro famiglie. Sono i 
minori stranieri non accompagnati che 
raggiungono il Friuli-Venezia Giulia 
attraverso la rotta balcanica, 
compiendo spesso un cammino che 
dura mesi, se non anni. Una presenza 
la loro che c'è sempre stata, ma che è, 
seppur di poco, in costante aumento. 
Stando ai dati della Regione sono 554 
quelli presenti sul territorio ed accolti 
in comunità ad hoc. Nel 2019 erano 
stati 474; 443 nel 2018; 378 nel 2017. 
La nazionalità prevalente è quella dei 
bengalesi (28,35% del totale), che 
sono seguiti dai pakistani (25,3%), dai 
kosovari (22,6%) e dagli albanesi 
(11%). Rispetto all'età il 99,8% dei 
migranti ricade nella fascia 14-17 anni, 
solo un minore rientra nella fascia 11- 
13 e del tutto assenti risultano i 
bambini fino ai 10 anni. 
Numeri dunque non altissimi, ma a 
trasformare l'aumento in 
un'emergenza c'è la questione delle 
quarantene. Mancano strutture. Ad 
accendere i riflettori sui minori stranieri 
non accompagnati c'è poi la cronaca, 
dai tragici fatti di Lignano al gesto del 
sindaco di Gonars che — a favor di 
videocamera — ha tentato di portare 
alcuni minori rintracciati sul territorio 
del suo Comune a Roma. 
Ma chi sono veramente questi ragazzi? 
Quali sono le loro storie? Lo abbiamo 
chiesto a Diego Martinuzzi, direttore 
del Civiform, realtà che ospita nel 
convitto di Cividale un centinaio di 
minori stranieri non accompagnati e 
una cinquantina a Trieste. Lo 
raggiungiamo telefonicamente nel 
pomeriggio di martedì 26 agosto, a 
ridosso della chiusura del giornale, la 
Prefettura lo ha appena contattato 
perché sono stati fermati sei nuovi 
ragazzi a San Giovanni del Natisone e 
tre a Pradamano. 
Direttore, partiamo dalle 
nazionalità, quali cambiamenti 
avete riscontrato negli anni? 
«Dal punto di vista dei numeri ci sono 
stati alti e bassi. Per quanto riguarda i 


Paesi di provenienza, all'inizio erano 
soprattutto albanesi e rumeni, poi c'è 
stato l'ingresso della Romania 
nell'Unione europea e dunque peri 
rumeni il fenomeno è scomparso. 
Hanno preso il loro posto i kosovari e 
sono iniziati ad arrivare gli afghani. 
Nell'ultimo mese gli arrivi sono 
prevalentemente di pachistani, 
bengalesi e afghani. Nelle nostre due 
comunità al momento ci sono 49 
pachistani, 44 bengalesi, 25 albanesi, 
13 kosovari, 11 egiziani, 4 afghani, un 
tunisino e un indiano». 

Quello degli egiziani è un 
fenomeno nuovo che in regione 
registrano in molti. 

«Si una vera e propria novità degli 
ultimi due o tre mesi con ingressi 
prevalentemente nel goriziano e 
rintracci nel pordenonese». 

Gli afghani invece transitano, ma 
non si fermano. 

«Esatto, è una dinamica degli ultimi 
anni, le loro famiglie hanno progetti 
migratori mirati, nel nord Europa 
hanno amici o parenti che li 
attendono, magari con un lavoro già 
pronto per loro». 

Si tratta di ragazzi che portano con 
sé vissuti diversi. 

«Molti di loro sono migranti 
economici, altri hanno i presupposti 
per richiedere l'asilo politico. Proprio 
per questo appena arrivano ci facciamo 
affiancare anche dal Cir, il Centro 
Italiano per i Rifugiati, che opera con 
due avvocati e dei mediatori culturali, 
dopo aver raccolto le loro storie 
decidiamo insieme quale sia il 
percorso più adatto da intraprendere 
dal punto di vista legale. Fermo 
restando che la legge italiana, è bene 
ricordarlo, tutela i minori stranieri non 
accompagnati in tutto e per tutto come 
i minori italiani, hanno gli stessi diritti. 
Il testo unico sull'immigrazione 
prevede poi che al raggiungimento 
della maggiore età possano ottenere un 
permesso di soggiorno per lavoro 0 
studio». 

Ci sono storie pesanti... 

«Sì, decisamente. Proprio uno dei 
ragazzi egiziani, un cristiano copto, ci 
ha raccontato un vissuto drammatico, 
da far accapponare la pelle». 

Quali sono i passi dell'accoglienza? 
«Innanzitutto forniamo loro i primi 
beni di conforto, poi ci sono lo 
screening sanitario (a prescindere dalla 


pandemia) e gli adempimenti legali. 
Parallelamente ci sono dei colloqui per 
conoscere il ragazzo, capire qual è il 
suo livello di alfabetizzazione, le 
indinazioni così da avviare percorsi 
personalizzati. I più giovani 
frequentano i corsi triennali 
professionali al Civiform o in altre 
scuole, per poter conseguire un titolo 
di studio spendibile. I più grandi 
frequentano corsi più brevi, ma 
comunque professionalizzanti attivati 
anche con fondi europei o regionali, 
penso ai corsi di panetteria, pizzeria». 
E i risultati quali sono? Trovano 
lavoro? 

«Sì, trovano lavoro. Sono ragazzi che si 
applicano molto. Qui a scuola 
abbiamo un programma, per tutti gli 
studenti, italiani compresi, chiamato 
“Una scuola in regola”, in base al quale 
si ottengono dei punti per l'impegno, i 
risultati, il comportamento e lo stile 
professionale. Alla fine di ogni anno i 
migliori vengono premiati, spesso si 
tratta proprio di minori stranieri non 
accompagnati. Non solo, tutti i ragazzi 
usciti lo scorso anno hanno un lavoro. 
Tempi addietro quando l'economia lo 
permetteva trovavano lavoro nelle 
aziende del cividalese, li incontro 
ancora oggi per le strade insieme alle 
loro famiglie, si sono infatti sposati e 
continuano a vivere sul territorio». 
Quali sono gli impieghi? 

«Lavorano nelle falegnamerie, segherie, 
nelle cave di pietra, nelle pizzerie e nei 
ristoranti, molti anche i muratori... 
insomma, tutti quei settori dove gli 
italiani non vogliono lavorare più». 

Di fronte alla situazione attuale, ha 
qualche auspicio? 

«La situazione è pesante. A mio modo 
di vedere ci vorrebbero modifiche 
legislative che alleggeriscano i Comuni 
da alcune responsabilità. Ci sono 
Comuni storicamente meta di 
immigrazione e che dunque sono 
attrezzati per affrontare anche dal 
punto di vista burocratico le diverse 
situazioni. Non vale lo stesso per i 
piccoli Comuni che per la prima volta 
si trovano alle prese con questo 
problema. Ci vorrebbe in qualche 
modo una gestione a livello più ampio, 
regionale, anche con assistenti sociali 
dedicati che si occupino solo delle 
visite nelle comunità e nell'accoglienza 
di questi ragazzi. Le sfide sono nuove, 
vanno cambiate anche le abitudini». 
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La tendopoli di Castellerio va verso lo smantellamento 


A Udine, l'ex caserma Cavarzerani non è più «zona rossa» 


Si è conclusa la quarantena, presidiata 
da esercito e polizia, dei richiedenti 
asilo chiusi da oltre un mese nelle 
strutture dell'ex Caserma Cavarzerani di 
Udine. Il centro d'accoglienza non è più 
quindi "zona rossa", regime al quale era 
stato sottoposto fino a martedì 25 
agosto con tre ordinanze consecutive 
del Comune di Udine dopo che erano 
stati riscontrati alcuni casi di positività. 
Lo ha reso noto l'amministrazione 


odo mi 


comunale. Gli ospiti, si legge in una 
nota, «sono risultati tutti negativi al 
tampone effettuato dal personale 
dell'azienda sanitaria al fine di arginare 
un'eventuale nuova diffusione dei 
contagi da coronavirus». Secondo il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
«resta tuttavia irrisolto il problema del 
numero delle presenze e degli arrivi 
quotidiani in città attraverso la 
cosiddetta rotta balcanica». 


Nessun caso di positività al coronavirus 
tra i richiedenti, la tendopoli collocata 
nell'area del Seminario di Castellerio 
verrà smantellata nei prossimi giorni. 
Ad annunciarlo, il sindaco di Pagnacco, 
Luca Mazzaro. «Fortunatamente non ci 
sono positivi — dice il primo cittadino —. 
Ho sentito il Prefetto stamattina (lunedì 
24 agosto, ndr) ed ha già inviato 
comunicazione al Ministero: la 
tendopoli sarà smantellata entro i primi 


giorni di settembre e non sarà più 
riproposta». La presenza dei migranti 
nell'ex seminario di Castellerio, nelle 
scorse settimane, aveva scatenato forti 
reazioni tra i residenti, tanto che un, 
seppur sparuto, gruppo di cittadini 
aveva manifestato davanti ai cancelli. 
Sui social, inoltre, per giorni sono 
comparsi commenti razzisti e violenti 
nei confronti dei ragazzi trasferiti a 
Pagnacco. 


granti 


LA LETTERA DI 28 COMUNI 


ontinuano gli arrivi 
quotidiani di migranti sul 
territorio. Si tratta di 
rintracci costanti 
soprattutto nell'hinterland 
udinese e nel Friuli orientale. 
Gruppi consistenti di richiedenti 
asilo che ora — a causa della pratica 
dei respingimenti informali in 
Slovenia — evitano la fascia 
confinaria. L'emergenza sanitaria e 
la mancanza di strutture per la 
quarantena complicano le 
procedure. Così, mentre si attende 
la visita in regione della ministra 
dell'Interno Lamorgese, e si invoca 
l'esercito a presidiare i confini 
(tanto a destra quanto a sinistra), 
ecco che 28 sindaci hanno voluto 


mettere “nero su bianco”, in una 
lettera aperta alla Regione, la loro 
preoccupazione per la gestione 
dell'immigrazione. Nel testo si 
leggono una critica e un appello 
insieme: «La Regione Friuli- 
Venezia Giulia - scrivono i primi 
cittadini - cominci ad impegnarsi 
e smetta di abbandonare i 
Comuni. Basta utilizzare il tema 
dell'emigrazione come argomento 
elettorale di scontro con il 
Governo. La gestione dell'afflusso 
di migranti in Friuli-Venezia 
Giulia, e in particolare di minori 
stranieri non accompagnati, in 
carico ai Comuni, deve ricevere 
l’aiuto della Regione». Nel testo si 
guarda all'accoglienza diffusa 


I sindaci chiedono il sostegno della Regione 
e guardano all'accoglienza diffusa 


come sistema di gestione per 
piccoli numeri praticabile e 
sostenibile al contrario dei «grandi 
centri» dove «prima o poi 
sorgeranno problemi» e che 
favoriscono il «malcontento della 
popolazione residente, diventando 
funzionali a creare ulteriore clima 
di paura ». 

Sottoscrittori della lettera sono 
Andrea Bellavite, sindaco di Aiello 
del Friuli, Cristiano Tiussi, di 
Bagnaria Arsa, Marco Del Negro, 
di Basiliano, Ivo Angelin, di 
Budoia, Alberto Urban, di 
Campolongo Tapogliano, Lavinia 
Clarotto, di Casarsa della Delizia, 
Gianluigi Savino, di Cervignano 
del Friuli, Laura Sgubin, di 


Fiumicello Villa Vicentina, Linda 
Tomasinsig, di Gradisca d'Isonzo, 
Dario Raugna, di Grado, Tanja 
Kosmina, di Monrupino, Laura 
Marzi, di Muggia, Francesco 
Martines, di Palmanova, Massimo 
Mentil, di Paluzza, Andrea Drì, di 
Porpetto, Davide Furlan, di 
Romans d'Isonzo, Franco 
Lenarduzzi, sindaco di Ruda, 
Claudio Fratta, di San Canzian 
d'Isonzo, Sandy Klun, di San 


Dorligo della Valle/Obina Dolina, 
Francesco Del Bianco, di San 
Martino al Tagliamento, Antonio 
Di Bisceglie, di San Vito al 
Tagliamento, Monica Hrovatin, di 
Sgonico, Riccardo Marchesan, di 
Staranzano, Giosualdo Quaini, di 
Terzo d'Aquileia, Roberto Fasan, di 
Torviscosa, Manuela Celotti, di 
Treppo Grande, Bullian, di 
Turriaco e Francesca Papais, di 
Zoppola. 


TOLMEZZO 


n territorio che l'accoglienza diffusa l'ha 
sempre praticata è la montagna. Da 
Tolmezzo a Lauco, passando per Villa 
Santina ed Enemonzo e ancora 
Socchieve e Chiusaforte e molte altre 
comunità. E ora è quello stesso territorio — che 
tanto ha dato — a dire un “no” forte e chiaro alla 
possibilità che all'ex caserma Cantore, a Tolmezzo, 
venga istituito uno spazio per la quarantena dei 
richiedenti asilo. 
A prendere posizione è stato il sindaco del 
capoluogo carnico, Francesco Brollo. 
«Comprendiamo che il Prefetto nel suo ruolo 
possa e debba trovare luoghi per isolare le 
quarantene e che per prima cosa lo faccia in “casa 
propria”, ovvero in luoghi del demanio — spiega il 
primo cittadino in una nota -, così come si 
capisce che si tratti di una necessità di salute 
pubblica e non di accoglienza a governare queste 
scelte. Bisogna però far notare che schiacciata nel 
mezzo di queste esigenze, a pagare sia ancora un 
volta Tolmezzo, già privata negli anni di 
importanti presìdi e alla quale si chiede ora un 
ulteriore sacrificio». 
Il sindaco, che ha incontrato il prefetto, Angelo 
Ciuni, assieme alla vicesindaco Fabiola De 
Martino, ha immediatamente formalizzato la 
contrarietà delll’Amministrazione e in queste ore 
sta coinvolgendo i capigruppo consiliari dato che 


Brollo dice «no» alle quarantene alla Cantore: 
«Alla Carnia non si può sempre solo chiedere» 


intende rendere partecipi tutte le forze che 
amministrano la città su questo tema. Brollo 
interesserà anche i parlamentari della montagna 
e i consiglieri regionali del territorio. 

«Diciamo no con fermezza all'utilizzo delle ex 
caserme degli alpini - prosegue Brollo — perché, 
in questo caso, lo Stato si ricorda che la montagna 
esiste solo quando ne ha bisogno, mentre se ne 
dimentica quando è la montagna a chiedere 
attenzione. Per questo motivo viviamo l'eventuale 
scelta di requisire una caserma sul territorio di 
Tolmezzo come una mancanza di rispetto dello 
Stato verso il territorio montano carnico, di cui 
Tolmezzo è capoluogo. Ricordiamo che lo Stato 
negli anni ha tolto alcuni propri presidi 
fondamentali per il tessuto cittadino come le 
caserme, il tribunale e la procura della 
Repubblica, la sede della polstrada, il tutto per 
meri scopi di centralizzazione, impoverendo il 
territorio carnico. Ciò ha contribuito, oltre a una 
riduzione dei servizi, al calo demografico, cioè 
meno numeri nelle scuole, nelle nascite e in 
ospedale». «Aggiungiamo — evidenzia il Sindaco — 
che nel caso specifico di Tolmezzo, questa 
amministrazione comunale sta facendo da tempo 
il proprio dovere sul tema dell'accoglienza, 
avendo da 4 anni attivato un progetto Sprar 
(sistema di protezione per Richiedenti Asilo e 
Rifugiati) che governa la presenza degli 


extracomunitari con percorsi di formazione e che 
aveva alla propria base una clausola (detta “di 
salvaguardia”) con il Ministero dell'Interno che 
impediva allo Stato di assegnare ulteriori cittadini 
extracomunitari sul territorio comunale. Adesso, 
quello stesso Stato che è restato sordo alle 
esigenze della montagna, si prende un pezzo di 
montagna, dall'alto valore simbolico perché le 
caserme chiuse sono una ferita aperta per tutti 
noi da quando hanno trasferito gli Alpini in 
pianura. Quando serve a Roma la montagna 
eccome se fa comodo, quando la montagna 
chiede a Roma invece no? Abbiamo una dignità 
che ci impedisce di accettare questa logica 
centralista, ben comprendendo che in questo 
caso non si tratterebbe di mettere a Tolmezzo un 
centro di accoglienza, ma un luogo temporaneo 
di quarantena, quindi con finalità sanitarie e non 
di accoglienza». 


MONS. ANGELO ZANELLO 


«Pieno appoggio 
al nostro Sindaco» 


d appoggiare pienamente la posizione 
del Sindaco di Tolmezzo sulla contrarietà 
dell'utilizzo dell'ex caserma Cantore per 
le quarantene dei migranti è il parroco 
di Tolmezzo, mons. Angelo Zanello: 
«Lodo — spiega — la posizione motivata e 
ferma del nostro Comune e di tante voci della 
Carnia. Per prima cosa va sottolineato che qui c'è 
una rete, un cammino di anni per accogliere bene 
chi ne ha bisogno. Invece l'azione che oggi si 
cerca di imporre al nostro territorio è precipitosa e 
carente di affidabili garanzie. Pur con tutta la 
comprensione dell'emergenza sanitaria, rimane il 
principio che “il bene fa fatto bene”». Non solo. 
«Tra tutti i beni demaniali - osserva mons. Zanello 
— l'ex caserma Cantore trova spazio nello storico 
palazzo Linussio, un edificio artistico che da 
tempo richiede cura e attenzione, destinarlo a 
luogo di quarantena è come collocare 
un'infermeria tra gli scavi di Pompei. E non si può 
togliere alla Carnia un presidio dopo l'altro e poi 
chiedere disponibilità in una situazione talmente 
impoverita». 
«Quella del sindaco Francesco Brollo — conclude il 
parroco — è una lezione di politica pulita, 
intelligente, razionale, non ideologica, che mette 
in pratica il principio della dottrina sociale della 
Chiesa: il principio della sussidiarietà». 
Servizi di Anna Piuzzi 
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SOCIALE 


irca i tre quarti degli enti del 
Terzo Settore sono rimasti pa- 
ralizzati dal lockdown oppure 
hanno frenato in maniera si- 
gnificativa la propria attività. 
Eppure nemmeno il confinamento 
delle persone ha spento l’«appeal» del 
volontariato, al punto che in tanti casi 
non si è fermato il reclutamento di 
nuovi volontari, nonostante «la scena» 
sia stata totalmente occupata dalla Pro- 
tezione Civile nella gran parte dei casi 
scavalcando la rete del Terzo Settore. 
Non sono mancate realtà del «no pro- 
fit» che hanno fatto proposte di affian- 
camento alla Protezione Civile che 
spesso però sono state trattate con una 
certa indifferenza. 
È quanto risulta dalla fotografia del 
Terzo Settore scattata tramite un que- 
stionario elaborato dal Centro servizi 
per il volontariato, su input della Re- 
gione e con la collaborazione del Fo- 
rum del Terzo Settore del Friuli-Venezia 
Giulia nei mesi della pandemia. Vi 
hanno risposto 358 realtà della regione, 
in un campione costituito in maniera 
quasi totale da associazioni di promo- 
zione sociale e organizzazioni di vo- 
lontariato, ma anche con una signifi- 
cativa rappresentanza di imprese so- 
ciali. Importante la tempistica della ri- 
levazione, dal momento che il 79% 


dei questionari è stato ritirato prima 
della fine del lockdown (il 17 maggio 
scorso) e quindi riflette appieno i sen- 
timenti di incertezza, di paralisi del 
momento ma anche la profonda at- 
tenzione ai nuovi bisogni sociali che 
quell'evento ha mostrato (in primis 
l'isolamento di anziani e bambini in 
età scolare e l'emergere di fragilità eco- 
nomiche in tante famiglie). 

Il primo dato che spicca è che il Terzo 
Settore non è rimasto paralizzato dal 
lockdown. Solo il 2% delle realtà in- 
terpellate non è stata per nulla attiva 
nei giorni del confinamento. Un buon 
36% ha continuato ad operare con un 
considerevole livello di attività. Di que- 
sti, il 9% ha continuato regolarmente 
la propria attività nonostante la situa- 
zione, addirittura un altro 9% ha av- 
viato nuove attività in risposta all'emer- 
genza, mentre la maggior parte, il 18%, 
ha riadattato la propria attività per ren- 
derla compatibile alle nuove regole. 
Il lockdown ha di certo influito però 
sulla numerosità dei volontari coin- 
volti. Solo in pochi casi tutti ivolontari 
(il 9%), quasi tutti (un altro 12%) o 
circa la metà (7%) hanno potuto par- 
tecipare, perlopiù (il 56% dei casi) solo 
alcuni sono rimasti coinvolti e nel 16% 
dei casi nessuno. 

Tra le nuove problematiche percepite 
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NO PROFIT. Tre quarti degli enti del terzo settore nell'emergenza 
hanno dovuto fermarsi o rallentare. Indagine della Regione 


Il volontariato nel lockdown? 
Risorsa purtroppo snobbata 


dal Terzo Settore nella società durante 
il lockdown, spicca l'isolamento e la 
mancanza di relazione, con un peso 
quasi doppio rispetto alle difficoltà 
economiche delle famiglie e alla pre- 
carietà del lavoro. Tra le aree critiche 
individuate quelle del disagio psico- 
logico e delle attività educative da non 
interrompere, ma anche l'accesso ai 
servizi socio-sanitari e i problemi di 
convivenza e di relazione all’interno 
delle famiglie. 

Gli enti che sono rimasti attivi, dove 
hanno trovato una sponda di collabo- 
razione per superare le diffcoltà del 
momento o programmare interventi 
di risposta al Coronavirus? Ci si aspet- 
terebbe con la Protezione Civile (che 
è stata centrale nell'emergenza), ma 
ciò è avvenuto solo nell'8% dei casi. 
Più di frequente (19%) la collabora- 
zione è scattata con altri enti del Terzo 
Settore, coni Comuni (18%) ei servizi 
sociali (13%), e sanitari (9%), senza 
dimenticare la rete delle parrocchie 
(2%). 

Tra i problemi segnalati, in primis (il 
58% degli intervistati) quello di non 
riuscire a scavalcare o comunque a far 
convivere la propria attività di volon- 
tariato con le regole del lockdown. L'as- 
senza delle emergenze sociali tra le ec- 
cezioni ammesse alla mobilità sul ter- 


ritorio ha di fatto colpito al cuore l'ope- 
ratività del volontariato. Ne fa da co- 
rollario la difficoltà a mantenere rela- 
zioni con i destinatari delle attività per 
un 21% degli intervistati e perun 19% 
anche con i propri associati. Rilevanti, 
trai problemi riscontrati, anche quelli 
economici (20%) nei casi in cui il con- 
finamento ha inciso sulle entrate di 
enti e associazioni. 

Quali le principali preoccupazioni per 
il futuro? Abbastanza radicali: non riu- 
scire più a rispondere ai bisogni dei de- 
stinatari (20%), esaurire le risorse eco- 
nomiche (18%), non realizzare pro- 
getti in programma e in cantiere, im- 
portanti per il futuro dell'ente (17%), 
ma anche perdere volontari e soci a 
causa dell'inattività (11%), perdere l'en- 


LA VITA CATTOLICA 


tusiasmo dei soci e del direttivo (10%), 
non riuscire a stare dietro agli adem- 
pimenti burocratici e alle scadenze 
(9%). 

Qual è la principale richiesta d'aiuto? 
Significativamente non è di carattere 
materiale, ma motivazionale e orga- 
nizzativa. Ben il 47,27% degli enti in- 
tervistati chiede un supporto per riuscire 
a riorganizzare e gestire le proprie at- 
tività nella nuova situazione e per il 
23,11% ad ideare e progettare nuove 
iniziative. Solo dopo, a grande distanza, 
per il 23,89%, c'è il sostegno econo- 
mico, quello per affrontare gli aspetti 
giuridici e fiscali (21,29%) e il reperire 
informazioni certe su come poter ope- 
rare pur rispettando le normative sul- 
l'emergenza (20,25%). 


I «Nella “fase 3” più squadra 


ella nuova fase dell'emergenza Covid-19, 
quella che viene definita «fase 3», è necessario 
che «volontariato e Protezione civile facciano 
squadra». A dirlo è Paolo Zenarolla, presidente 
del Comitato regionale del volontariato e 


con la Protezione civile» 


L'auspicio del portavoce del 
Forum del Terzo Settore, Paolo 
Zenarolla. Proposte per la riforma 
della legge regionale 


Paolo Zenarolla 
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portavoce del Forum del Terzo settore del Friuli- 
V.G., commentando i dati dell'indagine sulla ri- 
sposta del volontariato all'emergenza Covid. «Dal- 
l'indagine — afferma Zenarolla - emerge che du- 
rante l'emergenza c'è stato un appiattimento sulle 
strutture deputate, quali Protezione civile e Croce 
Rossa. A fronte di ciò, la rete del volontariato in 
parte si è trovata impreparata e si è fermata, main 
parte si è anche sentita frenata da chi avrebbe do- 
vuto coordinarla». 

Questo cosa ha comportato? 

«Che tutta la rete relazionale e di supporto che il 
volontariato avrebbe potuto mettere in campo, a 
sostegno di anziani soli in casa, disabili, famiglie 
e persone in situazione di povertà, non è stata 
sfruttata. Ciò non è avvenuto dappertutto: in alcuni 
Comuni, infatti, i coordinamenti di Protezione 
civile sono riusciti a coinvolgere anche le realtà as- 
sociative di volontariato, ma si è trattato di ecce- 
zioni». 

Qual è la proposta del Terzo settore? 

«È quella di recuperare, periil futuro, il volontariato 
pensando ad un “sistema” di Protezione civile, 
che comprenda anche la rete delle piccole realtà 
associative che operano sul territorio. Ripeto, dal- 
l'indagine emerge che c'è un volontariato che, du- 
rante l'emergenza Covid-19, è rimasto bloccato 
nonostante la propria intenzione e che, di fatto, 


si è sentito trascurato, ed è un peccato. È necessario 
quindi per questa nuova fase avviare un lavoro di 
squadra tra Protezione civile e volontariato per af- 
frontare meglio i problemi che molti paventano 
in questa nuova fase — povertà, solitudine — qualora 
non ci sia una ripresa adeguata». 
La Regione entro il prossimo marzo punta ad 
approvare un nuovo testo unico del Terzo set- 
tore, per adeguarsi alla nuova legge nazionale. 
Che cosa chiede il Forum? 
«La legge nazionale è molto tarata sulle organiz- 
zazioni di volontariato grandi e strutturate. La ri- 
chiesta è che in Friuli-Venezia Giulia la normativa 
valorizzi anche l'associazionismo di comunità che, 
soprattutto nelle piccole realtà e quartieri, è una 
risorsa importante su cui contare, in particolare 
nella nostra realtà friulana. In secondo luogo vor- 
remmo che, al di là dei momenti di emergenza, 
fosse promossa la partecipazione democratica del 
volontariato, che deve esprimere una cittadinanza 
attiva e non essere semplice manovalanza. Infine 
c'è la richiesta che il volontariato possa contribuire 
alle decisioni delle istituzioni non solo nel settore 
sociale, cosa che già avviene, ma anche in altri am- 
biti, come quello ambientale». 

servizi di Stefano Damiani 
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‘è chi amplierà il numero di 

aule ricorrendo a prefabbricati 
(l'istituto Sello di Udine ha ot- 
tenuto dalla Regione un mo- 

dulo da 8-10 aule che sarà a 

breve realizzato nell'area di via 
Diaz), chi affitterà due aule magne 
(il Liceo classico Stellini di Udine ha 
chiesto di trasferire le due classi più 
numerose nel vicino centro culturale 
delle Grazie), chi trasformerà la pa- 
lestra in mensa e per questo ha biso- 
gno di una tensostruttura aggiuntiva 
(l'Educandato Statale Uccellis). E poi 
ci sono le richieste di tensostrutture 
o aule in più che attendono ancora 
risposta, dell'Istituto Solari di Tomez- 
zo e di due istituti superiori di San 
Daniele e Gemona. Sono solo queste, 
come riferisce l'assessore regionale 
all'Istruzione, Alessia Rosolen, le 
scuole della provincia di Udine che 
dovranno fare ricorso a spazi aggiun- 
tivi per poter dare avvio all'anno sco- 
lastico, il 16 settembre, nel rispetto 
delle norme anti-Covid. Tutte le altre 
riusciranno a partire utilizzando gli 
spazi che già possiedono, nonostante 
non ci sia ancora traccia dell'arrivo 
di 15.625 nuovi banchi ordinati dalle 
scuole della regione per permettere 
il distanziamento di un metro tra gli 
studenti. Ciò che al momento preoc- 
cupa di più i dirigenti scolastici è, in- 
vece, l'incertezza che permane, a soli 
venti giorni dall'avvio delle lezioni, 
sul numero di docenti e personale 
Ata aggiuntivo su cui poter contare. 
Un problema pressante, laddove si 
rende necessario lo sdoppiamento di 
alcune classi o l'aumento dei varchi 
d'ingresso degli studenti, per evitare 
assembramenti. È quanto evidenzia, 
ad esempio, il dirigente dell'Istituto 
comprensivo Udine 3, Paolo De 
Nardo: «Se ho previsto in una scuola 
4 varchi anziché 1, dovrò avere più 
collaboratori scolastici che li sorve- 
glino». Ma il problema riguarda ancor 
più i docenti. Alla Media Manzoni, 
De Nardo ha la necessità di sdoppiare 
tre classi. Per farlo gli servono docenti 
in più. «Se li avrò - prosegue - potrò 
suddividere le classi, diversamente 
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PERISCOPIO 


SCUOLA E COVID. Dal 16 settembre in Friuli si ritorna sui banchi tra entusiasmo e incognite 


Lezioni anche nei prefabbricati. 
Incertezza sul personale a disposizione 


SCUOLE. LE NORME ANTI-COVID DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


Alunno con sintomatologia 


a scuola 


Operatore scolastico segnala 
a referente scolastico COVID-19 


Vv 


Referente scolastico chiama i 
genitori. Alunno attende in area 
separata con mascherina chirurgica 
assistito da operatore scolastico 
con mascherina chirurgica. 


Pulire e disinfettare la superfici della 
stanza o area di isolamento dopo che 
l'alunno sintomatico è tornato a casa 


Alunno con sintomatologia 
a casa 


Alunno resta a casa 


v 


| genitori devono 
informare il PLS/MMG 


| genitori dello studente devono 
comunicare l'assenza scolastica 
per motivi di salute 


v 


| genitori devono conattare il PLS/MMG 
per la valutazione clinica del caso 


Vv 


II PLS/MMG richiede 


tempestivamente il test diagnostico 


e lo comunica al DpP 


v 


Il DpP provvede all'esecuzione 


del test diagnostico 


dovrò optare per ore da 45 minuti. 
Se non arriveranno risposte entro 
questa settimana dall'Ufficio scola- 
stico regionale, il Consiglio d'Istituto 
prenderà comunque una decisione. 
I genitori aspettano risposte». E in te- 
ma di docenti c'è un'ulteriore inco- 
gnita. «Non è ancora chiaro - prose- 
gue De Nardo - quali protezioni do- 
vranno avere quelle categorie di do- 
centi che hanno patologie croniche. 
Qualcuno potrebbe essere pure eso- 
nerato dal servizio». 

Stessa preoccupazione anche per il 
preside del Liceo classico Stellini di 
Udine, Luca Gervasutti: «Non sap- 
piamo come comportarci qualora un 
docente dovesse presentare condizio- 
ni di fragilità o sintomi Covid. Dovrà 


a Regione Friuli-V.G. ha confer- 
mato la data del 1° settembre 
per l'avvio dell'anno educativo 
dei nidi d'infanzia e degli altri 
servizi perla fascia d'età 0-3 anni. 
Lo ha stabilito una delibera della 
Giunta regionale approvata su proposta 
dell'assessore all'Istruzione e famiglia, 
Alessia Rosolen. La ripresa dell'attività 
avverrà nel rispetto del rapporto nu- 
merico ordinario tra personale educa- 
tivo e bambini. 
Deciso dalla Giunta regionale anche 
lo stanziamento di 15 milioni di euro 
a copertura delle domande per l’ab- 
battimento delle rette sostenute dalle 
famiglie peri servizi educativi alla prima 
infanzia. Sono 3.312 le famiglie che 
potranno godere del beneficio. Di que- 


BI NIDI D'INFANZIA 15 milioni per le rette 


Al via dal 1° settembre 


ste 776 sono quelle con un solo minore 
a carico). 

I nuclei famigliari con un unico figlio 
minore potranno beneficiare di un im- 
porto di 250 euro al mese per la fre- 
quenza full time di nidi e servizi do- 
miciliari (che scende a 125 euro perla 
frequenza part time); mentre le famiglie 
con due o più figli minori beneficeran- 
no di un importo di 450 euro mensili 
(225 euro per il part time). Per la fre- 
quenza di centri bambini e genitori, 
spazi gioco o servizi sperimentali la 
quota mensile di abbattimento am- 
monta a 125 euro per un solo minore 
a carico; per i medesimi servizi sale a 
225 euro per nuclei con due o più figli 
minori. 

Su 3.312 domande accolte, 182 riguar- 


Il PLS/MMG richiede 
tempestivamente il test 


diagnosico e lo comunica al DdP 


v 


Il DdP provvede all'esecuzione 
del test diagnostico 


PLS: pediatra 
MMG: Medico di base 
DdD: Dipartimento di prevenzione 


essere sostituito o potrà fare lezione 
a distanza? Sono le zone grigie su cui 
attendiamo dal ministero chiarimen- 
ti». Anche all'Uccellis c'è necessità di 
sapere se ci sarà personale aggiuntivo, 
spiega la dirigente Anna Maria Zilli, 
per poter decidere se effettuare la pre- 
accoglienza, richiesta da una novan- 
tina di famiglie. 

Per il resto le scuole si sono organiz- 
zate. Allo Stellini, riferisce Gervasutti, 
«già da luglio abbiamo pianificato il 
rientro per non farci trovare spiazzati 
dalle indicazioni del Ministero che, 
tuttavia, hanno creato un po' di di- 
sagio. Introduciamo la settimana cor- 
ta su cinque giorni, per limitare i rischi 
di assembramento, con sei ore gior- 
naliere dalle 7.50 alle 13.50 e due ore 


dano famiglie composte da cittadini 
residenti sul territorio regionale da me- 
no di 5 anni. In questo caso la quota 
di abbattimento è dimezzata (125 euro 
perun solo minore a carico e 225 euro 
con due o più minori a carico). Ai fondi 
regionali è stata affiancata un'ulteriore 
misura finanziata dal Fondo Sociale 
Europeo, 4,5 milioni di euro, dedicata 
a nuclei famigliari in particolari con- 
dizioni di svantaggio (Isee pari o infe- 
riore a 25mila euro) di cui benefice- 
ranno ulteriori 1295 famiglie. 


Operatore scolastico con 
sintomatologia a scuola 


Assicurarsi che indossi 
mascherina chirurgica 


v 


Invito a tornare a casa 
e consultare il MMG 


Il MMS richiede 
tempestivamente il test 
diagnosico e lo comunica al DdP 
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Il DAP provvede all'esecuzione 
del test diagnostico 


Operatore scolastico con 


sintomatologia a casa 


Consulta il MMG 
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Comunica l'assenza dal lavoro 
per motivi di salute, 
con certificato medico 


Il MMG richiede 
tempestivamente il test 
diagnosico e lo comunica al DdP 


v 


Il DdP provvede all'esecuzione 
del test diagnostico 


settimanali di Didattica digitale in- 
tegrata in orario pomeridiano, una 
scelta fatta per non disperdere il pa- 
trimonio di conoscenze maturato 
nello scorso anno scolastico». E qua- 
lora si verificasse un focolaio? «Il pia- 
no per la didattica digitale a distanza 
- risponde Gervasutti - prevede la 
somministrazione di un minimo di 
20 ore, ma noi contiamo di riuscire 
a coprire l’intero orario settimanale 
previsto in presenza». Settimana corta 
«in presenza», da lunedì a giovedì, 
anche all'Uccellis, con una riduzione 
d’orario di soli cinque minuti, mentre 
le unità della «didattica a distanza», 
sperimentate durante il lockdown, 
verranno utilizzate «qualora la situa- 
zione dovesse peggiorare» afferma 


Zilli. Allo Scientifico Marinelli di Udi- 
ne la didattica a distanza diventerà 
un'attività integrativa in caso di ma- 
lattia. 
Intanto gli istituti hanno recepito an- 
che le «Indicazioni operative» decise 
dall'Istituto superiore di Sanità (vedi 
la tabella), mentre attendono ancora 
lumi sull'obbligo dell'utilizzo delle 
mascherine in classe. 
«Nonostante le difficoltà - conclude 
Gervasutti — siamo moderatamente 
ottimisti, perché consapevoli di aver 
pianificato nel dettaglio la ripresa 
dell'attività. Certo, se le inidicazioni 
del Ministero fossero arrivate con 
maggiore anticipo, ci sentiremmo an- 
cora più tranquilli». 

Stefano Damiani 


poi non portarvi i ragazzi». 


Test sierologici «a breve» 


I 24.300 kit forniti al Friuli-Venezia Giulia per l'esecuzione dei test 
sierologici per il Covid-19 al personale scolastico sono già stati distribuiti 
alle aziende sanitarie che ora provvederanno a darli in dotazione, 
assieme ai dispositivi di protezione individuale, ai medici di medicina 
generale che hanno aderito allo screening nazionale. L'esecuzione degli 
esami in Friuli Venezia Giulia da parte dei medici di base e delle aziende 
sanitarie partirà quindi a breve, ma le tempistiche d'esecuzione degli 
esami saranno influenzate dal numero di medici aderenti all'iniziativa. 
Lo afferma il vicepresidente del Friuli-V.G. Riccardi. 


Il nodo più grosso: i trasporti 


Al momento «non ci sono alternative» alla piena capienza dei mezzi 
pubblici del trasporto scolastico. L'ha affermato il presidente della 
Giunta regionale, Fedriga, a proposito di uno dei problemi più 
spinosi per il riavvio della scuola. Se rimarrà in vigore l'obbligo peri 
mezzi pubblici di viaggiare al 50% della capienza, la Regione non è 
in grado di assicurare il servizio. «Non chiediamo soldi - ha detto 
Fedriga - ci mandino dal Commissariamento nazionale mezzi e 
persone per fare il trasporto pubblico. È inutile riaprire le scuole e 
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a marginalità di un territorio 
rispetto allo Stato centrale si può 
misurare attraverso i più diversi 
parametri. Tra questi la situazione 
in cui versa il carcere di via Spalato, 
a Udine, è di certo tra i più ignorati, ma 
— oltre a dirla lunga su quanto poco sia 
considerato questo estremo angolo di 
Nordest - incide pesantemente 
sull'esistenza di persone che sono tra le 
“ultime” della società e dunque sulla 
dignità dell'intera comunità regionale. A 
fare il punto della situazione è stato, 
ancora una volta, l'instancabile Franco 
Corleone, garante per i diritti dei detenuti 
della regione Toscana e coordinatore 
nazionale dei Garanti territoriali, che 
insieme a Massimo Brianese, della Società 
della Ragione, Roberta Casco, presidente 
di Icaro e ai consiglieri regionali di «Patto 
per l'Autonomia», Massimo Morettuzzo e 
Giampaolo Bidoli, giovedì 13 agosto ha 
visitato la casa circondariale udinese. 


I numeri 


Partiamo dai numeri che - anche se non 
dicono tutto - raccontano molto. 136 le 
presenze a fronte di una capienza di 90 
persone. 71 i cittadini non italiani. «La 
condizione di sovraffollamento - ha 
commentato Corleone - è evidente, ci 
sono molte celle in cui si arriva a 6 
detenuti, in alcune ci sono anche 8 
brande. Qui la prescrizione del 
“distanziamento” è impraticabile». A 
livello regionale il numero complessivo di 
posti è 464, 600 le effettive presenze di cui 
23 sono donne. Il sovraffollamento si 
riscontra pure a Tolmezzo. 


Chiuso per pandemia 


Ma a pesare non è solo il 
sovraffollamento, la chiusura delle carceri 
in tutta Italia, a causa della pandemia, ha 
inciso e continua a incidere perché i 
volontari non possono ancora rientrare. 
Una presenza la loro che, invece, è 
fondamentale per tutte le attività culturali, 
sociali, di reinserimento dei detenuti, 
anche in prospettiva per le misure 
alternative, dalla semilibertà alle altre 
forme di uscita dal carcere. Nel frattempo, 
seppur con difficoltà, sono ripresi i 
colloqui, abbastanza frequenti quelli via 
skype, ogni detenuto ne ha disposizione 
tre al mese. 


Mancanza di personale 


Cè poi il nodo del personale. Manca un 
direttore, quello attuale è a “mezzo 
servizio” perché in carica a Belluno e a 
Udine c'è solo una volta alla settimana. 
Ma a preoccupare è soprattutto il settore 
educativo, il capoarea andrà in pensione a 
settembre, ad affiancarlo c'è un educatore 
part time. Pure lo psicologo non è 
integrato e si occupa solo delle urgenze. 
«Una situazione disperata» la definisce 
Corleone. Non c'è nemmeno il 
provveditore: fa le sue funzioni la 
provveditrice dell'Emilia-Romagna e 
Marche. 


Lavori fermi 


Bloccati anche i lavori di riqualificazione. 
Eppure i fondi sono già stanziati. «La casa 
circondariale di Udine non ha un'area 
verde - osserva Corleone -, dovrebbe 
quindi dotarsi con urgenza di spazi 
adeguati almeno al suo interno. A tal fine 
per l'ex sezione femminile, chiusa da oltre 
15 anni, è stato ottenuto, grazie a 
pressioni continue, il finanziamento per la 
sua ristrutturazione. I lavori dovevano 
essere avviati all’inizio del 2020, 
inspiegabilmente però l'Amministrazione 
penitenziaria li ha rinviati all'anno 
prossimo. Si tratta di uno spazio vitale, 


de ri 
Una foto dell'unico spazio all'aperto del carcere di Udine (Foto di Anna Piuzzi) 


A Udine 
il carcere 


di 


A fare il punto 

Franco Corleone che ha 
visitato la struttura 
detentiva insieme 

ai consiglieiri regionali 


di Patto per l'Autonomia. 


136 le presenze a fronte 
di una capienza di 90 
persone. Area educativa 
sguarnita e lavori 

di riqualificazione 
bloccati. Risposte entro 
settembre altrimenti, 
“digiuno collettivo” 


dimenticato” 


Scritti ed “eredità” di Maurizio Battistutta 


«Via Spalato. Storie e sogni dal carcere di Udine» (Menabò) è il volume 
curato da Roberta Casco e Franco Corleone che raccoglie gli scritti e le 
riflessioni di Maurizio Battistutta. Scomparso nel 2017, Battistutta è stato 
fondatore dell'associazione di volontariato penitenziario «Icaro». Un 
uomo, come ricorda chi l'ha conosciuto, dotato di rara umanità e che ha 
speso la sua esistenza per diritti umani, a partire da quelli del lavoro. È 
stato a lungo Garante dei Diritti delle persone private delle libertà 
personali per il Comune di Udine. Il fallimento del carcere, come 
istituzione, occupa la parte più rilevante del volume e di esso vengono 
esaminati i nodi più difficili: il senso della pena e del carcere, l'indulto e 
l'amnistia, l'ergastolo e il 41bis. Un libro, quindi, che parte dalla riflessione 
sul carcere di Udine in via Spalato, ma finisce per comprendere l'intero 
sistema carcerario italiano. «Un libro - spiega Roberta Casco — che aspira 
a diventare un pretesto per numerosi momenti di approfondimento su 
una tematica troppo spesso dimenticata». 


CASA CIRCONDARIALE. Nel carcere di via Spalato, a Udine, situazione drammatica. 
Non solo sovraffollamento, pure mancanza di personale e lavori finanziati, ma fermi 


adatto a corsi e attività di vario tipo. Ho 
parlato con la provveditrice facente 
funzioni, ha promesso che solleciterà 
l'avvio dei lavori, ma nutriamo ben poche 
aspettative in merito». 

«Pure la palestra della polizia 
penitenziaria è chiusa da anni - prosegue 
il coordinatore dei garanti -, potrebbe 
essere utilizzata, ma ci sono infiltrazioni 
dal tetto e nessuno interviene. Risale poi al 
2018 la lettera del provveditore di allora 
che chiedeva al Dipartimento 
dell'Amministrazione penitenziaria fondi 
(un milione di euro) per la sistemazione 
del fabbricato di ingresso/portineria e la 
contestuale realizzazione di una sezione 
semiliberi al primo piano. Ma anche qui 
nessuna risposta. È evidente che Udine 
versa in una situazione di totale 
abbandono da parte dell'Amministrazione 
penitenziaria centrale». 

Fermi anche i lavori per l'articolazione 
psichiatrica interna completamente a 
gestione sanitaria. Ma qui le voci contrarie, 
secondo cui i casi psichiatrici debbano 
essere seguiti in strutture apposite ed 
esterne, sono numerose, compresa quella 
della garante dei detenuti per il Comune 
di Udine, Natasha Marzinotto. 


Necessità di riforme 


L'auspicio dei soggetti che operano nel 
carcere è che la Regione si faccia 
«promotrice di un ragionamento di ampio 
respiro con tutte le associazioni e i gruppi 
interessati, dal volontariato alle 
associazioni di impegno sociale». «La 
pandemia - spiega Corleone - ha colpito 
duramente le possibilità di relazione fuori 
e dentro il carcere, questo dovrebbe essere 
il momento delle riforme, non del 
“torniamo come prima”. Abbiamo 
assistito alla distribuzione del cibo, viene 
fatta ancora con il carrello e i pentoloni: i 
detenuti presentano il piatto dove viene 
versato il cibo. Eppure il regolamento del 
2000 prevede che ci sia una mensa come 
in tutti i luoghi pubblici, in questo modo 
sarebbe garantita anche più igiene. Siamo 
di fronte ad un sistema arcaico e non a 
norma di legge. Non parliamo poi del 
fatto che in carcere ci sono solo i “pesci 
piccoli”, basti pensare che in via Spalato 
su 136 detenuti, ben 41 sono dentro per 
detenzione e piccolo spaccio, ma questo 
riguarda una riforma complessiva del 
sistema. Ci auguriamo che intanto ci sia 
un risveglio da parte 
dell'amministrazione, che da settembre 
tornino la scuola e i corsi nella loro 
completezza, al momento ne sono attivi 
solo due, uno di igienizzazione e uno di 
edilizia». 
E se a settembre le richieste non avranno 
trovato risposta prenderà il via un digiuno 
collettivo di protesta, si immagina di dar 
vita a una piattaforma a cui le persone 
possano aderire pubblicamente, a catena. 
Resta intanto preziosissimo il lavoro 
quotidiano della garante dei detenuti di 
Udine, Natasha Marzinotto, che in questi 
mesi di pandemia si è fatta carico non 
solo (e come sempre) delle istanze dei 
detenuti, ma anche di numerosi colloqui 
in carcere, anche 15-20 a settimana. 
«L'unica nota positiva - conclude 
Corleone - è che il melo che abbiamo 
piantato un anno fa per ricordare 
Maurizio Battistutta ha attecchito, è 
sputato perfino il primo frutto». A ben 
guardare però, vista la tenacia dei tanti 
volontari che continuano a tenere i 
riflettori accesi sulla questione carceraria in 
Friuli, ad aver messo radici salde sono 
anche e soprattutto i valori e le battaglie 
per cui Battistutta si è speso lungo tutto il 
corso della sua vita. 

Anna Piuzzi 
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a vendemmia 2020 in Friu- 

li-Venezia Giulia è iniziata 

con il Pinot nero, e in questi 

giorni con le prime uve bian- 

che, nei prossimi si passerà 
alle rosse. Erano preoccupati, i 
vignaioli, perle cantine ancora ben 
rifornite a conclusione del lock- 
down, a causa dei ristoranti, dei bar 
e delle enoteche chiusi per lunghe 
settimane. Adesso cominciano a re- 
spirare. «La produzione è inferiore 
fra il 10 ed il 15% - spiega Philip 
Thurn Valsassina, presidente regio- 
nale di Confagricoltura -, ma la qua- 
lità è buona, in qualche caso ottima, 
e quindi i prezzi guadagnano qual- 
cosa, anch'essi intorno al 10, al 
15%». Quindi la prospettiva è quella 
di un pareggio, di una stabilità con 
i dati dell'annata scorsa, eccezionale 
come numeri. Ha piovuto quello 
che era necessario, le temperature 
non sono esplose, le uve sono ma- 
turate senza stress e quindi il livello 
dell'acidità è elevato. «Possiamo per- 
metterci - aggiunge il presidente - 
anche qualche misura di invecchia- 
mento. Operazione che favorirebbe 
la riduzione delle scorte accumulate 
la primavera scorsa». Concorda con 
queste analisi anche la Coldiretti. 
La vendemmia - osserva il presi- 
dente regionale Michele Pavan - 
vuole simbolicamente rappresen- 
tare il rilancio di un settore pesan- 
temente colpito dalla chiusura del 
canale Horeca, quello della ricetti- 
vità e della ristorazione, a causa della 
pandemia». Marco Malison, respon- 


delle scorte. La scommessa del Prosecco Rosé 


sabile del comparto vitivinicolo di 
Coldiretti Fvg, aveva stimato ridu- 
zioni più contenute, entro il 10% 
rispetto al 2019, ad eccezione del 
Pinot grigio dato quasi in picchiata. 
Nelle campagne la prima raccolta è 
stata quella del Pinot nero, base spu- 
mante, la varietà più precoce. Stanno 
seguendo il Pinot grigio, lo Char- 
donnay, quindi Sauvignon, Friula- 
no, Ribolla gialla, Malvasia, Verduz- 
zo e Picolit. Per i rossi verosimil- 
mente si attenderà metà settembre, 
a iniziare dal Merlot, quindi Caber- 
net franc, per finire con varietà più 
tardive come Refosco, Cabernet Sau- 
vignon, Pignolo, fino allo Schiop- 
pettino. Un percorso lungo altre tre 
settimane per chiudere le operazioni 
attorno alla prima decade di ottobre, 
in tempo per evitare i primi abbas- 
samenti di temperatura. Dal punto 
di vista sanitario, la situazione delle 
uve è ottimale. Coldiretti segnala 
tuttavia che c'è forte preoccupazione 
nei produttori per l'avanzamento 
di alcune patologie della vite come 
la flavescenza dorata e mal dell'esca. 
«Su questo tema — osserva Pavan — 
auspichiamo che in futuro la Regio- 
ne intensifichi i controlli sul rispetto 
delle misure di profilassi obbliga- 
toria, se del caso applicando anche 
sanzioni a chi non le osserva fino a 
imporre l’estirpo coatto dei vigneti 
abbandonati, pericoloso bacino di 
diffusione delle malattie». Il mercato 
del vino nelle ultime settimane è in 
decisa ripresa, ma per Coldiretti re- 
sta il problema dello smaltimento 


Trasporti in epoca post Covid 


Friuli di nuovo 
collegato 
con la capitale 


ospiro di sollievo per chi dal Friuli 
deve raggiungere Roma, o vicever- 
sa. Sarà riattivato il prossimo 7 set- 
tembre il collegamento aereo Ali- 
talia tra Trieste e Roma Fiumicino. 
Lo annuncia il Trieste Airport, preci- 
sando che l'accordo per il ripristino 
della tratta è stato trovato nei giorni 
SCOrsÌ. 
Al momento è in programma una ro- 
tazione al giorno, che prevede la par- 
tenza da Trieste alle 6.55 e il ritorno da 


Roma Fiumicino alle 21.50. 

Dal primo ottobre e fino al 24 ottobre 
Alitalia opererà invece due rotazioni 
al giorno. Ai due voli già attivi se ne ag- 
giungeranno altri due: un collegamento 
Trieste-Roma Fiumicino alle 15.25 e 
uno Roma Fiumicino-Trieste alle 13.30. 
I collegamenti Alitalia tra Trieste e Ro- 
ma Fiumicino, interrotti a causa del- 
l'emergenza epidemiologica, non era- 
no stati ripristinati dopo la fine del 
lockdown. 


delle giacenze accumulate nel pe- 
riodo del lockdown. Da questo pun- 
to di vista le misure economiche 
adottate su scala nazionale hanno 
avuto scarso effetto in regione. La 
vendemmia verde, vale a dire la di- 
struzione dei grappoli non ancora 
giunti a maturazione, non è stata 
attivata in Fvgin quanto tutto il bud- 
get comunitario era già stato impe- 
gnato per investimenti e ristruttu- 
razione di vigneti. La distillazione 
di crisi si è rivelata di difficile attua- 
zione a causa dei prezzi di ritiro 
troppo bassi, ma soprattutto per la 
mancanza sul territorio di distillerie 
capaci di ottenere le gradazioni ri- 
chieste dai bandi. L'unica via per ga- 


rantire l'equilibrio del mercato del 
vino di qualità e delle uve da cui de- 
riva sembra essere il contenimento 
delle rese di produzione nella pros- 
sima vendemmia. Su questo aspetto 
alcuni Consorzi di tutela si sono già 
attivati e il governo ha approvato 
uno specifico regime di aiuto per 
chi si impegna a ridurre la produ- 
zione almeno del 15% rispetto alla 
media storica aziendale. Sul mercato 
sta arrivando il Prosecco Rosè; bi- 
sogna attendere fino al 10 ottobre, 
perché in queste settimane è in la- 
vorazione. «La produzione in Friuli 
è presente ma ancora marginale - 
afferma Valsassina -, però è un'in- 
tuizione geniale. È un vino “moda- 


umentano i prezzi dei pro- 
dotti alimentari al consuma- 
tore, ma diminuiscono quelli 
pagati agli agricoltori: la for- 
bice incide pesantemente 
sulle tasche dei friulani e sul set- 
tore primario. 
Il presidente di Confagricoltura Fvg, 
Philip Thurn Valsassina, analizza i 
dati diffusi dall'Istat che mostrano 
come negli ultimi mesi i prezzi nelle 
campagne siano stati sempre più 
compressi, mentre le filiere alimen- 
tari abbiano aumentato quelli al 
consumatore rispetto allo scorso an- 
no, con un incremento continuo 
delle quotazioni che è rallentato sol- 
tanto negli ultimi due mesi, man- 
tenendo comunque lo stesso anda- 
mento. Il costo del carrello della 
spesa è aumentato del 2,8% a mag- 
gio 2020 in confronto allo stesso 
mese del 2019, e del 2,7% a giugno 
2020, ma i prezzi all'origine sono 
diminuiti rispettivamente del 3,5% 
e dell'1,7% nello stesso periodo. 
Confagricoltura ha inoltre preso in 


Carrello spesa 
più costoso 


Ma la remunerazione agli agricoltori continua 
a diminuire. Intanto Trump ci risparmia i dazi 


considerazione il 2020, da gennaio 
ad oggi: dall'analisi emerge che i 
prezzi all'origine dei prodotti agri- 
coli hanno registrato, mese dopo 
mese, una riduzione continua. E 
questo mentre da gennaio a maggio 
i valori dei prodotti alimentari al 
consumo hanno avuto aumenti in 
successione. «Il fenomeno deve far 
riflettere», avverte Valsassina. «È evi- 
dente che questo penalizza forte- 
mente le imprese agricole in termini 
di redditività, creando squilibri di 
rilievo». 


Niente dazi sul “made in Fvg” 


Intanto, per fortuna, niente nuovi 
dazi sui prodotti agroalimentari ma- 
de in Italy con la decisione del pre- 
sidente Usa Donald Trump di “gra- 
ziare” l'Italia rispetto all'ipotesi ini- 
ziale di estendere gli aumenti tarif- 
fari anche a vino, olio e pasta. 

«Nell'ambito del sostegno Ue ad 
Airbus gli Usa - sottolinea la Col- 
diretti Fvg con il presidente Michele 
Pavan - sono stati autorizzati dal- 
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VENDEMMIA. Avviata la raccolta. Le cantine alle prese con la riduzione 


Meno uva ma più qualità 


iolo”, servirà per recuperare i mercati 
Horeca e non solo». Il Consorzio 
Prosecco Doc, che si espande dal 
veneto al Friuli per 24 mila ettari, 
ritiene di poter produrre un fatturato 
entro l'anno intorno ai 100 milioni 
vendendo una bottiglia di rosato ad 
un prezzo medio di 5,40 euro. «È 
una scommessa vinta — sospira il 
presidente del Consorzio, Stefano 
Zanette — perché è da 20 anni che i 
nostri produttori puntano a questa 
nuova offerta». Il rosè si fa con l'85% 
di glera ed il 15% di Pinot nero, per 
cui il nuovo prodotto trainerà anche 
questo vino, negli ultimi tempi in 
difficoltà. 

ED.M. 


l'Organizzazione mondiale del 
commercio (Wto) ad applicare san- 
zioni per un limite massimo di 7,5 
miliardi di dollari all'Unione Euro- 
pea che tuttavia lo scorso 24 luglio, 
a seguito dell'annuncio del consor- 
zio Airbus sulla revisione degli aiuti 
di Stato ricevuti, che rende i sostegni 
pienamente conformi alla sentenza 
della Wto, ha invitato gli Stati Uniti 
a rimuovere immediatamente tali 
provvedimenti, che sarebbero ora 
ingiustificati. I nuovi dazi avrebbero 
colpito 3 miliardi di euro di cibo 
made in Italy, pari a due terzi del to- 
tale, in un momento reso già difficile 
dall'impatto della pandemia sul 
commercio globale». 
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_ ECCELLENZE FRIULANE 


ochi passi lungo le vie di 
Cercivento ed è un perdersi nella 
bellezza e nella malia della Parola, 
a cominciare dal trionfo di colori 
brillanti che disegnano la storia 
della Salvezza nella piazza della Pieve. 
Dieci i grandi mosaici, collocati qui nel 
2012, cuore del progetto “Bibbia a cielo 
aperto” (www.unabibbiaacieloaperto.it), 
accompagnati ciascuno da frasi tratte dalle 
Sacre Scritture: la Creazione, il Sacrificio di 
Isacco, l'Esodo, il Dono della Legge, la 
Profezia di Natan, l'Annunciazione, la 
Passione, la Resurrezione, la Pentecoste, 
fino alla Gerusalemme celeste. E dopo 
questo primo ciclo, negli anni seguenti il 
progetto si è esteso lungo le vie, con altri 
affreschi, mosaici e fotoceramiche 
disseminati nel borgo, ad abbracciare 
anche le case dei privati. «È Dio che vuole 
farsi incontrare», spiega il parroco, don 
Harry Della Pietra. Ed ecco il borgo 
colorarsi delle opere della “Via di Maria”, il 
“Giudizio universale”, la “Trasfigurazione”, 
la “Via della Misericordia” e degli affreschi 
che decorano magnificamente la casa 
canonica. Appassionati e curiosi, per 
scoprirli, salgono sempre più numerosi nel 
borgo carnico adagiato alla confluenza 
della Valcalda con la Valle del But — 700 
abitanti, 607 metri sul livello del mare -. 
Ora il grandioso progetto si arricchisce 
ulteriormente. Nei prossimi giorni saranno 
infatti svelati la quarta e ultima serie di 
affreschi realizzata dall'iconografo Paolo 
Orlando, che chiuderà il ciclo d'opere 
raffigurate su pareti e volte della canonica 
(inaugurazione giovedì 3 settembre, dalle 
ore 20.30) e la “Via della Fede”, che 
impreziosisce via Taviele con quattro 
splendidi mosaici di padre Marko Ivan 
Rupnik, teologo e artista gesuita, direttore 
del Centro Aletti di Roma (inaugurazione 
sabato 5 settembre, dalle ore 18). Due i 
convegni in programma, che offriranno 
l'occasione di incontrare gli artisti, 
dialogare sul tema della bellezza nell'arte 


Inaugurazione 
35 
settembre. 
Saranno gli 
stessi maestri 
Rupnik 

e Orlando 

a presentare 

le nuove opere 
dello 
straordinario 
cammino 
iconografico 
che prende vita 
lungo le vie 
del borgo 


Sopra: particolare di un mosaico dell’Atelier di arte spirituale del Centro Aletti di Roma e scorcio di una via di Cercivento. So 


La bellezza cl unisce 


sacra e, successivamente, ammirare le 
nuove opere (i dettagli nel box a destra). 
Gli affreschi nella casa canonica, spiega 
don Harry, sono da poco stati ultimati, 
dopo un mese e mezzo di lavoro, mentre i 
mosaici, realizzati a Roma, verranno 
trasportati e montati a Cercivento nei 
prossimi giorni, per essere svelati sabato 5 
settembre dopo la preghiera guidata 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 


I nuovi affreschi 


Nella canonica, grazie all'opera del 
maestro Paolo Orlando e al finanziamento 
della Fondazione Friuli, si possono 
ammirare gli splendidi affreschi che 
raffigurano il modo in cui Gesù, nei 
quattro Vangeli, si rivela come Messia e 
Figlio di Dio. Tre sale (Luca, Marco e 
Matteo) erano già state realizzate gli anni 
scorsi, ora si completa la quarta, dove 
Paolo Orlando ha rappresentato i sette 
segni con cui Gesù manifesta la sua 
divinità e il suo amore per gli uomini nel 
Vangelo di Giovanni. 


I mosaici di Rupnik 


I nuovi mosaici della Via della Fede, 
realizzati da Rupnik e il Centro Aletti grazie 
al finanziamento della ditta Ondulati e 
Imballaggi del Friuli, ricopriranno tre lati 
della torretta della Secab e la facciata di 
un'abitazione. Le prime tre opere parlano 
della fede di Abramo, del dubbio di Mosè 
e della fiducia e dell'obbedienza della 
vedova di Sarepta al profeta di Dio. Il 
quarto rivela la fede in Gesù di due 
personaggi del Nuovo Testamento: Giàiro e 
l'emorroissa. 


«Dio vuole farsi conoscere» 


«La parola di Dio parla. È viva, efficace, ci 
dice la Lettera agli ebrei. E quando Parola e 
immagini benedette te le trovi di fronte, 
queste si illuminano a vicenda e lasciano 
in te un riverbero positivo, che tu sia 
credente o meno», ricorda don Harry, 
scorrendo gli apprezzamenti lasciati sul 
libro delle firme, in canonica. Da quel 
parroco di Firenze che sottolinea la 
straordinarietà artistica dell'opera, alla 
dedica dei pellegrini in cammino lungo la 
Romea Strata, fino alla struggente 
testimonianza di una 
donna che, dopo anni di 
rapporto problematico 
con Dio, dopo un lutto 
familiare, manifesta a 
Cercivento un primo 
segno di riconciliazione 
con la fede proprio 
grazie all'emozione 
provata di fronte alle 
immagini e ai testi delle 
Scritture. Questo è la 
“Bibbia a cielo aperto”, 
arte e bellezza, certo, ma 
soprattutto, una 
straordinaria occasione 
di incontro. «L'incontro 
con un Dio - conclude 
don Harry - che vuole 
farsi conoscere». 
Valentina Zanella 


tto, Paolo Orlando all'opera nella casa canonica 


le | 


Il grandioso progetto di Cercivento “Bibbia a cielo aperto” svela la Via della Fede 
con i mosaici di padre Rupnik e del Centro Aletti e i nuovi affreschi di Paolo Orlando 


I convegni 


Doppio appuntamento nella Pieve 

di Cercivento. Giovedì 3 settembre, 

alle 20.30, la chiesa ospiterà il convegno 
«La bellezza ci unisce», con interventi 
degli artisti padre Marko Ivan Rupnik, 
su «Il bello nell'arte sacra della Chiesa 
occidentale, tra passato e presente» 

e Paolo Orlando, su «La riscoperta 
dell'icona e della Tradizione orientale 
della Chiesa». Introduzione di mons. 
Sandro Piussi, direttore dell'Ufficio Beni 
culturali della Diocesi. A seguire, nella 
canonica, presentazione e benedizione 
delle opere realizzate dal maestro 
Orlando. Sabato 5 settembre, alle 16, 
convegno «La preghiera: respiro 
dell'anima nella Chiesa d'oriente e nella 
Chiesa d'occidente, i due polmoni 
dell'Europa», con introduzione 
dell'Arcivescovo di Udine mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Interverranno 

padre Rupnik («Pregare davanti a 
un'Icona e con la Parola») e Maksim 
Kivelev, esponente della Chiesa 
ortodossa del Patriarcato di Mosca 

(«La Preghiera di Gesù»). 


Lo svelamento 
dei mosaici 


La presentazione dei nuovi mosaici della 
Via della Fede, realizzati da p. Rupnik e 
dal Centro Aletti, alle 18, sarà arricchita 
dalla preghiera guidata dall'Arcivescovo 
Mazzocato. In processione si raggiungerà 
via Taviele per lo svelamento dei mosaici 
e la presentazione a cura di p. Rupnik. 
Benedizione finale in piazza della pieve. 
Per partecipare ai convegni 

e all'inaugurazione delle opere, 

tel. 388/3432047 (ultimi posti disponibili). 
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1 popolo libanese ha tante 
somiglianze con quello friulano. Il 
giorno dopo la tragedia, come è 
accaduto col terremoto da noi, si 
sono subito uniti e dati una mano 
l'un l’altro. Questo fatto mi ha emozionato 
parecchio». A parlare è Emma Polesello, classe 
1998. È originaria di Udine, ma dal 2017 vive a 
Byblos, a una trentina di chilometri da Beirut, 
insieme al padre Francesco, docente 
universitario. Nella capitale del Libano studia 
Relazioni internazionali alla “Université Saint 
Esprit de Kaslik”. Quel pomeriggio di mercoledì 
4 agosto, alle 6 e 8 minuti era in auto. Stava 
andando in montagna con alcuni amici. Non 
ha sentito l'esplosione che si è verificata 
nell’area del porto di Beirut uccidendo più di 
200 persone e ferendone oltre 7 mila, con un 
bilancio delle vittime purtroppo destinato a 
salire essendo molti ancora i dispersi. Appena 
arrivata a destinazione, ricorda, il cellulare ha 
iniziato a squillare con un susseguirsi di 
notifiche su quanto accaduto. «Abbiamo visto il 
video delle esplosioni e siamo tornati 
immediatamente a casa». 
I due potenti scoppi, verificatisi a poca distanza 
l'uno dall'altro, pare siano stati causati 
dall'enorme quantità di una sostanza altamente 
esplosiva — si parla di 2.750 tonnellate di nitrato 
di ammonio - immagazzinata nel porto della 
città dopo un sequestro avvenuto nel 2014. Il 
papà di Emma, rimasto a Byblos, ha avvertito 
nettamente gli scoppi che sono stati percepiti 
fino a Cipro, a 240 chilometri di distanza. 
«È andata distrutta una delle parti più belle della 
città - racconta Emma -. Di fronte al porto 
passa l'autostrada che tutti usualmente 
percorrono per entrare a Beirut. Potevamo 
esserci noi Îì in quel momento», aggiunge. Lei, 
fortunatamente, nell'esplosione non ha perso 
amici né compagni di università. «Il cugino di 
un mio amico faceva parte della squadra dei 
vigili del fuoco arrivata per prima sull'incendio 
— spiega —. Alla seconda esplosione sono morti 
tutti. Qualche giorno fa c'è stato il suo funerale, 
ma senza il corpo perché purtroppo non è stato 
ritrovato, così come accaduto per tantissime 


Emma (quarta da eta con i compagni di università a distribuire cibo nel quartiere distrutto 


Nel riquadro Emma Polesello; sopra, la zona del porto di Beirut distrutta dall'esplosione del 4 agosto 


altre vittime». 

La giovane studentessa friulana, nonostante 
l'emergenza, non ha pensato di rientrare a 
Udine. «Ormai vivo e studio qui. Certo, la 
situazione è piuttosto critica. Oltre alla 
pandemia - ultimamente i contagi stanno 
risalendo come accade da voi —, a febbraio il 
Paese è andato in bancarotta e ora si aggiunge 
anche questa tragedia». Ma Emma non ha 
paura. E ama profondamente il Libano. «Lo 


considero come la mia seconda casa», ammette. 


Un amore nato fin da quando era bambina. 
«Avevo appena 4 mesi quando sono venuta qui 
per la prima volta». Poi ci è sempre tornata, 
soprattutto d'estate e grazie a papà Francesco - 
appassionato di geopolitica e legatissimo anche 


lui al Paese dei cedri — ha imparato a conoscere 
il popolo e la sua storia. E se ne sente parte. Per 
questo, all'indomani della tragedia che ha 
cancellato il porto, radendo al suolo la zona 
circostante, senza esitazione lei era già in mezzo 
a quelle macerie. Insieme ai suoi compagni di 
università, ad aiutare la gente a liberare dai 
detriti le case rimaste in piedi. «Abbiamo 
ripulito stanze, messo i nylon alle finestre al 
posto dei vetri andati distrutti». Fianco a fianco 
alla gente del posto, operando insieme. 

Poi, sempre tramite l'università, è tornata nelle 
strade della Beirut messa in ginocchio per 
distribuire cibo a chi è scampato alla tragedia. 
«Ci sono tante famiglie sfollate che non hanno 
più niente, nemmeno un tetto sotto il quale 
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LA TESTIMONIANZA. Emma Polesello, 22enne udinese, dal 2017 vive in Libano. Dopo 
l'esplosione del 4 agosto è scesa subito tra le macerie. «I libanesi, come i friulani, pronti a rialzarsi» 


ripararsi». Un'intera giornata, insieme ai suoi 
amici, l’ha trascorso pure in uno dei più 
importanti ospedali della città, quasi del tutto 
distrutto. «Anche lì abbiamo ripulito i locali. 
C'erano macerie e distruzione dappertutto». Nel 
frattempo ha iniziato a operare anche con 
un'associazione no profit del luogo, 
dedicandosi alla raccolta e alla distribuzione di 
giocattoli ai bambini. «Anche questa resterà per 
me un'esperienza indimenticabile». 
Emma, all'indomani della tragedia, non ha 
esitato a rimboccarsi le maniche in ogni modo, 
correndo in aiuto delle persone in difficoltà. 
Tanto che, nei giorni successivi all'esplosione, ha 
invitato tutti gli amici e conoscenti friulani ad 
effettuare donazioni per contribuire a risollevare 
la capitale del Libano. E grazie al 
coinvolgimento di mamma Francesca, che vive 
a Udine dove fa l'insegnante, attraverso 
un'organizzazione non governativa, sono stati 
raccolti fondi destinati a ricostruire le abitazioni 
private. «Per chi volesse donare le informazioni 
si trovano sia sul gruppo Facebook “Italiani in 
Libano”, sia sul sito www.gofundme.com», 
sottolinea la giovane. 
Racconta che la reazione della popolazione di 
Beirut alla disgrazia è per lei un grande esempio. 
«Le persone, anche se sbigottite perché non 
riescono a dare una spiegazione a quanto 
accaduto, non si sono lasciate prendere dalla 
disperazione. Sono un po' come noi friulani e 
da subito si sono unite e hanno iniziato a darsi 
da fare tutte insieme per ripulire strade e 
sistemare le abitazioni danneggiate». In città, 
aggiunge, non c'è tanta voglia di parlare. «Ci sia 
aiuta, ma in silenzio. Ci capiamo guardandoci 
negli occhi. I miei amici e compagni di 
università sono cresciuti con la guerra e in 
qualche modo sono abituati a spari ed 
esplosioni. Ma nonostante ciò, per tutti, questa 
ennesima tragedia è qualcosa di assurdo». Che 
difficilmente avrà una spiegazione, ammette la 
ragazza. «C'è chi crede all'ipotesi dell'incidente e 
chi no. Qui è arrivato anche l’Fbi dagli Stati 
Uniti per indagare, ma si parla già di prove 
insabbiate. Non si saprà mai cosa sia successo 
veramente - commenta amaramente —. L'unica 
cosa certa è che al porto era immagazzinato 
dell'esplosivo». 
Ora Emma sta per riprendere gli studi del terzo 
anno. Lunedì 31 agosto — tra tante incertezze 
(«Forse le lezioni proseguiranno a distanza 
come durante il lockdown») - riaprirà 
l'Università. Lei intanto ha già le idee chiare sul 
futuro. «Vorrei progettarlo qui anche se al 
momento non si sa cosa accadrà. Il governo, 
dopo la tragedia al porto, si è dimesso e 
l'aspetto economico del Paese è disastroso. La 
moneta locale ha perso l'80 per cento del suo 
valore e i dollari sono praticamente introvabili». 
Adesso l'unica cosa certa è il suo desiderio di 
continuare a dedicarsi al prossimo. «Finché 
potrò — assicura — sarò nelle strade ad aiutare la 
gente. Perché è bello sentirsi utili». 

Monika Pascolo 


La distruzione della capitale del Libano nelle foto scattate da Emma 
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on un po' di ironia 
potremmo far risalire 
all’inizio della pande- 
mia la nascita di un 
nuovo sport: la “cac- 
cia all'untore”. Se inizial- 
mente l’attenzione si era ap- 
puntata sui runner, i solitari 
podisti che solcavano le stra- 
de deserte del lockdown, più 
recentemente il mirino si è 
spostato su una categoria più 
ampia, coincidente con 
l'emisfero giovanile. I giova- 
ni, insomma, o meglio, una 
parte di loro: quelli della 
“movida”, degli aperitivi 
chiassosi e casinisti, delle di- 
scoteche, dei raduni in spiag- 
gia o lungo le vie cittadine. 
Sì, conviene in ogni caso se- 
lezionare i bersagli per non 
fare di ogni erba un fascio. 
Meglio ancora se, anziché 
sparare nel mucchio, si pren- 
dono sottobraccio quei gio- 
vani di nostra conoscenza e 
si scambiano due chiacchiere 
in libertà. E schiettezza. 
Ma da dove partire? Senz'al- 
tro allora dai luoghi del di- 
vertimento, attività annovera- 
ta con forza nella rigurgitante 
galassia dei diritti. I dati più 
recenti fanno intendere come 
gran parte degli ultimi conta- 
gi da Coronavirus, nella no- 
stra Regione come altrove, 
siano avvenuti proprio nelle 
discoteche prima della loro 
seconda chiusura. Ora è pur 
vero che, giocando con le pa- 
role, il divertimento è l'attitu- 
dine a “guardare da un’altra 
parte”, come vorrebbe l’eti- 
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mologia, ossia girare lo 
sguardo per alleggerirlo di 
qualche preoccupazione. E 
per questo basta fare un “gi- 
" tra le storie lanciate su In- 
stagram: mascherine al gomi- 
to e foto di gruppo, luci e 
drink come movida coman- 
da. Spensieratezza ed evasio- 
ne, insomma. Ma proprio 
qui sta la sfida di queste setti- 
mane: interpretare una voglia 
di divertimento che non sia 
fuga dalla realtà. L'insidia in- 
fatti è dietro l'angolo, pedina 
tutti, e ciascuno è a rischio. 
«Ma vuoi che capiti proprio a 
me?». E chi ti assicura del 
contrario? 
Si potrà dire che i giovani che 
risultano positivi al tampone 
sono quasi tutti asintomatici. 
Privi di sintomi, ma proprio 
per questo facilitati a conta- 
giare i propri genitori, i non- 
ni, i vicini di casa. Lo posso- 
no testimoniare la storia di 
un'operatrice della casa di ri- 
poso “La Quiete” di Udine, 
colpevole di aver avuto sem- 
plici contatti con la sorella 
positiva al tampone e reduce 
da una serata in un locale di 
Lignano, come anche la lette- 
ra inviata al “Corriere della 
Sera” da Martina, giovane in 
preda ai rimorsi per aver con- 
tagiato il padre e i nonni do- 
po una festa in discoteca. Ab- 
bandoniamo pure allora la 
logica della “caccia all'unto- 
re” per raccogliere quella del 
“prendiamoci sottobraccio” 
e, alla luce di questi fatti, sia- 
no consentite alcune provo- 
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Discorsetto franco tra giovani che fuori dalla discoteca si prendono sottobraccio per un reciproco, accorato esame di E 


«Caro amico, 


ma per te cosa conta di più?» 


cazioni: noi giovani da cosa, 
esattamente, cerchiamo di 
“distogliere lo sguardo”? Dai 
rischi per la salute dei nostri 
genitori, nonni, vicini? Forse 
che non abbiamo una re- 
sponsabilità nei loro con- 
fronti? Già, responsabilità: 
parola tra le più antipatiche 
che l'orecchio giovanile pos- 
sa udire. Eppure, allergie a 
parte, c'è una responsabilità 
che non ci è dato di scaricare. 
Ci è intrinseca, ed è connessa 
comunque alla nostra vita di 
relazioni. La responsabilità 
insomma non limita la liber- 
tà, ma aiuta a farne un buon 
uso, in modo da mettere le 
giuste cose al primo posto, 
per il bene di tutti. Non 


“mio”, ma “nostro”: prima la 
salute poi il divertimento. C'è 
sempre la nostra persona di 
mezzo ma fatalmente non da 
sola. Noi siamo plurali. E in 
questa pluralità ci sono den- 
tro tutte le persone che amia- 
mo, e che incontreremo. 
Ritrovarsi a ballare in qual- 
che party “fa” figo, ma in 
questo periodo è saggio, da 
parte nostra, riconoscere ciò 
che figo non “è”. Saggio? Stra- 
na parola. “Saggezza” signifi- 
ca sia “sapere” che “avere sa- 
pore”. Come il sale del litora- 
le, che è bene trovi posto an- 
che nelle nostre zucche. Esse- 
re “saggi” è una cosa che può 
declinarsi anche al giovanile. 
E stavolta non è un gioco, 


trattandosi di scegliere di 
non distogliere lo sguardo da 
ciò che conta davvero. Diver- 
tirsi è un diritto che, per 
qualche tempo, possiamo re- 


sponsabilmente scegliere di 
esercitare in modo diverso, 
per il bene di tutti. Cosa con- 
ta di più per te? 

Giovanni Lesa 


Non sprechiamo risorse per investirle invece là dove cè la svolta per il futuro 


La questione scuola, assai di più 


che il problema banchi 


iapre a settembre, dopo la sospen- 
sione dovuta all'emergenza sanita- 
ria, la scuola italiana: i tempi ristretti 
tuttavia, e le regole che continuano a 
cambiare, stanno producendo un 
certo caos, come anche una conseguente 
ansia nei dirigenti scolastici, chiamati a 
dare risposte concrete ad alunni e geni- 
tori, nonostante le incertezze su spazi, 
orari e modalità di svolgimento dell'atti- 
vità didattica. Suggerirei a tutti di mante- 
nere la calma e di recuperare ad un tem- 
po quella logica e quel buon senso che 
dovrebbero evitarci errori e sprechi di 
denaro pubblico. 
In primo luogo è bene garantire a tutti 
gli studenti la didattica in presenza. 
Quella on line è stata indubbiamente 
utile nell'emergenza, ma il contatto di- 
retto per gli allievi - piccoli o grandi - è 
insostituibile. È insostituibile l'entrata 
autorevole in classe dell'insegnante che 
ti saluta, ti guarda negli occhi mentre 
parli, ti rimprovera per una dimentican- 
za o una negligenza, ti gratifica per una 
riflessione originale estemporanea. 
È insostituibile il clima formativo che si 
respira mentre si leggono con passione i 
grandi autori della nostra letteratura che, 
con le loro opere immortali, trasmetto- 
no puntualmente valori eterni (il bene, 
il bello, l'amore, la solidarietà, la pa- 
ce...). 
È insostituibile la dinamica relazionale e 
il rapporto diretto, autentico, vero con i 
compagni di classe ed insegnanti. 


Quindi il problema principale per inco- 
minciare tutti insieme ed in sicurezza è 
ora quello di trovare nuovi spazi. Se i di- 
rigenti scolastici devono chiedere la col- 
laborazione alle Amministrazioni comu- 
nali, da parte di ogni Comune occorre 
mettere a disposizione ex scuole periferi- 
che, sedi di Università della Terza Età, ca- 
serme, spazi militari dismessi, spazi de- 
dicati al sociale, edifici vari, magari inuti- 
lizzati da decenni. La riqualificazione 
degli spazi pubblici e la valorizzazione 
del patrimonio immobiliare degradato 
rappresentano un'ottima occasione per 
promuovere una maggiore coesione so- 
ciale ed il sentimento di comunità. 

In futuro si auspica la formazione di 
classi con un numero di allievi inferiore 
all'attuale media di 22 con picchi anche 
di 30; «classi pollaio» sono state definite, 
certamente insostenibili da un punto di 
vista didattico. Per questo urge nel con- 
tempo potenziare l'organico dei docenti 
e del personale Ata, circostanza che po- 
trebbe finalmente mettere la parola fine 
su un lungo e vergognoso precariato, 
messo in campo da insegnanti che han- 
no curricula considerevoli, declinati su 
iniziative di formazione, concorsi abili- 
tanti, corsi di specializzazione. Un preca- 
riato fin qui tollerato e alimentato da un 
Ministero all'Istruzione incapace di as- 
sorbirlo in tempi ragionevoli e secondo 
una giusta programmazione. 

Il reperimento dei banchi non è per noi 
un problema giacché in tutte le scuole 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


La testimonianza di catechiste e 
catechisti ci parla di bambini, fanciulli 
e ragazzi capaci di notevole 
autodisciplina, trasformati in “piccoli 
maestri” anche per gli educatori che li 
guidano. Forse per la concomitante 
interruzione scolastica e per la nota 
immunità infantile al virus, si è 
palesata una più forte domanda di 
senso e di orientamento, quasi a 
dimostrare che la volontà di crescere è 
capace di superare i temuti ostacoli e la 
spinta a maturare ha sollecitato a 
ritrovare, da entrambe le parti, una 


sintonia convergente e stimolante. 

La fantasia comunicativa e 
organizzativa si è poi scatenata 
prendendo spunto dai comportamenti 
(le necessarie attenzioni di 
sanificazione) e dalle quantità 
normative (il numero sette), che 
hanno fornito il divertente pretesto di 
straordinari accostamenti e di infinite 
variazioni. 

Questa autopromozione didattica, non 
disgiunta dall'uso delle familiari 
tecnologie e dalla ripresa di metodi 
rispettosi della persona e della natura, 


del Friuli-Venezia Giulia i banchi sono 
singoli. Comperare peraltro tre milioni 
di banchi è, a giudizio di chi scrive, un 
grave spreco di denaro pubblico. I ban- 
chi con le rotelle non sono adeguati a ra- 
gazzi che, inevitabilmente, si spostano di 
continuo rompendo il giusto distanzia- 
mento; sono inoltre inadatti a contenere 
i libri e i vocabolari necessari alla didatti- 
ca quotidiana; sono pericolosi in caso di 
eventi straordinari com'è una scossa di 
terremoto, o l'inizio d'incendio giacché 
costituiscono un inciampo che finisce 
per intralciare le vie di fuga contraddi- 
cendo così al regolamento dettato dalla 
Protezione Civile. 
Sia insomma l'emergenza Covid-19 l'oc- 
casione per organizzare una scuola mi- 
gliore, di qualità, capace di coniugare la 
tradizione con l'innovazione, dove ci sia 
rispetto degli spazi e delle regole, oltre 
che la possibilità di un incontro vero, 
fondamentale per costruire un popolo e 
non un gregge acritico. 
A tutti gli insegnanti, nella consapevo- 
lezza dell'importanza sociale del loro 
ruolo di educatori e formatori delle nuo- 
ve generazioni, non si può non augurare 
un anno di esperienze interessanti, in 
grado di sviluppare le capacità critiche 
dei nostri cittadini in erba, affinché sap- 
piano sottrarsi al pensiero unico domi- 
nante, effettuare scelte di valore, appli- 
carsi ai propri doveri e affermare i propri 
diritti. 

Lauretta Iuretig 


ha prodotto una felicità di rapporti e 
una libertà di scoperte che si segnalano 
per originalità e semplicità. Così. molti 
lacci normativi che potevano 
deprimere l'orizzonte educativo si 
sono cambiati in opportunità 
sorprendenti, tali che l'estate 2020 
potrà restare nel bagaglio formativo 
come una insperata lezione di vita. 
Impariamo dai più piccoli il valore di 
alcune cose veramente grandi e 
vinciamo insieme la lotta che 
sembrava vederci tutti sconfitti. 

Guido Genero 


i CH; e 


Originario di San Daniele, 
il sacerdote è stato colpito da 
Coronavirus. Aveva 93 anni 


i è spento lo scorso 14 agosto, a 
Montréal in Canada, all'età di 93 anni, il 
sacerdote friulano don Adelchi Bertoli. 
Per molti anni insegnò francese e 
religione nel Collegio dei Gesuiti di 
Montreal esercitando anche il suo ministero 
sacerdotale come cooperatore in una 
parrocchia della città. Era stato colpito dal 
Coronavirus a febbraio, malattia che 
sembrava aver superato ma che lo lasciò 
indebolito di fronte alle complicazioni che 
subentrarono causandone infine il decesso. 
Nato il 23 gennaio del 1927 a Villanova di 
San Daniele, dove tornava ogni anno per fare 
visita alla famiglia del fratello e per salutare i 
suo affetti rimasti in patria, era stato ordinato 
sacerdote nel Duomo di Udine l'11 luglio del 
1951 e aveva celebrato la sua prima S. Messa 
nella parrocchiale del suo paese il 15 luglio 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 27 
agosto: alle 9, 
a Zelarino, 
incontro con i 
rettori della 
Conferenza epi- 
scopale trivene- 
ta. 

Sabato 29: alle 
11.30 a Basiliano, S. Messa con i diaconi 
della Diocesi e rinnovo delle promesse. 
Domenica 30: alle 11 a Santa Margherita 
del Gruagno (Moruzzo), Santa Messa 

e ingresso del nuovo parroco, don Luca 
Calligaro; alle 20 a Latisana, Santa Messa 
per la Quadriennale della Beata Vergine 
delle Grazie. 

Martedì 2 settembre: alle 17 in Curia, 
Consiglio per gli affari economici. 

Sabato 5: alle 10.30 a Racchiuso, S. Messa, 
Cresime e benedizione della restaurata 
chiesa; alle 16 a Cercivento, inaugurazione 
dei nuovi mosaici della Via della fede nel- 
l'ambito del progetto “Bibbia a cielo aper- 
to”. 

Domenica 6: alle 16 in Cattedrale, Santa 
Messa in occasione dell'ordinazione sacer- 
dotale di don Cristian Marchica e don Mi- 
chele Frappa. 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M PREGHIERA ECUMENICA 

Il Centro di ricerche attività ecumeniche 
(Crae) informa che nel mese di settembre 
la «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani» impegnerà le parrocchie di Basi- 
liano (1-5 settembre), Campoformido (6- 
12), Bressa (13-19), Lestizza (20-30). La S. 
Messa mensile per l'unità dei cristiani e la 
pace sarà celebrata lunedì 14 settembre 
alle 9 nella chiesa di San Quirino a Udine. 


In Canada l'addio a don Bertoli 
Le ceneri saranno portate in Friuli 


seguente. 

Fu presto chiamato all'insegnamento di 
lettere e di francese nel seminario minore di 
Castellerio, attività a cui si dedicava con 
passione guadagnandosi la simpatia degli 
alunni. Contemporaneamente svolse il suo 
ministero come cappellano in alcune 
parrocchie della diocesi. Fu poi inviato 
dapprima in Inghilterra e poi in Canada per 
apprendere la lingua inglese e conseguire 
una laurea in teologia, sempre ai fini 
dell’insegnamento nel seminario che si 
voleva rendere una scuola parificata. Per 
varie vicissitudini che in quel difficile 
momento attraversò il seminario, il progetto 
fu accantonato e don Adelchi finì per restare 
a Montréal. Si fece apprezzare sia come 


caratterizza il carattere friulano. La serenità 
che traspariva dal suo volto e dal suo affabile 
sorriso esprimeva la gioia interiore che gli 
derivava dall'aver risposto ad una chiamata 
che, nel servizio al Signore e ai fratelli, dava 
senso e pienezza alla sua vita. Don Adelchi, 
anche dopo il pensionamento come 
insegnante, aveva continuato ad essere attivo 
in parrocchia prestando il suo servizio non 
solo a vantaggio dei fedeli di lingua inglese, 
ma anche dei numerosi italiani immigrati e 
soprattutto dei friulani che a lui si 
rivolgevano per celebrazioni in marilenghe e 
per interventi nei congressi dei fogolàrs 
furlans del Canada. Continuò ad esercitare il 
suo servizio in parrocchia con grande 
disponibilità nonostante l'età avanzata fino 


insegnante sia come sacerdote, umile, 
cordiale e dotato di quella bonaria ironia che 


allo scorso febbraio quando si ammalò. Ai 
funerali a Montréal seguirà il trasporto delle 
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AI 


sue ceneri in Friuli dove si attende di 
rivolgergli un affettuoso saluto. 


Marco Modesto 


ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE. || 1° settembre aprono le iscrizioni. 


Covid permettendo, le lezioni saranno svolte il più possibile “in presenza” 


«Lo studio della Teologia 


per farci prossimi a Gesù» 


priranno il 1° settembre le iscrizioni al 
nuovo anno accademico dell'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose «Santi 
Ermagora e Fortunato». Le lezioni del- 


l’Issr- che ha sede nell'ex seminario di 

Udine, in viale Ungheria 22 e fa capo alle 

Diocesi di Udine, Gorizia e Trieste — inizieranno 
il 5 ottobre prossimo. 


Per insegnanti e operatori pastorali 


«Gli interlocutori privilegiati sono coloro che 
desiderano diventare insegnanti di religione 
nelle scuole», ricorda il direttore dell'Issr, don 
Federico Grosso, «ma le lezioni sono aperte an- 
che a tutti i laici impegnati a vario livello nella 
pastorale delle parrocchie o chi, semplicemente, 
desidera approfondire tematiche di carattere 
teologico». 

Covid permettendo, la speranza è di poter ef- 
fettuare le lezioni quanto più possibile “in pre- 
senza”, limitando il ricorso alla didattica a di- 
stanza. «La modalità remota, nell'insegnamento, 
non può essere una soluzione a lungo termine 
- prosegue don Grosso - perché ne va del rap- 
porto diretto con gli studenti, parte integrante 
della pedagogia di questo istituto: la modalità 
“a distanza”, per quanto buona in tempi di 
emergenza, non può riprodurre questi aspetti». 


Quali corsi propone l’Issr? 


L'Istituto — che è parte della più ampia Facoltà 
teologica del Triveneto, con sede a Padova - pre- 
senta due corsi di laurea: il corso triennale in 
Scienze Religiose e il corso magistrale, di due 
anni, con la medesima denominazione. Que- 
st'ultimo, a sua volta, offre la possibilità di scelta 
tra tre curricula: pastorale-catechetico-liturgico 
(progettato per chi svolge servizio pastorale nelle 
parrocchie o nelle foranie), didattico-pedagogico 
(ideale per gli aspiranti insegnanti di religione) 


h 


e antropologico-culturale. 

Il percorso triennale prevede diversi approfon- 
dimenti sulla Parola di Dio, con corsi che spa- 
ziano dall'Antico testamento fino alle Lettere 
paoline. Non mancano numerosi focus di Fi- 
losofia, Morale e Storia, oltre alle varie specifiche 


111 AAIEIINI 
Come iscriversi 


Per iscriversi all’Issr - anche in qualità di 
uditore a singoli corsi —- contattare la 
segreteria dell'istituto dal 1° settembre. 
Orari: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.00 alle 18.30. È consigliato 
telefonare al numero 0432-298120 o 
inviare una e-mail all'indirizzo 
info@issrudine.it. Ulteriori informazioni si 
possono reperire sul sito www.issrudine.it. 


forme in cui si articola lo studio della Teologia. 


Lo studio? È un nutrimento per la vita 


«Lo studio, e in particolare quello della Teologia, 
deve essere nutrimento per la vita di fede e per 
la vita tout court», conclude don Grosso. Secon- 
do il direttore dell'Issr, anche la pandemia va 
vista come un tempo favorevole — kayròs, per 
usare il termine scelto da don Grosso - in cui 
riconoscere la particolare presenza di Dio. «L'iso- 
lamento della quarantena ci ha reso tutti con- 
sapevoli che le risorse interiori sono un bene 
indispensabile per vivere la vita in pienezza, una 
totalità che non si misura dal numero degli im- 
pegni e dalle performances, ma dalla qualità 
del dialogo interiore. Se lo studio non vi con- 
tribuisce e si limita a qualcosa di puramente 
funzionalistico, allora occorre farsi qualche do- 
manda». 

Giovanni Lesa 


Cavalieri del Santo Sepolcro Fvg, l'Arcivescovo Mazzocato è il nuovo priore 


Arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, è il nuovo priore della sezione del 
Friuli-V.G. dell'Ordine equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme che in regione, tra 
dame e cavalieri laici, conta una sessantina di 


aderenti. L'Ordine è l’unica istituzione dello Stato 
del Vaticano a cui è affidato il compito di sostenere 
le necessità del Patriarcato Latino di Gerusalemme 
con programmi operativi e interventi a favore delle 
strutture cristiane in Terra Santa. Grazie alle 


oblazioni degli appartenenti all'Ordine è assicurata 


la principale fonte di sostentamento economico 
non solo per il sostentamento del Patriarca, dei 


vescovi e dei preti e delle suore al servizio in terra 


Santa, ma anche per l'attuazione di numerosi 


progetti tra cui scuole e istituti per anziani e poveri, 


aiuti alle famiglie in difficoltà. 

Mons. Mazzocato succede a mons. Eugenio 
Ravignani, vescovo di Trieste dal 1997 al 2009, 
morto il 7 maggio. 


«Siamo felici e onorati che il nostro Arcivescovo sia 
d'ora in avanti la nostra guida spirituale», 
commenta Felice Marcello Prencipe, preside capo 
cavaliere alla guida della Sezione del Fvg che ha la 
propria sede al Seminario di Castellerio. La 
delegazione di Udine, che abbraccia anche il 
territorio di Pordenone, è retta dal delegato 
Giuseppe De Boni, quella di Trieste, che comprende 
anche Gorizia e provincia, da Gianluca Paron. 
Monika Pascolo 
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giovedì 


la potenza di Dio 


robabilmente 
passeranno alla storia 
come i “preti del 
« Covid”». E la loro 
ordinazione, al 
“tempo dell'epidemia” non può 
che essere un'occasione di gioia per 
la Chiesa friulana che si appresta ad 
accoglierli, ma anche di riflessione: 
«Ci insegna che la precarietà non è 
un'eccezione nel cammino 
ordinario dell'uomo ma luogo 
Santo dove il Signore si lascia 
incontrare e dove è possibile ancora 
annunciare il Vangelo della 
speranza». I giovani futuri preti cui si 
riferisce don Loris Della Pietra, 
rettore del Seminario interdiocesano 
di Castellerio, sono don Christian 
Marchica, di Pradamano, e don 
Michele Frappa, di Camino al 
Tagliamento, ai quali si “riunisce” 
idealmente anche don Simone 
Baldo, 27 anni, di Codroipo, 
ordinato anticipatamente e in forma 
strettamente privata, per la precaria 
situazione di salute della mamma, 
durante il lockdown. Don Christian 
e don Michele hanno 
rispettivamente 25 e 31 anni, il 
primo sta svolgendo il suo servizio 
pastorale nella parrocchia di 
Camino al Tagliamento, il secondo 
nelle parrocchie udinesi di San 
Giuseppe, Cormor, San Rocco e 
Tempio Ossario. Accompagnati 
dall’abbraccio delle loro famiglie e 
comunità, e dell'intera Diocesi, i due 


Don Michele Frappa e don Christian Marchica saranno ordinati domenica 6 settembre. Nel riquadro, don Simone Baldo, novello sacerdote 


solenne celebrazione nella 
Cattedrale di Udine, alle ore 16, 
presieduta dall'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 

Il rito avrebbe dovuto essere 
celebrato domenica 21 giugno, ma 


la situazione sanitaria e la volontà di 
fare il possibile per il contenimento 
del contagio del coronavirus hanno 


suggerito di rimandarla a dopo 
l'estate. 


empo 


fragilità - commenta don Della 
Pietra —, una fragilità che non 
riguarda solo la situazione personale 
di chi è ammalato o di chi è risultato 
positivo o, ancora, di chi vive in 
particolari situazioni di disagio. In 
questo tempo, una forma di 
precarietà la stiamo vivendo tutti». 
«Credo che questo possa ricordare a 
loro, innanzitutto, ma anche a tutti 
noi, che Gesù si fa uomo (precario), 


comunica i suoi doni più belli: la 
sua stessa vita, il suo spirito». 
«Questi giovani, che cominciano il 
loro ministero nella Chiesa proprio 
adesso, anche con qualche 
restrizione, possano imparare 
questo - è l'auspicio del rettore — e a 
loro volta essere testimoni: non di 
una debolezza fine a se stessa, ma — 
come ripete anche San Paolo — del 
fatto che nella debolezza di Cristo, e 


futuri preti saranno ordinati 
domenica 6 settembre, con una 


«Questi giovani vengono ordinati 
preti in un momento di grande 


muore sulla croce (in estrema 
precarietà) e proprio così ci 


anche nostra, si rivela la potenza di 
Dio». 


PAROLA 
DI DIO 


30 agosto 2020 
XXIl Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ger 20, 7-9; 

Sal. 62; 

Rm 12,1-2; 

Mt 16, 21-27. 


ccorrono nuovi stili di vita alla luce della 
Laudato si'». A ribadirlo sono i Vescovi 
della Cei che, nel messaggio per la 15? 
Giornata per la custodia del creato, 
esortano le parrocchie e tutto 
l'associazionismo ecclesiale ad attivare iniziative e 
azioni indirizzate al rispetto e alla cura dell'ambiente. 


Anche nella Diocesi di Udine, in vista della ricorrenza 
e nel Tempo del Creato (1° settembre-4 ottobre), 


sono state programmate delle iniziative per 
promuovere la custodia della casa comune. Dal 1° al 
13 settembre, nella cappella ecumenica della Polse di 
Cougnes, a Zuglio, sarà visitabile la mostra “Il grido 
della terra” con pannelli fotografici ispirati alla 
Laudato si’ (ogni giorno, ore 9-18, ingresso gratuito). 
L'esposizione si trasferirà poi a Tolmezzo, presso Casa 
Gortani (dal 15 settembre al 4 ottobre, sabato e 
domenica chiuso). Sabato 12 settembre, si terrà invece 


MO CHIESA 


ORDINAZIONI. 


Il rettore del Seminario, 
don Della Pietra: nelle fasi 
di fragilità si manifesta 


iventare sacerdoti 
del Covid 


In questi giorni, in preparazione 
all'ordinazione, don Christian e don 
Michele stanno vivendo un tempo 
di ritiro spirituale, dialogo e 
meditazione sulla Parola. Questo 
perché, sottolinea ancora don Della 
Pietra, «la preghiera resta il terreno 
più fertile per le grandi risposte alla 
chiamata di Dio». 
E alla preghiera dei futuri sacerdoti si 
unisce quella dell'intera Chiesa 
friulana che culminerà 
nell'abbraccio della solenne 
celebrazione eucaristica in 
Cattedrale. 
Allora, “tutto andrà bene”, come si 
leggeva in tanti cartelli durante il 
lockdown? «Tutto può andar bene 
quando c'è la fiducia nel Signore e la 
disponibilità al dono della vita, ad 
essere dono gli uni per gli altri — 
risponde don Della Pietra —. Questi 
giovani diventano preti in una storia 
in cui non tutto va bene, ma in cui è 
possibile ritrovare — e anche indicare 
ai fratelli — la presenza amorosa del 
Signore che si prende cura di noi. 
Loro lo faranno con i bambini, i 
ragazzi, i giovani, gli anziani, le 
famiglie e in tutte le situazioni di 
vita con le quali avranno a che fare 
nelle loro comunità. Che due 
giovani dicano sì al Signore e si 
pongano a servizio suo e della 
Chiesa, in questo momento in cui 
non tutto è così chiaro, è un segno 
di grande speranza, che ci dice che 
l'amore è possibile, che la 
donazione è possibile». 

Valentina Zanella 


Tempo del creato, iniziative in diocesi. Camminata per la terra, mostra e incontri 


la “Camminata per la terra”, a Zuglio, con partenza 
alle 14.30 dal parcheggio del paese e soste di 
riflessione sulle orme del Cantico delle Creature e 
dell'enciclica Laudato si' lungo il “Troi di Zui”. Alle 
16.30 a “La Polse”, incontro con i movimenti Fridays 
for future e Extintion rebellion, attivi nel contrasto alla 
crisi climatica ed ecologica. In conclusione, a inizio 
ottobre, nella chiesa del Carmine a Udine si svolgerà 
un incontro ecumenico (data e orario da definire). 


Chiamati all'unione totale con Cristo 


testi che la liturgia propone alla pre- 

ghiera liturgica e comunitaria in questa 

domenica offrono alcune indicazioni 

decisive per vivere da discepoli in modo 

autentico, senza maschere, senza com- 
promessi, senza finzioni. Di fronte alla 
Parola di Dio ogni battezzato si sente mes- 
so a nudo nella sua capacità di ascoltare 
e di accogliere quanto il Signore desidera 
rivelare al suo cuore. Non c'è bugia che di- 
ciamo a noi stessi che non venga svelata 
e chiamata a convertirsi in verità: Gesù 
smaschera tutti i piccoli e grandi tentativi 
che facciamo di adattare la nostra fede al- 
l'abito del mondo, tirando di qua e di là 
col risultato di produrre una “fede da sa- 
lotto”, in cui la ragione è sempre nostra e 
mai del Signore. Gesù, nella sua limpida 
e divina verità, non è disponibile a fare 
sconti, nemmeno al discepolo che ha più 


caro, Simon Pietro. Se domenica scorsa 
l’apostolo ha meritato la lode del Signore 
perché ha permesso al Padre di illuminare 
il suo cuore e di guidare le sue parole, pro- 
fessando la sua fede in Gesù, «Cristo, Figlio 
del Dio vivente» (Mt 16,16), oggi viene 
severamente rimproverato perché non se- 
gue il suggerimento interiore dato dallo 
Spirito, ma parla secondo l'aspettativa per- 
sonale di un messia trionfante e vittorioso 
da un punto di vita politico e militare. Il 
cuore di Pietro non è aperto ad accogliere 
quanto il Maestro vuole rivelare, ma pre- 
tende di imporre la sua interpretazione 
del messia salvatore di Israele. Nonostante 
da molti mesi conosca e viva insieme a 
Gesù, l'apostolo non ha ancora raggiunto 
la profonda libertà di cuore che permette 
al Signore di guidarlo nella sua vita interiore 
e nella progressiva scoperta del suo pro- 


getto di salvezza per l'umanità, così con- 
trapposto alle credenze di Israele. Ogni 
credente, di ogni epoca e cultura, è chia- 
mato a compiere questo coraggioso eser- 
cizio di libertà, che è liberazione dalla pre- 
sunzione che le sue forze e le sue capacità 
bastino per salvarlo. Forze e capacità sono 
i doni che ciascuno riceve da Dio e che è 
chiamato a far fruttare nel modo più fe- 
condo possibile: non però per esaltare se 
stessi, la propria gloria e la propria auto- 
nomia, piuttosto per annunciare le grandi 
opere che Dio è in grado di compiere nei 
cuori umili che si lasciano plasmare e gui- 
dare da Lui. 

Solo colui che vive il proprio cammino di 
fede nell'umiltà e nel dono generoso di sé 
scoprirà di essere in grado di cose inim- 
maginabili, compreso percorrere la ripida 
e faticosa strada del Calvario, nei giorni 


della prova e del dolore. In questo senso 
si può capire e accettare l'espressione di 
Gesù: «Chi perderà la propria vita per causa 
mia, la troverà!» (Mt 16,25): perdere nel 
senso di donare, affidare, consacrare corpo 
e mente, affetti e abilità, sentimenti e in- 
tuizioni alla potenza dello Spirito Santo, 
che ci guida anche nelle nebbie e nell’oscu- 
rità. 
«Non conformatevi a questo mondo, ma 
lasciatevi trasformare, rinnovando il vostro 
modo di pensare» (Rm 12,2). Così San 
Paolo sprona ad accorgerci che le seduzioni 
di questo mondo bastano ad appagare ca- 
priccetti temporanei, ma non offrono un 
reale e serio significato alla vita. Andiamo 
oltre a quello che questo mondo può of- 
frirci, eviviamo l'esperienza dell'incontro 
con Cristo, che ci dona tutto. 

don Alberto Paschini 
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Martedì 8 settembre 
l'amato Pellegrinaggio 
diocesano. Assicurati 

il distanziamento 

e le norme di sicurezza 


adre Antonio Fregona è al 
suo 18° pellegrinaggio 
diocesano a Castelmonte. 
Cappuccino, dal 2002 presta 
servizio nel santuario tanto 
caro dai friulani e anche 
quest'anno, l'8 settembre, vivrà con i 
confratelli il tradizionale e amato 
appuntamento che si rinnova dal 
1976, all'indomani del terremoto, 
radunando nel suggestivo borgo 
non distante da Cividale fedeli da 
tutto il Friuli per invocare la 
protezione di Maria. «Saranno 
assicurati il distanziamento e il 
rispetto delle norme di sicurezza — 
chiarisce subito il frate —, la salita da 
Carraria consente di mantenere le 
distanze e anche sul piazzale, bel 
tempo permettendo, le sedie 
saranno posizionate in maniera 
adeguata». Dunque anche 
quest'anno ci si attende una buona 
partecipazione. Del resto in agosto 
al santuario è stata registrata una 
discreta affluenza di fedeli, sia nei 
giorni festivi che feriali, racconta 
padre Fregona, e pure la presenza di 
gruppi da fuori regione, «segno che 
la devozione alla Madone di Mont 
non si affievolisce». L'emergenza 
Covid, che nei mesi scorsi aveva 
colpito anche la comunità dei Frati 
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di Castelmonte (fortunatamente 
senza lasciare strascichi), 
quest'estate ha certamente limitato 
le presenze, dunque, ma non in 
forma significativa, e al Santuario 
mariano si sono registrate anche 
diverse visite di pellegrini saliti a 
piedi, percorrendo il Cammino 
Celeste. 


La Novena e la Veglia mariana 


Nei prossimi giorni, a partire da 
lunedì 31 agosto, in preparazione 
alle celebrazioni per la Natività di 
Maria, in Santuario si vivrà una 
novena di preghiera, con una 
riflessione mariana in tutte le S. 
Messe (alle 10, alle 11 e alle 17 nei 
giorni feriali, domenica alle 8, 10, 
11.30, 15.30 e 17) e, al termine, la 
preghiera alla Santa Vergine. Venerdì 
4 settembre, inoltre, appuntamento 
con una Veglia di preghiera, alle 
20.30, animata dal movimento del 
Rinnovamento dello Spirito. 


Il pellegrinaggio 


sacerdoti diocesani e religiosi. Al 
termine, la preghiera di affidamento 


alla Vergine e il canto del Magnificat. 


«I motivi che ci animano sono più 
d'uno e tutti importanti — richiama 


mons. Mazzocato nella sua lettera di 
invito al pellegrinaggio —. In primo 
luogo pregheremo insieme la Santa 
Vergine, affinché ci ottenga la grazia 
di essere preservati dall'epidemia di 
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«Madone di Mont, fa' scudo al tuo Friuli» 


Coronavirus». «In secondo luogo, 
affideremo come sempre alla sua 
intercessione il nuovo anno 
pastorale della nostra Diocesi». 

VIZ. 


Il programma del pellegrinaggio è 
poi quello di sempre, con raduno 
dei partecipanti a Carraria, alle 
14.15, per dare inizio alle 14.30 alla 
salita a piedi, dopo la benedizione 
da parte dell'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. A 
Castelmonte, intanto, già dal primo 
pomeriggio diversi confessori 
saranno a disposizione in Santuario 
e in alcuni gazebo. La solenne 
concelebrazione eucaristica, sul 
piazzale, si terrà alle 17, presieduta 
dall'Arcivescovo e concelebrata da 


Rino Fisichella 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Orzano in festa per il parroco 


85 candeline spente, 60 anni di messa e 50 dall'arrivo 
nella comunità di Orzano. La parrocchia della frazione 
di Remanzacco si è stretta attorno a mons. Giuseppe 
Burba per gli importanti traguardi nella ricorrenza 
dell'Assunta, a Ferragosto. Originario di Teor (11 
febbraio 1935), mons. Burba ha iniziato il suo servizio 
a Rive d'Arcano come cappellano, per poi giungere ad 
Orzano nel 1970 e raccogliere il testimone da don 
Vincenzo Mauro. Molto partecipati i festeggiamenti, 
che si sono svolti nella casa delle Suore della 
Provvidenza, con una S. Messa concelebrata dallo 
stesso mons. Burba al fianco del parroco del Duomo di 
Udine, mons. Luciano Nobile, e di don Paolo De Re, 
che a lungo ha prestato servizio ad Orzano, e don 
Paolo Pontoni, sacerdote nativo del paese. 


Domande 


CATECHISTI 


«Catechista luce 

di verità — Annunciare 
Gesù nella cultura 
odierna». A settembre 
il corso con mons. 


Si intitola «Catechista luce di verità - Annunciare Gesù nella cultura odierna» 
il consueto corso per catechisti organizzato dall'Ufficio per l’Iniziazione 
cristiana e la catechesi insieme all'ufficio di Pastorale Giovanile della Diocesi. 
Il corso si svolgerà nei consueti tre momenti: un primo incontro, con mons. 
Rino Fisichella, presidente del Pontificio consiglio per la promozione della 
nuova evangelizzazione, il 10 settembre a Gemona in orario pomeridiano e 
a Palmanova in orario serale (per chi non potrà partecipare, l'incontro sarà 
trasmesso anche via web); un secondo appuntamento nelle foranie, alla pre- 
senza dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, e il terzo e ultimo ap- 
puntamento con una veglia di preghiera organizzata dai più giovani e rivolta 
a tutti gli operatori pastorali. Per maggiori informazioni:www.diocesiudine.it 


Dalla parrocchia di Nembro al Fvg in bici 


Hanno pedalato per una settimana, passando 
anche per Udine: sono 9 giovani della 
Parrocchia di Nembro, in provincia di Bergamo, 
che hanno scelto la bicicletta per riunirsi dopo 
la sospensione di tutte le attività pastorali in 
quella che è una delle aree del Paese più colpite 
dal Covid-19. Assieme al “curato” don Matteo 
Cella, i ragazzi hanno percorso 633 chilometri 
tra Nembro e Trieste, soggiornando a Udine - in 
particolare a Paderno - nella notte del 16 
agosto. | giovani, che hanno documentato con 
simpatia l'intero itinerario sul profilo Instagram 
dell'Oratorio di Nembro, hanno percorso la 
ciclovia Aida, un tracciato ciclabile poco 


conosciuto in Friuli, che parte dal confine italo- 
francese per giungere - solcando tutto il nord 
Italia, compresa la nostra Regione - al confine 
italo-sloveno. 


G.L. 


problematiche 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


reg.mo signor teologo, sono un 

insegnante in pensione. Da bam- 

bino ho frequentato il Seminario 

ma in quinta ginnasio sono stato 

espulso ed ancor oggi non saprei 
dire il perché. Non è che per tale mo- 
tivo abbia perso la fede, anzi ho sem- 
pre collaborato con la parrocchia in 
ciò che potevo, inoltre leggo qualche 
titolo di teologia, non grandi cose ben 
s'intende. Il motivo della lettera è que- 
sto: da determinate “riviste teologiche” 
vengono presentate idee talmente 
nuove da escludere non solo la teolo- 
gia classica, ma anche le opere dei 
grandi teologi del Concilio Vaticano 
II. Inoltre, e questo mi preoccupa, do- 
mande sibilline e dubbi vengono a in- 
crinare la mia religiosità e fede. Cito 
degli esempi: per salvare la fede biso- 


gna estirpare il mito della religione e 
quasi quasi anche la religione. La fede 
dassica non ha più senso, perché fon- 
data su basi filosofiche inaccettabili 
secondo gli studi moderni; ultima- 
mente leggo un articolo, nel quale, se 
ho ben capito, per parlare di teodicea, 
discorso su Dio, bisogna escludere il 
Dio dell'Antico Testamento, l’incarna- 
zione del Figlio di Dio, in poche pa- 
role, eliminare Dio. Infatti, solo così 
l'uomo potrà formulare un nuovo 
umanesimo indipendente dai progetti 
del Cielo, potrà introdursi in una “eco- 
logia cosmica integrale”. L'ecologia è 
il nuovo “locus theologicus” e papa 
Francesco con la “Laudato si’” ne sa- 
rebbe il promotore. 
Perplesso, chiedo un parere. 

T.Z. (Udine) 


A questi nuovi problemi, che vengono pre- 
sentati dai fautori come teologia, si po- 
trebbe rispondere in poche parole, dicendo 
che sono cose già sentite, ma si presentano 
con un vestito nuovo, da verde ecologico 
e con il patrocinio di papa Francesco, ad- 
dirittura. Non so come l'abbia presa, ma 
è risaputo che i difensori dell'ancien régime 
teologico l'abbiano già aspramente criti- 
cato. Ma l'averlo chiamato a tenzone non 
mi sembra proprio motivato dall'enciclica 
sulla salvaguardia del creato. È cercare un 
supporto di prestigio alla debolezza del- 
l'assunto. 

Sugli esempi riportati possiamo dire che 
si tratta di una silloge di posizioni che van- 
no dall'ateismo classico del secolo XIX, 
che si fondava sulla liberazione dell'uomo 
da ogni elemento a lui esterno, per passare 
poi al radicalismo di Nietzsche, che soste- 


neva le stesse cose in nome del Superuomo, 
ed arrivare agli esistenzialisti tipo Sartre, 
che negavano ulteriormente ogni dipen- 
denza. Salvo ritrovarsi soli con se stessi, 
votati alla “nausea” di una vita senza senso, 
perché senza relazione. 
Adesso viene riproposta la stessa cosa, ma 
in salsa ecologica. Certo, tutto si può adat- 
tare alle proprie idee, ma non è detto che 
il connubio sia fecondo. Si tratta di una 
violenza fatta ad una cosa giusta: salvare 
la casa in cui abitiamo. Ma dove è mai scrit- 
to che per salvare la casa bisogna eliminare 
Dio, il vero costruttore, come dice il sal- 
mista? Il ragionamento ecologico, così 
adoperato, è solo un boomerang che col- 
pisce chi l'ha scagliato: non risolve nulla 
erimanda tutto alla vecchia e cara teologia. 
Torneremo sull'argomento. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


MH UDINE. | Musei resteranno 
aperti più a lungo 


Crescono i vistatori nei Civici musei 
udinesi e per questo la Giunta 
comunale ha deciso di estendere gli 
attuali orari di apertura. A partire dall'1 
settembre, e fino alla fine dell’anno — ha 
fatto sapere l'assessore alla Cultura, 
Fabrizio Cigolot —- Casa Cavazzini sarà 
aperta dal martedì alla domenica tutti i 
pomeriggi dalle 14 alle 18; il Museo 
etnografico del Friuli sarà aperto dal 
mercoledì al sabato sempre dalle 14 alle 
18. Infine, le collezioni del Castello 
saranno visitabili il giovedì dalle 14 alle 
18 e il venerdì, sabato e domenica dalle 
11 alle 18. Nel rispetto delle misure 
anti-Covid resta necessaria la 
prenotazione telefonica allo 
0432/1272591 cal sito 
www.midaticket.it/eventi/civici-musei- 
di-udine. In ogni caso sarà sempre 
possibile accedere ai musei senza 
prenotazione, purché vi siano posti 
disponibili. 


BI UDINE. Ancora gli incivili 
dei rifiuti 
Il nuovo sistema di raccolta rifiuti «casa 
per casa», introdotto da inizio agosto 
anche a Udine nord e che ha portato a 
superare l'80% di percentuale di 
raccolta differenziata, sta evidenziando 
qualche aspetto negativo. Anche 
nell'ultimo fine settimana si è registrato 
l'abbandono di rifiuti nei pressi degli 
ultimi cassonetti stradali rimasti attivi 
(in una parte di Udine centro, da cui 
saranno tolti ad ottobre). 
L'amministrazione comunale ha 
annunciato controlli e multe. Altro 
problema: la ditta che si è aggiudicata il 
servizio di raccolta fatica a trovare 
autisti. Il motivo? Secondo il segretario 
della Fiadel il lavoro sarebbe troppo 
duro e sottopagato. 


I CAMPOFORMIDO. 
Centinaia di espropri 
per la tangenziale sud 


Pubblicati dalla Regione gli elenchi dei 
terreni che verranno espropriati nei 
comuni di Campoformido, Pozzuolo, 
Lestizza e Basiliano per la costruzione 
della tangenziale sud. Centinaia i privati 
e le ditte interessati. La strada, lunga 13 
chilometri, costerà 143 milioni di euro, 
già finanziati dalla Regione. 


HM TAVAGNACCO 


Udine 


Cordoglio per la morte 
di don Arduini. 

Ha creato il meeting 

di San Giovanni 

al Natisone e guidato 
Casa Immacolata 


on Gianni Arduitini per 
tutta la sua vita ha voluto 
essere dalla parte degli 
ultimi, dimostrando loro 
una particolare 
sensibilità. Così l'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, celebrandone il 
funerale, martedì 25 agosto, 
nella parrocchiale di Nimis, ha 
ricordato il sacerdote deceduto 
sabato 22 agosto all'Ospedale di 
Cividale. E così l'hanno ricordato 
i tanti amici che, lunedì 24 
agosto, hanno partecipato alla 
veglia di preghiera tenutasi nel 
cortile della canonica di San 
Giovanni al Natisone che, 
assieme a Casa Immacolata, è 
stato il luogo in cui don Gianni 
ha svolto la parte più importante 
della sua vita sacerdotale. 
Classe 1942, originario di Nimis, 
don Gianni fu ordinato 
sacerdote il 29 giugno del 1966. 
Dopo quattro anni come vicario 
parrocchiale a Carlino, dal 1966 
al 1969, e altri come cooperatore 
parrocchiale a Manzano fino al 
1973, nel 1977 arrivò a San 
Giovanni al Natisone come 
vicario parrocchiale. Qui, si 
impegnò subito con i giovani e 
con gli immigrati che arrivavano 
in cerca di lavoro nel distretto 
della sedia. Da questo impegno 
nacque il «Gruppo 89» con cui 
organizzò ben 18 edizioni del 
Meeting Giovani, con dibattiti su 
temi sociali che videro 
protagonisti personaggi di rilievo 
come il magistrato Antonino 
Caponnetto, lo scienziato 
Antonino Zichichi, Rita sorella 
di Paolo Borsellino. Negli anni 
‘80 iniziò anche a portare i 
giovani del gruppo nella 
comunità di Taizè, diffondendo 
così anche nella comunità 
friulana quello stile di preghiera 
ecumenica. 
«Ha segnato le nostre vite» 
racconta Rita Bergamasco, oggi 
cinquantenne, una degli allora 
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Don Gianni, 
dalla parte 
degli ultimi 


giovani del Gruppo 89. 

Durante tutto questo periodo a 
San Giovanni, don Gianni fu 
anche prete-operaio, lavorando 
alla Lisa, una ditta di sedie, e 
impegnandosi pure come 
cappellano dello stabilimento e 
rappresentante sindacale. 
L'affetto della comunità di San 
Giovanni si è fatto evidente nella 
veglia di lunedì 24 agosto, cui 
hanno partecipato circa 300 
persone del paese: i «giovani» del 
suo gruppo, tanti immigrati che 
ha aiutato. Vari gli interventi per 
ricordarlo, tra cui quello di don 
Pierluigi Di Piazza, fondatore del 
centro Balducci e parroco di 
Zugliano, che ne ha ricordato 
l'amore per gli ultimi. 

Nel 2003 don Gianni lasciò San 
Giovanni venendo inviato, 
dall'allora arcivescovo Pietro 
Brollo, a presiedere la 
Fondazione Casa Immacolata, 
succedendo a don Arduino 
Codutti. Qui, fino al 2018, si è 


occupato dell'accoglienza e della 
formazione al lavoro dei tanti 
immigrati minori non 
accompagnati che la struttura 
creata da don Emilio De Roja 
ospita tutt'ora. 

«Nella mente e nel cuore di 
ognuno di noi — ha affermato 
mons. Mazzocato nell'omelia — 
tornano i ricordi personali di 
don Gianni uniti ad un 
sentimento di dolore, di 
amicizia, di riconoscenza». 
«Possiamo credere - ha 
proseguito l'Arcivescovo — che va 
incontro al Signore 
raccomandato dalle opere che ha 
compiuto. Sono state, infatti, 
opere buone perché ci 
accorgiamo che sono tra quelle 
che Gesù richiede ai suoi 
discepoli alla fine della loro vita 
terrena. Don Gianni ha avuto 
una particolare attenzione e 
sensibilità per chi era in 
condizione di debolezza, di 
povertà, di emarginazione; una 
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Don Gianni Arduini a Casa Immacolata 


sensibilità e una solidarietà che 
ha dimostrato nei molti anni 
vissuti nella parrocchia di San 
Giovanni al Natisone e maturata 
ancor di più nel delicato servizio 
di presidente della Fondazione 
“Casa Immacolata”, 
proseguendo l'opera 
dell'indimenticato don Emilio 
De Roja. Là ha accolto e 
sostenuto, con l’aiuto di preziosi 
collaboratori, giovani giunti da 
lontano senza alcuna sicurezza 0 
adulti provati da pesanti vicende 
della vita». 
Mons. Mazzocato ha poi 
ricordato la «fede e sensibilità 
spirituale» di don Gianni, «una 
sensibilità genuina che lo ha 
portato a maturare una forte 
sintonia con la spiritualità della 
Comunità di Taizé che egli ha 
personalmente frequentato e ha 
portato qui da noi sia negli anni 
di servizio a San Giovanni al 
Natisone che in quelli di 
presidenza a “Casa Immacolata”. 
Alla spiritualità di Taizé ha 
condotto molti giovani offrendo 
loro una strada di grande qualità 
evangelica per la loro 
formazione umana e cristiana. 
So che molti, dopo anni, gli 
sono ancora riconoscenti». 
«Il Signore Gesù - ha concluso 
l'Arcivescovo — lo accolga come 
suo discepolo fedele, perché lui 
lo ha riconosciuto in chi era 
povero ed emarginato». 

Stefano Damiani 


Nuova illuminazione 


Immaginario didattico 
ancora centri estivi 


nche a settembre si terrà il 
centro estivo dell'Immaginario 
didattico di Tavagnacco, per 
due settimane dal 31 agosto 
all'11 settembre, fra scienza, 
divertimento, esperimenti e 
un po' di compiti delle vacanze, 
per bambini da 6 a 11 anni. La 
sede è nell'antico mulino lungo la 
via d'acqua che costeggia una pista 
ciclabile e un grande parco. Qui le 
attività «AI mulino tra le onde», dal 
lunedì al venerdì, saranno dedicate 
alla luce e al suono, con 
esperimenti che uniscono scienza e 
arte, per favorire l'apprendimento 
delle leggi della fisica in un 
contesto creativo e coinvolgente. 
Maggiori informazioni sul sito: 
www.immaginarioscientifico.it 


GODIA. 28-30 AGOSTO E 3-6 SETTEMBRE 
Anche 


o «Gnocchi drive» alla sagra delle patate 


IE Cè voluto tanto lavoro organizzativo, ma i volontari ci 
hanno creduto e ora la Sagra delle patate di Godia è ai 
nastri di partenza: si terrà infatti dal 28 al 30 agosto e dal 3 
al 6 settembre. «Nonostante il momento così delicato — 
spiega Luca Tonutti, presidente del Comitato 
festeggiamenti - abbiamo pensato fosse opportuno 
riproporre la sagra, perché è impotante dare alla comunità il 
segnale che è possibile riprendere le attività e soprattutto 
che è possibile farlo nel rispetto delle misure di sicurezza». 
Sarà quindi una sagra con regole per contrastare il contagio: sarà possibile accedere solo attraverso 
tre ingressi, dove i volontari regoleranno l'afflusso degli ospiti, per non superare la capienza 
massima; il servizio avverrà al tavolo, così da evitare affollamenti ai chioschi. Perché però nessuno 
abbia ad aspettare troppo, i volontari hanno fatto un ulteriore sforzo: nel parcheggio della scuola 
primaria Mazzini sarà infatti attivo lo «Gnocchi drive, dove si potranno ritirare gnocchi e frico freddi 
da riscaldare comodamente a casa, ordinandoli altrettanto comodamente entro il giorno prima sul 
sito www.sagradigodia.it. Sempre a questo scopo anche gli orari della cucina sono stati estesi: la 
domenica rimarrà infatti chiusa per la pausa pomeridiana solo dalle 16 alle 16.30, mentre lo 
«Gnocchi drive» sarà attivo dalle 18 alle 22 il venerdì e sabato e dalle 11 alle 22 la domenica, oltre 
che dalle 19 alle 22 di giovedì 3 settembre. Il taglio del nastro si terrà venerdì 28 agosto alle 19.30. 
La messa in onore del patrono S. Antonio sarà alle 19.30 di domenica 6 settembre. 


a Pasian di Prato 


on il decreto crescita lo Stato ha conferito al 

Comune di Pasian di Prato un contributo di 

70.000 euro per opere di efficientamento 

energetico. L'amministrazione utilizzerà i fondi 

per migliorare l'illuminazione pubblica. Gli 
interventi riguarderanno le frazioni Colloredo di 
Prato (due nuovi punti luce nel parcheggio del 
cimitero) e S.Caterina (nuove lampade a led in 
piazza don Bosco) e nel capoluogo di Pasian. Qui ci 
saranno gli interventi più numerosi. Nell'area 
esterna del Palazzetto si prevede la sostituzione delle 
lampade con le più moderne a Led in modo da 
alzare la sorgente luminosa. In via dei Cipressi sarà 
illuminata la parte attigua al cimitero con tre punti 
luce. Saranno poi messi in sicurezza due incroci 
pericolosi: quello tra via Del Negro e la strada 
regionale per Sedegliano (quattro nuovi punti luce 
alimentati con pannelli fotovoltaici) e quello tra le 
vie Colloredo e Del Negro. «Dopo questo intervento 
- afferma l'assessore Lucio Riva — rimarranno pochi 
punti non ancora illuminati a sufficienza. Mi auguro 
che per fine mandato il lavoro sia completato». 
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MONTAGNA 


l robot non solo in fabbrica, 

ma anche nei pascoli e, guar- 

da caso, nei prati incolti, sui 
versanti troppo spesso abban- 
donati perché l'uomo non 
trova conveniente pulire e, co- 
munque, a volte fatica. Ecco, dun- 
que, che a Pontebba si è sperimen- 
tata la robotica. Invitato alla scom- 
messa dalla locale cooperativa, il 
sindaco Ivano Buzzi ha commen- 
tato che «la “dimostrazione” è sta- 


ZUGLIO. 


Il parroco di Zuglio, don Giordano 
Cracina, lo ha ripetuto spesso: «Vi 
dovrebbero fare una statua». Ed 
eccola, sotto al campanile a fianco del 


di tre metri, dedicata alle donne che in 
tanti modi sono impegnate per tenere 
in vita il centro ecumenico La Polse di 
Cougnes, ai piedi della pieve di San 
Pietro. L'opera, realizzata dallo scultore 
Franco Maschio grazie ad una 
donazione di Redento Fabbro, sarà 
inaugurata domenica 30 agosto. Dopo 
la S. Messa delle 10.30 celebrata nella 
cappella della Polse dall'arcivescovo 
mons. Diego Causero, la benedizione 
alla presenza delle autorità. Sulla 
statua si trova l'iscrizione:“A lis feminis 
de Polse, spetacul di laboriositàt, 
sapiensie, bontàt". 


HM VAL TAGLIAMENTO. 
Forcella di monte Rest. 
Sabato 29 inaugurazione 


Giornata di festa e di sport il 
prossimo 29 agosto in Val 
Tagliamento e Val Tramontina per 
l'inaugurazione del ristrutturato 
tratto stradale della Forcella di 
Monte Rest, ad opera di Fvg Strade 
— che sarà interessato dal passaggio 
della 15 tappa del prossimo Giro 
d'Italia. All'iniziativa, promossa dal 
Comitato locale tappa, organizzata 
da Carnia Bike con la 
collaborazione dei Comuni di 
Socchieve e Ampezzo, e di altri, è 
prevista la partecipazione di un 
massimo di 150 ciclisti per una 
pedalata ecologica non 
competitiva. Hanno confermato la 
loro presenza alla partenza da 
Socchieve l’olimpionico Giorgio di 
Centa, Daniele Pontoni, Lisa 
Vittozzi, Alessandro Vanotti. 


“A lis feminis de Polse” 


Giardino Botanico: una grande scultura 


ta particolarmente interessante». 
Il macchinario è una specie di trat- 
torino cingolato che si muove con 
agilità anche sulle pendenze più 
problematiche. A Pontebba il Co- 
mune ha iniziato lo sfalcio delle 
aree ripulite lo scorso anno ed 
adiacenti al capoluogo. L'interven- 
to, affidato alla cooperativa, è reso 
possibile dalle risorse per la ma- 
nutenzione concesse dalla Regione 
e da fondi del bilancio comunale. 
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La statua realizzata da Franco Maschio 


NM TOLMEZZO. 
Rischio sovraffollamento 
in Pronto soccorso 


AI Pronto soccorso dell'ospedale 
di Tolmezzo, ritornano i picchi di 
presenze. A lanciare l'allarme è la 
Funzione pubblica Cgil. 

Dopo il drastico calo di accessi in 
ospedale in regime di lockdown e 
nelle settimane successive, gli 
ingressi al Pronto soccorso 
stanno gradualmente tornando ai 
livelli di pre-emergenza, 
determinando una situazione 
difficile da gestire, secondo il 
sindacato. 

La Cgil punta i riflettori sui tempi 
di attesa, i rischi di 
sovraffollamento e le difficili 
condizioni in cui opera il 
personale, sia per le carenze di 
organico - si segnala — sia per 
effetto delle nuove misure di 
emergenza. 
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«Cura e manutenzione del territorio sono un bel biglietto da visita». Così il sindaco di Pontebba a proposito dei lavori di manutenzione dei terreni incolti (a sx). A destra Chiusaforte (dx) 


«Cura e manutenzione del terri- 
torio sono sicuramente un bel bi- 
glietto da visita — afferma il sinda- 
co Buzzi -. A breve inizieranno gli 
interventi di pulizia delle aree nella 
frazione di San Leopoldo». 

In effetti, i villeggianti di queste 
settimane hanno apprezzato la 
montagna “rasata”. Qui a Ponteb- 
ba come altrove. A Chiusaforte, ad 
esempio. «La Direzione centrale 
Risorse agroalimentari, forestali e 


al 
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PRATI INCOLTI. Sperimentazione a Pontebba. Sfalcio per la manutenzione anche a Chiusaforte 


In montagna arriva il robot 


“i bl RR 


ittiche della regione Fvg ha asse- 
gnato al nostro Comune - fa sa- 
pere il sindaco, Fabrizio Fuccaro 
— 28 mila euro per il mantenimen- 
to dei terreni incolti o abbando- 
nati oggetto di intervento negli ul- 
timi anni. Sono circa 56 ettari a ri- 
dosso dei centri abitati. Con ulte- 
riori fondi propri che integreremo, 
a breve daremo il via ai lavori che 
contiamo di affidare a ditte loca- 
li». 


Forni di Sopra. La sfida di Katia: 176 km in handbike 


Assistita da «BikenJoyCarnia», Katia Aere ha percorso i 176 km da Passo Mauria a 
Lignano in handbike. 49enne di Spilimbergo, nel 2003 a Katia vennero 
diagnosticate la dermatopolimiosite e la tiroidite autoimmune, ma nel 2012 ai 
campionati italiani assoluti estivi vinse l'oro nei 50 farfalla e due medaglie 
d’argento sui 50 e 100 stile libero. Oggi si allena per Tokyo 2021. «Ho sfidato il 
destino e le prognosi infauste così tante volte fino a imparare che il cuore e la 
mente oltrepassano i limiti fisici e mentali che la malattia troppo spesso ci 
impone. In un momento come questo, penso sia importante dare un segnale 
forte che la motivazione è il motore di tutto quello che facciamo». 


La festa di Sant'Ilario 
patrono della Carnia 


130 agosto a Tolmezzo e in altre 
comunità si celebrerà la festa di 
Sant'Ilario martire, patrono della 
Carnia. Domenica scorsa sono sta- 


te traslate le reliquie nella chiesetta 

di Madonna di Strada e di Sant'Ilario 
alla rotonda per Betania. Sabato 29 alle 
ore 20, si terrà la solenne processione 
dalla Cappella al Duomo, con il canto 
straordinario del Vespero del Martire. 
«La festa quest'anno assume un signi- 
ficato speciale, poiché a febbraio ab- 
biamo fatto voto a Sant'Ilario — spiega 
il parroco, mons. Angelo Zanello — per- 
ché proteggesse da malanni e disgrazie 
la Carnia e le sue comunità. Lo abbia- 
mo invocato in questi mesi giornal- 
mente, invitando anche i nostri par- 


rocchiani a pregare e a chiedere inter- 
cessione costantemente. Con la festa 
di quest'anno vogliamo chiedere an- 
cora che continui a proteggere la nostra 
terra, i nostri paesi, la nostra gente dal 
male che affligge l'umanità e ci custo- 
disca sempre nella fede». 

Ogni sera della settimana, fino al 28 
agosto, alle ore 20 nella cappella viene 
recitata la solenne preghiera di invo- 
cazione del Patrono. Alla processione 
di sabato 28 sono stati invitati sacerdoti 
e fedeli in rappresentanza di ogni paese 
della Carnia con la propria Croce astile. 
Invito raccolto e rilanciato da mons. 
Pietro Piller, vicario foraneo e parroco 
di Ampezzo, che ha diffuso nelle pro- 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


PONTEBBA. Processione 
dell'Assunta 


si Come da lunga tradizione, anche 
quest'anno l'immagine della 
Madonna Assunta è stata portata in 
processione lungo le vie di Pontebba. 


SCI. Già definite le tariffe 


ME La Giunta regionale ha definito 
anticipatamente le tariffe per la 
prossima stagione dello sci: restano 
inalterate rispetto a quelle 
dell'invernio scorso. Il costo è 
inferiore del 30 per cento rispetto ad 
altri competitor. 


RESIA. |n sicurezza 
Il campanile 


EI vigili del 
fuoco di Udine 
hanno portato a 
termine un 
complesso 
intervento a Resia. 
La croce posta 
sulla sommità del 
campanile della chiesa di S. Maria 
Assunta si era infatti 
pericolosamente piegata, col rischio 
di caduta a terra. Tolta la croce, la 
guglia è stata ricoperta con un telo 
flessibile. 


AMPEZZO. Grazie 
ai salesiani 


BEI 11 vicario foraneo mons. Pietro 
Piller ha ringraziato i salesiani don 
Lino e don Frediano che hanno 
prestato servizio in Val Tagliamento. 
Dalla congregazione sono stati 
destinati ad altri incarichi, per cui 
lasceranno l'istituto a Tolmezzo. 
«Chiediamo al Signore e ai superiori 
di non lasciare posti vuoti in queste 
nostre realtà già povere» è la 
preghiera del vicario. 


prie comunità la preghiera al Patrono. 
In Duomo a Tolmezzo si canterà il Ve- 
spero solenne dei Martiri a cui seguirà 
la benedizione del Pane di Sant'Ilario. 
L'indomani, domenica 30 agosto, le 
Sante Messe in onore del Santo si con- 
cluderanno con la supplica al Patrono 
della Carnia. L'urna conle reliquie del 
Santo resterà solennemente esposta fi- 
no a domenica 6 settembre. 
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rescere insieme, impresa e 
territorio. Un obiettivo 
ambizioso quanto 
auspicabile, purtroppo non 
sempre perseguito. Ma da 
Osoppo giunge in tal senso un 
segnale importante, nasce, infatti, la 
Fondazione Gruppo Pittini con 
l'obiettivo - come spiega il presidente, 
Federico Pittini — di «esprimere in 
maniera concreta la propria 
responsabilità sociale nei confronti 
delle comunità di riferimento e con 
l'obiettivo più ampio di diventare 
attore rilevante e innovativo della 
filantropia e del terzo settore in 
Italia». 
I fondi di cui la Fondazione verrà 
dotata saranno destinati a finanziare 
progetti ad elevato impatto sociale nei 
tre principali ambiti di intervento 
individuati: territorio, solidarietà e 
formazione. Tali temi costituiscono i 
pilastri identificativi della nuova realtà 
che, come racconta anche il motto 
che l'’accompagna, ha l'intento di 
abbracciare il futuro, in un'ottica di 
valorizzazione delle risorse umane e 
territoriali per costruire comunità 
coese, che sappiano guardare al futuro 
in maniera propositiva e siano in 
grado di trovare risposte innovative 
alle problematiche di sviluppo 
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OSOPPO. Con la nuova realtà, è più forte 
il sostegno filantropico al territorio 


Fondazione Pittini 


economico, sociale e formativo. «La 
Fondazione - si legge in una nota - 
ha l’obiettivo di finanziare progetti su 
tutto il territorio italiano e da subito 
dedicherà particolare attenzione 
all'ascolto dei territori che il Gruppo 
Pittini ha imparato a conoscere nei 
suoi anni di attività. Questa fase di 
ascolto servirà ad individuarne 
bisogni e necessità per progettare 
degli interventi che vedranno 
coinvolti enti pubblici e privato 
sociale». 

Una notizia che conferma l’attenzione 
del Gruppo per il territorio, 
recentissima (lo scorso 5 agosto) la 
donazione di un'ambulanza 
all'Azienda Sanitaria Universitaria 
“Santa Maria della Misericordia”, un 


MONTENARS 
Postazioni belliche a nuovo 


tie 


DI 


7A corsi di la 


Il 5 agosto è stata donata un'ambulanza al Santa Maria della Misericordia 


er — 


inoltre da poco rinnovato anche 
l'impegno in qualità di ambasciatore 
della mostra d’arte internazionale di 
Illegio. 


veicolo equipaggiato con attrezzature 
di ultima generazione, che opererà su 
tutto il territorio provinciale per la 
terapia intensiva. L'azienda leader 


nella siderurgia internazionale ha Anna Piuzzi 


EE A Montenars dal posteggio in località Roccolo procedendo per la strada 
sterrata, chiusa al traffico veicolare, che sulla destra si allunga in falsopiano e 
brevi salite verso i monti Campeon e Faeit, i muretti, la pendenza e la larghezza 
costante tradiscono l'origine militare della strada, edificata nel 1909, via 
d'accesso agli appostamenti per artiglierie appunto collocate sui due monti. 
Sabato 29 agosto alle 15 si terrà la presentazione del recupero delle postazioni 
belliche della Grande Guerra realizzato dall'Amministrazione comunale insieme 
al Gruppo alpini di Artegna-Montenars. Dalle 14 alle 14,45 sarà attivo un 
servizio di bus navetta, oppure, sempre alle 14 sarà possibile salire a piedi 
accompagnati dallo storico Marco Pascoli che illustrerà la linea di difesa. 
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MiNotizie flash 


ARTEGNA 
Corso sui muretti a Secco 


nil Per il sesto anno consecutivo, 
ad Artegna a Borgo Monte, 
l'Ecomuseo delle Acque e il 
Comune organizzano un cantiere 
del paesaggio. L'iniziativa si 
svolgerà dal lunedì al venerdì la 
terza e la quarta settimana di 
settembre e mira al recupero degli 
antichi muri in pietra a secco, 
invitando alla collaborazione le 
persone che intendono 
approfondire le tecniche e le 
pratiche sostenibili per intervenire 
su manufatti che uniscono aspetti 
strutturali e componente estetica. 
Il corso gratuito verrà condotto dal 
maestro artigiano Tommaso 


Saggiorato. Sarà data continuità 
agli interventi di recupero già 
realizzati sul sentiero del Monte 
Faeit. Per informazioni e iscrizioni 
si consiglia di chiamare il numero 
338 7187227, maggiori 
informazioni anche sul sito 
internet del Comune di Artegna. 


CASSACCO 
Ultima lettura in giardino 


Hìn programma per lunedì 31 
agosto alle 17 l'ultimo 
appuntamento con le «Letture in 
giardino» alla Biblioteca comunale 
di Cassacco. L'incontro è dedicato ai 
bambini dai 4 agli 8 anni. C'è 
l'obbligo di prenotazione 


chiamando il numero 0432/854113. 
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COLLINARE 


ampane a festa domenica 30 
agosto nella comunità 
parrocchiale di Santa 
Margherita al Gruagno, a 
Moruzzo. Alle 11, infatti, 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, presiederà 
la Santa Messa di ingresso del nuovo 
parroco don Luca Calligaro. 
Nato a Gemona del Friuli il 30 
maggio 1982 don Calligaro è 
cresciuto a Buja ed è stato ordinato 
sacerdote il 27 giugno 2009. Prima 
del suo ingresso a Martignacco e 
successivamente a Nogaredo, 
Faugnacco e nel 2018 a Moruzzo, per 
cinque anni ha prestato servizio 
nella parrocchia di Lignano, in 
qualità di vicario parrocchiale, 
interessandosi soprattutto dei 
giovani e della pastorale turistica. 
Con questo nuovo incarico dunque 
ora il sacerdote guida tutte le 
parrocchie della Collaborazione 
pastorale. 
«Ho accolto la proposta 
dell'Arcivescovo con tanta gioia — 
spiega don Calligaro -, anche se 
devo dire che è stata un po' una 
sorpresa perché pur essendo un 
passaggio già previsto nel disegno 
delle Collaborazioni pastorali, 
pensavo che avrei proseguito ancora 


S.MARGHERITA DEL GRUAGNO 


Domenica 30 agosto la S. Messa d'ingresso 


Don Luca Calligaro 
è il nuovo parroco 


per un periodo al fianco di don 
Ernesto Balzarin, ma per motivi 
personali legati alla sua salute si è 
ritirato, quindi a luglio è giunta 
questa notizia. Non nascondo un 
po' di trepidazione all'idea di guidare 
un'ulteriore parrocchia per altro 
significativa e con tante attività in 
essere, ma so che le persone che 
sono già impegnate nella comunità 
sono splendide, ormai già da due 
anni muoviamo passi insieme 
nell'ambito della CP. Dunque 
confido nella provvidenza del 
Signore che è sempre infinita e nella 
bontà delle persone che insieme 
camminano per il bene di Dio e per 
il bene di tutti». 

Ora dunque la Collaborazione 
pastorale di Martignacco prende la 
sua “forma definitiva”. Insieme a don 
Luca Calligaro ci sono anche due 
vicari: don Paolo Scapin, che opera 
qui da due anni, e padre Roman 
Shayo, nominato da poche 
settimane dopo aver prestato servizio 
all'Ospedale civile di Udine. «Farò 
l'ingresso come parroco - commenta 
don Calligaro -, ma l'Arcivescovo 
presenterà anche i sacerdoti che 
insieme a me operano nella 
collaborazione. Se da una parte 
essere in tre è indispensabile sotto il 


Don Luca (alligaro 


profilo dell'impegno, dall'altra è una 
testimonianza bellissima di 
comunione, oggi più necessaria che 
mai: lavoriamo, operiamo, 
preghiamo e viviamo insieme per la 
comunità». 

Ma che comunità è quella di Santa 
Margherita del Gruagno? «Molto 
vivace e attiva — racconta il parroco -, 
una comunità che si inserisce nel 
contesto del Friuli collinare e 
dunque con percorsi e tradizioni ben 
definiti. Al contempo siamo in una 


MAJANO 
In ricordo di Pre Meni 


Vidulis, rinnovo 
della convenzione 


La convenzione tra la Parrocchia di 
Dignano e l'Azienda sanitaria, per 
ospitare nella canonica di Vidulis le 
attività di un gruppo di persone 
disabili, sarà rinnovata fino al 31 
dicembre 2020. A deciderlo 
l'Arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Trattandosi di atti 
di “straordinaria amministrazione” 
alla formale domanda inoltrata 
serviva anche l’avvallo dell'Ufficio 
amministrativo dell'Arcidiocesi. 


stagione in cui desideriamo ascoltare 
le necessità delle persone: quelle più 
evidenti, ma anche quelle che 
rimangono nel silenzio, lavorando 
insieme possiamo farle emergere e 
dunque dare loro risposta. La Santa 
Messa di domenica sarà emozionate, 
preghiamo perché il Signore ci faccia 
sperimentare un momento di grazia, 
è un nuovo inizio che poniamo 
sotto la protezione della Vergine 
Maria ». 

Valentina Pagani e Anna Piuzzi 


EI Lunedì 31 agosto don Domenico 
Zannier, avrebbe compiuto 90 anni. Nella 
“sua” Casasola, frazione di Majano, alle 18 
sarà celebrata per lui una Messa in 
friulano. Seguirà un ricordo personale del 
poeta Gianni Cappelletti. Scomparso nel 
2017, pre Meni Zannier fu poeta, uomo di 
straordinaria cultura, candidato al premio 
Nobel per la letteratura, instancabile e 
appassionato cantore del Friuli. 


LA VITA CATTOLICA 


MURIS. Ecco 
i «Saxophone days» 


EI A\via sabato 29 agosto i 
«Saxophone days» a Muris di 
Ragogna, progetto nato dall'idea di 
due giovani musicisti friulani, Enrico 
Leonarduzzi, sassofonista, e 
Sebastiano Burelli, compositore. 
L'iniziativa si articola in una parte 
didattica durante tutto l'arco della 
giornata, alla sera invece il saxofono 
verrà valorizzato in tutte le sue 
sfaccettature attraverso concerti 
aperti al pubblico. Sabato 29 
agosto, alle 20.30, a esibirsi saranno 
il «Satèn Saxophone Quartet» e 
Mattia Tomat con un repertorio 
versatile e multiculturale. Il 30 
agosto, alle 20 salirà invece sul 
palcoscenico il maestro Marco 
Gerboni, sassofonista che ha 
collaborato con le più importanti 
istituzioni liriche e sinfoniche, vera 
icona internazionale dello 
strumento, che si esibirà assieme ai 
giovani sassofonisti. | concerti si 
svolgeranno sul sagrato della 
Chiesa. Per prenotazioni e 
informazioni 
enricoci.leonarduzzi@gmail.com. 


RAGOGNA. Si celebra 
la Regina della pace 


EI Domenica 30 agosto la 
comunità di S. Giacomo di 
Ragogna celebrerà la ricorrenza 
della Madonna Regina della Pace 
con la santa Messa delle 11. 


AVVISO 
di RICERCA SELETTIVA 
di PERSONALE 


GAFG Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico 
integrato con sede a Udine, intende procedere alla selezione per l'assunzione 
dei seguenti profili professionali: 


Acque del 


n, 1 Addetto Ufficio 

Affari Regolatori 

Sede di lavoro: UDINE 

Contratio a ismpo indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegano #° 
tiselio GGNL Unico settore Gos Acqua 


n. 1 impiagato Tecnico progettista 
automazione impianti industriali 
Sade di lavoro: UDINE 

Confraîto a tempo indeterminato 
Livello cli quadramentio: impiegato 6° 
Imélio GERI, Unico settore Gas AcQUa 


n; 1 Ardidotto elettronico 

pir il Sarvizio manutonzione 
Sede di lavora; UDINE 
Gontratio a tempo indetsrmindzio 


ni 1 Addetto Assistente Pete fognaria 
ed allacciamenti fognari 

Sede di lavoro: UDINE 

Contratia a lempo indeterminnio 
Livello di inquadramento: impiegato 5° 
elio CCNL Unico settore Gas Acqua 


Lixelio di inquadramento: impiegato 4° 
telo GONL Unico satiore Gas Acqua 


n. 1 Addetto Ultiicio 

Allacciamenti kdrici 

Sede di mani: UDINE 

Gontratio a tempo indeterminato 
Livefio di inquadramenio: impisgalio 4° 
ivalio GERI Unito settore Gos Acqua 


n i Addetto slettrotecnico 

peer il Servizio manutenzione 

SGesds di lesano: UDINE 

Gonkratto a tempo indetenminaio 
Liwalio di inquadramento: impiegato 4° 
Intelio GGHL Unico settore Gas Acqun 


n 1 Addetto Impianti di depurazione 
Sede di lavora: TOLMEZZO [UD 
Contratio a tempo indelertminsio 
Liwalio di inquadramento: impisgalio 2° 
fwello GCHL Unico settore Gas Acqua 


| Bandi inbograli sono scancabili dal sio interni 6amondale all'indinzrzo 
innenacafcapa.com oppure sono dsponibili presso la sede di CAFC Spa 

Le domande, redatte in carla sempice secondo | modelli predisposti è allegati gi 
bandi, dovranno pervenite n CAFG Spa entro e non oltre le ore 12.00 dal 18 
settembre 2020, 


| Elia Tomai 


nriconoscimento prestigioso che premia 

il talento e l'impegno dei friulani che si 

sono distinti in regione, ma anche in Italia 

e nel mondo. È naturalmente il premio 

«Merit furlan», promosso dal Comune 

di Rive d'Arcano, in collaborazione con la Co- 

munità collinare, che quest'anno la giuria ha as- 

segnato a Elia Tomai, Andrea Del Favero, Italo 
Zannier e Gianfrancesco Gubiani. 


I profili 


Elia Tomai, fagagnese classe 1946, sin da giova- 
nissimo è animatore culturale della comunità, è 
stato sindaco di Fagagna dal 1975 al 1988 e poi 
assessore provinciale a Viabilità e Opere pubbliche 
per due mandati. Urbanista di grande sensibilità 
ambientale è stato motore della costituzione di 
tre luoghi fondamentali per Fagagna: l'Oasi dei 
Quadri, il parco del Cjastenare il Museo di Cjase 
Cocel verso il quale dedica la maggior parte delle 
proprie energie. Andrea Del Favero, sandanielese 
classe 1956, è musicista, organettista, leader del 
gruppo «La Sedon Salvadie», giornalista, ricerca- 
tore, direttore artistico di Folkest, da sempre im- 
pegnato nello studio e nella difesa delle lingue 
minoritarie. Gianfranco Gubiani, gemonese 


Andrea Del Favero 


Rive d'Arcano. 
per il premio «Merit furlan» 


ita 


Italo Zannier 


Gianfrancesco Gubiani 


Poker d'assi 


classe 1948, da oltre 30 anni studia, sperimenta 
e pratica i metodi biologici perla coltivazione di 
ortaggi con tecniche naturali. Infine, Italo Zannier, 
spilimberghese classe 1932, è stato il primo titolare 
della cattedra di Storia della Fotografia ed ha in- 
segnato in diverse università italiane. Nel 2004 
l'ateneo udinese lo ha insignito della laurea ad 
honorem in Conservazione dei Beni culturali. 
«Il Premio Merit Furlan - commenta il sindaco 
di Rive d'Arcano, Gabriele Contardo - è uno 
degli appuntamenti più attesi e a ogni edizione 
ci fa apprezzare personalità che hanno lasciato 
un segno indelebile in Friuli. Succede anche que- 
st'anno perché i premiati sono la testimonianza 
vivente che impegno, talento e studio sono le 
carte vincenti per far crescere un territorio e offrirlo 
alla conoscenza di chi friulano non è». 


La cerimonia 


La premiazione avverrà sabato 29 agosto alle 
18.45 al castello d'Arcano superiore. Alle 19 sarà 
celebrata la Santa Messa da don Romano Miche- 
lotti, seguiranno i saluti delle autorità e la ceri- 
monia. È necessaria la prenotazione a bibliote- 
ca@comune.rivedarcano.ud.it. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 27 agosto 2020 


ORIENTALE 


nche in questo ben difficile 
2020 si rinnova la magia 
della Stazione di 
Topolò/Postaja Topolove, il 
laboratorio di cultura e arte 
che prenderà vita da venerdì 28 
agosto nel borgo montano di 
Topolò, a Grimacco. Qui, all'estremo 
confine italo-sloveno, nelle Valli del 
Natisone, ogni anno, dal 1994, 
questo paesino diventa un crocevia 
di incontri, ricerche e scambi degni 
di una metropoli. 
«Isolato, posto alla fine della strada, 
per secoli ultima frontiera di mondi 
contrapposti - spiega Moreno 
Miorelli, direttore artistico del 
laboratorio —, Topolò ha subito nei 
secoli le intemperie della Storia, 
acuitesi nel secolo passato quando fu 
uno dei teatri della battaglia di 
Caporetto e delle vicende più 
contrastate della Seconda guerra e 
della "guerra fredda". Oggi, registi, 
musicisti, scrittori, fotografi, 
performers e uomini di scienza, 


FRANCIACORTADUTLIET 


Dal 28 agosto al 13 settembre saranno 
oltre 50 gli appuntamenti del grande-piccolo “laboratorio” 


A Topolò al via 
la Stazione_Postaja 


provenienti da tutto il mondo, 
vengono invece ospitati nelle case del 
paese e confrontano la loro ricerca 
con la molteplice realtà del luogo. 
Non è un festival, non ci sono 
“spettacoli itineranti”: è un piccolo- 
grande laboratorio che coniuga la 
sperimentazione con l'arcaicità di 
una antica cultura e la forza 
dell'ambiente che la ospita. Tutto ciò 
che accade muove dal contatto 
diretto con il luogo, che diventa così 
motore principale e non scenario 
degli eventi». 

Tutto, infatti, si svolge nei prati, nelle 
piazze, nelle radure, utilizzando ciò 
che c'è; senza palchi, senza teatri e 
senza orari: "dopo il tramonto", " 
pomeriggio", " ", “con il 


nel 
verso sera", 
buio”, sono infatti gli unici orari 
conosciuti dalla Stazione. Circa 50 gli 
appuntamenti che si svolgeranno 
fino al 13 settembre nei giorni di 
quella che in paese è chiamata "la 
Festa"; narrazioni, concerti, visioni, 
ascolti, camminate nei boschi che 


VALbICHIANAGIUTLET 


PALMANOVA 


OUTLETVI 


circondano il borgo. Gli artisti e i 
ricercatori provengono, oltre che 
dall'Italia, da Slovenia, Croazia, 
Austria, Islanda, Olanda, Francia e 
Spagna. Si inizierà con «Ascoltare il 
mondo» il progetto di Monica 
Fantini di Radio France international, 
l'inaugurazione della mostra 
«Isolamani. 80 giorni | 80 parole | 80 
disegni» di Elena Rucli e Paolo 
Giangiulio, per proseguire con 
l'installazione artistica «L'heure 
bleu». Il programma dettagliato su 
www.stazioneditopolo.it. Laboratori 
e accadimenti sono all'aperto e 
gratuiti. Il pubblico deve munirsi di 
mascherina e rispettare le distanze di 
sicurezza. La Stazione_Postaja è resa 
possibile dal contributo 
dell'Assessorato regionale alla 
Cultura e della Fondazione Friuli, 
con il sostegno di S.K.G.Z., Icelandic 
Visual Arts Fund, Ufficio Governativo 
per gli Sloveni confinari e nel mondo 
e Comune di Grimacco. 

Anna Piuzzi 


MAMTOVAGUTLET 


LAND of FASHION 


A4 > VENEZIA-TRIESTE > USCITA PALMANOVA - 


Anche proiezioni a Topolò 


Laboratori didattici 
sui Longobardi 


Continuano gli incontri didattici 
organizzati dal Monastero di S. 
Maria in Valle con il Tempietto 
longobardo, il Museo archeologico 
e il Museo cristiano e Tesoro del 
Duomo. Gratuiti e dedicati a 
bambini dai 5 anni, famiglie e 
curiosi di tutte le età vogliono far 
conoscere il patrimonio longobardo. 
Bambini e ragazzi under 18 devono 
essere accompagnati da un adulto. 
Ogni incontro avrà la durata un'ora e 
mezza. È obbligatorio l'uso della 
mascherina. La partecipazione è 
gratuita, prenotazione entro le 10 
del giorno stesso (Chiara 333 66 62 
376; Lisa 347 55 49 966). Martedì 1° 
settembre alle 16: visita al Tempietto 
con il laboratorio di riproduzione 
degli stucchi longobardi. 


PALMAMONVAGLUTLET 


LLAGE 


PALMANOVAOUTLET.IT 


7 flash 


BUTTRIO 
Incontro con Maggi 


Venerdì 28 agosto alle 21 a 
villa di Toppo Florio, l'associazione 
«TeatroTuttoTondo» presenta il 
libro «Educhiamoli alle regole» 
(Feltrinelli) di Andrea Maggi, 
dialogherà con l’autore Paolo 
Zamparo. L'ingresso è gratuito e 
libero fino a esaurimento posti, 
consigliata la prenotazione 
(teatrotuttotondo@gmail.com). 
Sarà obbligatorio indossare la 
mascherina. 


CORNO DI ROSAZZO 
Spettacolo per bimbi 


Lunedì 31 agosto alle 17, a Villa 
Nachini Cabassi, andrà in scena 
«Valentina vuole», spettacolo di 
teatro d'attore e di figura (pupazzi) 
pensato per i bambini dai tre anni. 
È una favola di desideri e sogni, 
vizi, capricci e regole. E del 
coraggio che i piccoli e i loro 
grandi devono avere per poter 
crescere. Una storia di gabbie che 
non servono a niente, di frulli di 
vento e di libertà. Prenotazione 
allo 0432/1799010 dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 12. 


PUOLIAGUTLET 


29 AGOSTO DALLE 18.30 


BRINDA ALLA DOLCE VITA CON DEGUSTAZIONI DELLE MIGLIORI CANTINE, 
IL PIATTO [IDEATO DALLO CHEF BRUNO BARBIERI E TANTA MUSICA. 


INGRESSO GRATUITO | NEGOZI APERTI FINO ALLE 23 


(CO IL RATEOCIAISO Di 


ga, 
rn 
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ce ea E Da gd REGIONE AUTONOMA quei ia 
d&° | FRIULI VENEZIA GIULIA Fri sa esp 


DEL FRIULI 


Progeza frasi cn LA nad an E cnna N 


LAGHI, CASI E NATURA 
MMEAAA | IL FRIULI COLLINARE... 
UN'ESPERIENZA DA VIVERE 


Oasi dei Quadris Lago di Ragogna 
di Fagagna e San Daniele del Friuli 


3 visite guidate gratuite 
al utrorà con partenza 


Via Caporiacco Tel. +39 338 7175877 

33034 FAGAGNA (Ud) Via del Lago, RAGOGNA (UD) 

Comune di Ragogna 

per prenotazione: Tel. +39 339 5225403 
211 PEPRBRIORSTE fi | ade: 


! , Cani el Quasi la 


| o PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 

Î osti Dei Quastria Fagagna Lola Nel rispetto della normativa ufficiale 
" per il contrasto ed il contenimento 

della diffusione del Covid 19 


con il sostegno di 


30 | regione AUTONOMA a MOI 


Pali FRIVLI VEMIELA GIULIA | F RIUTI Il 


LC ALER DARIO spirtzdo 
29 AGOSTO 2020 - ore 21.00 


Regno REGISTI IL ago 
è mal aGzacetmlelagtraie@nicobepo 


30 AGOSTO 2020 ore 21.00 
TERZO DI AQUILFIA, 
Corte di Palazzo Vianelli / dietro al METRO 
a rode COMUNE MA DLAGGHTA 


da all Da Im LECI HI 
ca] AGOSTO 2020 po: 21,00. 
Anfiteatro via Bonomea, 


pi] 
INFO CIVICA ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA NICO PEPE 
e-mall accademiatontralettnicopape.it 


1 SETTEMBRE 2020 ore 21.00 
A ONES 
Piazza Unilà, C'ttolia 
ria 
2SETTEMBREZIOO: ore 20.30 


Teatro Coma 
1 dol 27 agosto all'1 settembre 2020 


IMFCk: 


- ZEUS, L'AQUILA E PROMETEO 


Régia e dann Ciagdio de Maglio 


!Piolro CECIONO LAI Colombo, Giulia Cosolo; 
Giacomo Andrea Famidi; Girleine Garbaccio Bogin, _- 
Ancdtuas Garlvalia, Domenico Inciiveri. Simone lia, Ancinsa Maffetti, con il patrocinio del 
Maria Ione Minoli Radu Murarasa, Pourla Jashn Tirgati, dA, a, 
Sara Setti, Giacomo Tamburini i Dl ea 
3 cur di Julio Anno i 


Colanoaone Comogralica Stanzah 
otanzatrice chi Tansihwator Wuppertai Fina Bausch) il 


LA VITA CATTOLICA 


la prima volta che uno dei 
loro libri viene pubblicato 
anche in italiano. Il 20 
agosto è uscito infatti “111 
luoghi del Friuli Venezia 


Giulia che devi proprio scoprire”. 
Una guida turistica a firma di Gisela 


Hopfmiiller e di suo marito Franz 


Hlavac. Austriaci (lei appassionata di 


storia dell’arte e lui di storia), 
entrambi giornalisti ora free lance, 
per anni sono stati due volti noti 
della televisione di Stato Orf. Non è 
il primo lavoro che Gisela e Franz 
dedicano alla terra friulana con 
l'intento di promuoverla tra i turisti 
di lingua tedesca. A loro firma - e 
tutti best seller in Austria - sono già 
usciti “Il nostro Friuli” (Unsere 
Friaul nel 2011), “Vivere il Friuli “ 
(Friaul erleben nel 2013), una 
riedizione del primo, oltre a un 
libro interamente dedicato alla 
cucina dal titolo “Le nostre ricette 
friulane” (Unsere Friaul-Rezepte nel 
2014), mentre nel 2018 è stato 
pubblicato “Il Friuli per ogni 
stagione”. 

Ora, dunque, dopo il successo 
dell'edizione tedesca, la guida per 
girare il Friuli tradotta in italiano 
grazie all'editore Emons libri & 
audiolibri. Anche i turisti d'Italia 


Non rinunciare al piacere di sentire 


n 


Gisela Hopfmiiller e Franz Hlavac 


potranno così conoscere oltre un 
centinaio di località friulane 
assolutamente da non perdere. 
Quelle che i due autori hanno 
scoperto giorno dopo giorno, 
durante i loro frequenti soggiorni in 
regione. Frequenti perché i due 
amano a tal punto la terra che 
definiscono “un mosaico di 
sorprese” - conosciuta da Gisela fin 
da bambina quando veniva in 
vacanza nelle spiagge “nostrane” — 
da averla scelta come seconda casa. 
Originaria di Klagenfurt lei (classe 
1955), e di Amstetten lui (è nato nel 
1948), hanno infatti individuato 
Varmo come luogo nel quale 
“rifugiarsi” ogni volta che sentono 
nostalgia del Friuli. Nel paese del 


non isolarti 
ascolta la radio la TV 
e comunica al telefono 


Chiamaci al 0432 21183 


per una consulenza 


gratuita 


anche a domicilio 


ACUSTICA UDINESE 


a TARCENTO 


osserviamo tutte le precauzioni a tua tutela \ 


come seconda casa 


Medio Friuli, all'inizio degli anni 
2000, i due hanno comperato casa e 
lì trascorrono almeno sei mesi 
all'anno, facendo la spola con 
Vienna, dove la coppia è residente. 
«Negli ultimi anni tanti italiani e 
friulani ci avevano chiesto perché i 
nostri libri non si trovavano anche 
in lingua italiana e per questo 
abbiamo deciso di uscire con questa 
nuova guida - spiega Gisela -; 
siamo contenti che l'editore abbia 
optato anche per la traduzione». 
Il libro — dal mare ai monti - 
accompagna il lettore nella visita di 
tanti luoghi, sottolineandone la 
bellezza e le peculiarità “da gustare” 
non solo con gli occhi, ma anche 
con palato e orecchie. 
Il Friuli, hanno scritto i due autori 
sul proprio sito, «è una regione che 
sta divenendo tra le più europee e 
all'avanguardia d'Italia, nel segno 
d'una orgogliosa tradizione e di una 
illuminata innovazione». Attraverso 
la guida, hanno aggiunto, l'intento 
«è sorprendere anche chi pensa di 
conoscere la regione del Nord-Est 
d'Italia, mentre gli altri stenteranno 
a credere che questa zona di 
frontiera sia rimasta in disparte per 
anni». 

Monika Pascolo 


VENIAMO NOI DA TE 
"da 2800€ a coppia 


giovedì 27 agosto 2020 


I MEDIO 


La guida sui 111 luoghi del Friuli 
da scoprire ora anche in italiano 


Gli autori sono due noti giornalisti austriaci “innamorati” della regione 
a tal punto che dieci anni fa hanno scelto 


AI Ridotto 
si ricorda Turoldo 


Per ricordare gli 80 anni di padre 
David Maria Turoldo monaco e 
presbitero, il Centro culturale e 
spirituale “Il Ridotto-Incontri & 
confronti”, nella propria sede di 
Coderno di Sedegliano (in piazza 
Cavour 4), domenica 30 agosto 
propone una mattinata di studio sul 
tema “L'esperienza di Dio: riflessioni 
nutrite di ricerca di poesia di 
liturgia” L'evento inizia alle 9.30 con 
saluti e presentazione a cura di 
mons. Nicola Borgo, fondatore del 
Ridotto. Alle 9.30 il professor 
Claudio Freschi parlerà di “Orizzonte 
culturale contemporaneo e 
paradosso della vocazione: nuovi 
scenari e problemi aperti per la 
Chiesa del futuro". A seguire 
interventi liberi e alle 10.30 la 
celebrazione liturgica. | commenti 
musicali sono composti ed eseguiti 
da Giuseppe Tirelli sui testi di José 
Blanco Vega. Voci soliste Emanuela 
Mattiussi e Martina Gorasso, al 
pianoforte Nicola Tirelli (per 
informazioni: 0432 481091). 


Premio “Sergio Maldini” 


È in programma sabato 5 
settembre, alle 17.30, nel giardino 
di Casa Maldini a Santa Marizza di 
Varmo, la cerimonia di premiazione 
del Premio letterario nazionale 
“Sergio Maldini”. L'iniziativa è 
promossa dalla famiglia Maldini e 
dall'Associazione Toscani in Fvg. 
Prenotazione obbligatoria 


(toscani@toscani.fvg.it). 


lofferta valida fino al 31/12/2020 e fino a esourimento scorte] 


Via Dante, 2 0432 785093 


Via Poscolle, 30 
0432 21183 


ACUSTICA UDINESE a UDINE 


ZO 


Motizie flash 


VARMO. Perdòn della 
Madonna della Cintura 


Domenica 30 agosto, alle ore 
17, nella chiesa Plebanale di 
Varmo, sarà celebrata la Santa 
Messa solenne in occasione del 
302° Perdòn della Madonna della 
Cintura. A seguire la tradizionale 
processione nel giro “lungo” del 
paese 


BASILIANO. \urales 
dipinto dai giovani 


Martedì 1° settembre, alle 
20.30, in oratorio a Basiliano sarà 
inaugurato il grande murales 
realizzato dai ragazzi delle scuole 
medie, durante la serata dedicata 
alla visione di video e foto. 


BASILIANO. Essere 
cristiani e pandemia 


Nella sala parrocchiale di 
Basiliano, lunedì 31 agosto, con 
inizio alle 20.30, si svolgerà 
l'Assemblea dei cristiani di 
Basiliano con un incontro dal titolo 
“Non conformatevi alla mentalità 
di questo mondo". Sarà l'occasione 
per condividere alcune riflessioni 
sul tempo della pandemia e su 
come essere cristiani in questo 
periodo così complicato, tra tante 
paure e non semplici fatiche che 
caratterizzano la quotidianità. 


o È ACUSTICAUDINESE 
l’arte del sentire 


Apparecchi acustici delle 


migliori marche 


Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


CENTRO UDITO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 0481 095079 


À È MMM CENTRALE ei 7 CENTRALE 


eppur con un programma 
necessariamente 
ridimensionato, Palmanova 
non rinuncia alla sua 
Rievocazione storica 
multiepoca. L'emergenza 
coronavirus non ferma dunque 
“Palma alle armi” — ribattezzata 
“Leone et Aquila” per sottolineare il 
tuffo in contemporanea sia al tempo 
della Serenissima Repubblica di 
Venezia sia della dominazione 
napoleonica -, la due giorni nella 
città Fortezza in programma sabato 
5 e domenica 6 settembre. 
I visitatori — nell'area di Porta 
Cividale - potranno ripercorrere la 
vita delle guarnigioni e delle truppe 
assedianti, ma anche assistere agli 
addestramenti di artiglieri, 
moschettieri e soldati, oltre a duelli 
di spada, “entrando” negli 
accampamenti di milizia e in quello 
dei popolani (grazie anche 
all'allestimento di spazi didattici), 


Palmanova, il 5 e 6 settembre si torna altempo — 
della Serenissima e della dominazione napoleonica 


Rievocazione storica 
ridotta, ma il fascino 
rimane intatto 


scoprendo come vivevano le truppe 
venete e quelle francesi. 
Un'occasione per “sfogliare” dal vivo 
la storia della città stellata nelle due 
diverse epoche, “sbirciando” tra 
tradizioni e mestieri, ma anche 
cucina e sartoria, per comprendere 
al meglio espressioni e usanze del 
passato. 

Il percorso proposto offre anche la 
possibilità di numerose visite 
guidate alla città e alle fortificazioni, 
patrimonio Unesco. Inoltre, 
domenica, all’interno della 
polveriera è previsto un programma 
dedicato alla musica rinascimentale 
e barocca che si concluderà con un 
saggio nel tardo pomeriggio. 
«Abbiamo dovuto rinviare al 
prossimo aprile il tradizionale 
appuntamento con la Rievocazione 
storica che nel 2020 sarebbe stata la 
più grande d'Europa —- commenta il 
sindaco Francesco Martines -; 
abbiamo comunque mantenuto 


l'appuntamento di settembre 
proponendo una versione ridotta 
della manifestazione, nel rispetto 
delle normative anticontagio e con 
spettatori ad accesso contingentato, 
assicurando lo spirito della festa e la 
rigorosa qualità di ricostruzione 
storica». 
Tra i gruppi di rievocatori presenti, 
per il XVII secolo, oltre ai padroni di 
casa del Gruppo Storico guidato da 
Andrea Malisan, l'Associazione 
Culturale Ricostruendo, il Borgo del 
Diavolo, la Compagnia d'arme 
Malleus e Strategemata, la 
Principesca Contea di Gorizia. 
Dedicati alla rievocazione del XIX 
secolo, il 113ème Régiment 
d'Infanterie de Ligne e k.k. I.R.26 
"Hohenlohe"-Ani. 
L'entrata al pubblico è prevista 
all'altezza della polveriera 
napoleonica di contrada Garzoni. 
Monika Pascolo 


Previste visite didattiche agli accampamenti, addestramento delle truppe, musiche e balli 


Palmanova, gallerie 
aperte di venerdì 


Fino all'11 settembre le gallerie 
sotterranee di Palmanova si 
potranno visitare anche al venerdì. 
Il Comune, infatti, ha ampliato 
l'orario visite per accontentare le 
numerose richieste dei turisti che 
desiderano “scoprire” la Palmanova 
“underground”. Le gallerie, che si 
snodano per alcune centinaia di 
metri, saranno dunque aperte da 
venerdì a domenica, dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19 (prenotazione 
obbligatoria: 0432 924815). Il 
biglietto, del costo di 2 euro (gratis 
per under 16, disabili e possessori 
di FvgCard), prevede anche 
l'accesso all'area visite di baluardo 
Donato, il meglio conservato. 


Mittelfest 2020 


Cividale del Friuli 


Inscribed on UNESCO World Heritage list 


Festival internazionale 
di musica, teatro, danza. 


#empatia 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


PAVIA DI UDINE. 
Aperto sportello d'ascolto 


| Il Comune di Pavia di Udine, 
attraverso l'Assessorato alla Sanità, 
ha aperto uno sportello d'ascolto e 
consulenza psicologica rivolto a 
chiunque stia vivendo una fase 
difficile in ambito familiare. Ogni 
venerdì, dalle 15 alle 18, all'Ufficio 
del Servizio sociale (sede 
comunale) sarà a diposizione la 
psicologa Debora Cattaruzzi. È 
necessario fissare un 
appuntamento: 393 2899112. 


PALMANOVA. Outlet, 
arriva lo chef Barbieri 


Bi Lo chef con 
sette stelle Michelin 
in carriera Bruno 
Barbieri sarà al 
Palmanova Outlet 
Village sabato 29 
agosto, alle 21, nell'ambito di 
“Village Night” evento che unisce 
sotto un unico denominatore — 
dalle 18.30 —- degustazioni 
d'eccellenza, musica e promozione 
del territorio. Barbieri, oltre a 
“raccontarsi”, dedicherà al Village 
un piatto speciale. 


www.mittelfest.org 


SH ) REGIONE AUTONOMA 
di | FRIVLI VINEZIA GIUDA 


a 5-13 settembre 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 27 agosto 2020 


BASSA 


el segno di una devozione 
che si tramanda nei secoli, 
domenica 30 agosto a 
Latisana, come avviene ogni 
quattro anni, si rinnova 
l'appuntamento con le 
Quadriennali della Beata Vergine 
delle Grazie. Sarà l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato che, nel Santuario di 
Sabbionera, celebrerà la Santa Messa, 
alle 20, proseguendo così le 
Quadriennale che con diversi 
momenti di preghiera e riflessione 
hanno preso il via venerdì 21 agosto. 
«I latisanesi e non solo — spiega il 
parroco, mons. Carloa Fant - sono 
particolarmente legati alla Madonna 
delle Grazie che io amo chiamare 
“delle lacrime”. Il santuario — 
aggiunge - si trova accanto alla casa 
di riposo e all'ospedale ed è spesso 
meta di malati, parenti e personale 
sanitario». E sono sempre tanti i 
fedeli della Bassa Friulana — oltre che 
da Latisana provengono dall'area di 
San Giorgio di Nogaro, Portogruaro, 
Rivignano Teor fino a San Michele al 
Tagliamento - che si fermano per un 
momento di raccoglimento o per 
accendere una candela. «E forse 
anche per asciugare gli occhi dalle 
lacrime - aggiunge il parroco —. Gli 
attimi che si vivono in quel luogo 


santo sono certo di dolore e 
sofferenza, ma rappresentano pure 
l'umano sfogo davanti a una donna 
che è anche una mamma e madre 
della salute che aiuta ad affrontare 
sofferenze e dolore». 

Il piccolo edificio — a due passi dalle 
rive del Tagliamento - è stato 
fondato nel 1521, come riportano i 
documenti conservati nell'archivio 
parrocchiale, diventando Santuario 
dedicato alla Madonna delle Grazie 
nel 1642, dopo l'arrivo a 
Sabbionera, tre anni prima, di padre 
Vincenzo della Boaria, frate 
dell'ordine dei Conventuali. «Si è 
così formato un convento dei 
Francescani la cui storia si è protratta 
fino al XVIII secolo, periodo in cui 
Venezia, e poi Napoleone, hanno 
fatto chiudere queste realtà», 
sottolinea mons. Fant. 

Da mercoledì 26 la statua della 
Madonna è stata portata dal 
Santuario in Duomo a Latisana - 
dove sono in programma svariati 
momenti di preghiera non solo per 
gli ammalati (con l'unzione degli 
infermi), ma anche dedicati ai 
bambini di Prima Confessione e 
Prima Comunione e ai giovani della 
Cresima e a tutti i partecipanti al 
catechismo -, attraversando le vie 
interne della città, per un tragitto di 


La statua della Beata Vergine delle Grazie 


circa due chilometri. Vi resterà fino a 
domenica 30 —- “accogliendo” tutti 
coloro che vorranno rivolgerle una 
preghiera - quando, alle 19, sarà 
riportata a Sabbionera. «All'aperto il 
nostro Arcivescovo celebrerà la Santa 
Messa ed è significativo che la 
Madonna concluda il suo viaggio 
itinerante proprio davanti a due 
luoghi come l'ospedale e la casa di 
riposo». 

Ogni 4 anni circa 60 portatori divisi 
in squadre - con proprio stendardo 
— trasportano la sacra effige della 
Madonna, alta circa un metro e 


settanta, circondata da vari angeli 
che ne testimoniano la gloria. 
«Coloro che si offrono per la 
traslazione della statua - aggiunge 
mons. Fant - sono molto più di 
quelli richiesti, a testimonianza della 
profonda devozione dei fedeli della 
zona alla Vergine». E sono tante 
anche le persone che - tra volontari, 
alpini e forze dell'ordine — si sono 
già proposte per aiutare a mantenere 
l'osservanza delle misure di sicurezza 
anti-Covid in questa edizione delle 
celebrazioni Quadriennali, evento 
che proseguirà anche da lunedì 31 


n risciò a pedalata assistita. 
È l’idea nata nel Noleggio di 
biciclette e risciò “Arco”, a 
Lignano Sabbiadoro, in via 
Centrale 18, gestito da 
Nemesi, la Cooperativa sociale che 
dal 1996 è impegnata 
nell'inserimento delle persone 
svantaggiate nel mondo del lavoro. 
E, secondo Gilberto Turra, 
presidente di Nemesi, l'idea 
funziona, sia in termini di richieste 
della clientela, che di prestazioni. 
«Infatti - evidenzia —, con il risciò 
a pedalata assistita una famiglia 
riesce a visitare tutta Lignano in 
un'ora, da Sabbiadoro sino a 
Riviera e ritorno, utilizzando un 
mezzo completamente ecologico, 
non inquinante, che richiede un 
sano ed equilibrato esercizio fisico. 


AQUILEIA. “Otium 
e negotium'’, mostra 


MI Resta aperta fino al 27 
settembre ad Aquileia, nella 
cornice di palazzo Meizlik, la 
mostra dal titolo “Otium et 
Negotium", promossa da 
Confartigianato-Imprese Udine. In 
esposizione un centinaio di opere 
per “raccontare” la doppia anima 
delle botteghe artigiane divise tra 
la necessità di appagare vena 
creativa e assecondare il mercato. 
La rassegna, realizzata da 43 
imprese della regione — che si 
sono ispirate all'otium e al 
negotium — è aperta da mercoledì 
a domenica, dalle 17 alle 21. 


Tra l'altro, l'intuizione, di cui 
siamo stati beneficiari, potrebbe 
interessare tante altre località di 
mare, ma anche le città d'arte dove 
i risciò sono diffusi e 
contribuiscono, con modalità 
totalmente ecologiche, alla 
conoscenza del patrimonio 
paesaggistico e culturale italiano». 
La Cooperativa gestisce da oltre 10 
anni il Noleggio Arco di Lignano, 
fondato da Mario Andretta, 
discendente di una delle storiche 
famiglie che ha dato vita al 
turismo a Lignano Sabbiadoro, e 
dallo stesso Andretta messo a 
disposizione del sodalizio. «Si 
tratta di un'attività speciale per noi 
- prosegue Turra -, perché, oltre 
ad occupare un dipendente, 
seppure per i 4 mesi della stagione 


LIGNANO. Progetto 
per via Lagunare 


MI Via Lagunare a Lignano, 
nell'area del Porto Vecchio, sarà 
riqualificata. La proposta 
progettuale, la cui fattibilità 
tecnica ed economica è stata 
approvata di recente in Consiglio 
comunale, prevede una revisione 
generale di percorsi, spazi e 
viabilità locale. Tra gli interventi è 
previsto il rifacimento del ponte 
sulla darsena, una rotatoria tra via 
Alpina e via Lagunare, mentre via 
Darsena diventerà una strada 
semipedonale. Il costo del 
progetto è di circa 2 milioni 700 
mila euro. 


Risciò a pedalata assistita. 
E Lignano si visita in un'ora 


estiva, offre l'opportunità di fare 
un'esperienza lavorativa a due 
persone in carico ai servizi per la 
salute mentale, attraverso le borse 
lavoro garantite dall'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli 
centrale. E, com'è evidente a tutti, 
si tratta di un'attività lavorativa in 
una bella e rinomata località 
turistica, frequentata da tanti 
turisti, in particolare giovani, 
normalmente provenienti da tutta 
Europa; quindi, un luogo di lavoro 
affascinante, stimolante, non 
marginalizzato, perché 
pienamente integrato nella 
società». 

Per questo, Nemesi ci tiene a 
ringraziare la famiglia Andretta. «Si 
è sempre dimostrata molto 
sensibile alle nostre finalità, 


LIGNANO. Ilaria Tuti 
presenta “Fiore di roccia” 


M Nell'ambito dell'iniziativa 
“Incontri con l’autore e con il 
vino”, a Lignano Pineta arriva la 
gemonese Ilaria Tuti per 
presentare “Fiore di roccia”, edito 
da Bompiani. L'appuntamento è 
per giovedì 27 agosto, alle 18.30, 
al PalaPineta nel Parco del Mare. Il 
romanzo celebra il coraggio e la 
resilienza delle portatrici carniche, 
pronte a sacrificarsi per aiutare i 
militari al fronte durante la Prima 
guerra mondiale. Come avviene 
ormai da luglio, ogni evento è 
abbinato alla presentazione di 
grandi vini del Friuli-V.G. 


Uno dei risciò a pedalata assistita 


inserendo diverse persone 
svantaggiate all'interno delle 
proprie attività lavorative. E, nel 
contempo - conclude Turra — 
siamo grati al meccanico 
Alessandro Fanotto che ha 


RIVIGNANO TEOR. 
Sincronie in concerto 


MI Proseguono a Rivignano Teor 
gli eventi estivi proposti nello 
scenario di Villa Ottelio 
Savorgnan. Sabato 29 agosto, a 
partire dalle 20.30, è in 
programma il concerto del 
Quartetto Sincronie. Il gruppo, 
nato nel 2011 a Fiesole e da allora 
ospite in diversi teatri e festival in 
tutta Italia, è composto da 
Houman Vaziri (violino), Agnese 
Maria Balestracci (violino), 
Arianna Bloise (viola) e Francesco 
Marini (violoncello), entrato di 
recente nel Quartetto al posto di 
Maria Miele. 


Il Santuario di Sabbionera si trova a due passi dall'ospedale e dalle rive del Tagliamento 


ZO 


LATISANA. Al Santuario di Sabbionera, domenica 30, alle 20, la Santa Messa con l'Arcivescovo, anticipata dalla processione 


Quadriennale della Vergine delle Grazie 


agosto fino a giovedì 4 settembre. 
Nel Santuario, infatti, si svolgerà 
l’Ottavario con la Santa Messa 
celebrata ogni giorno alle 7, mentre 
alle 20 è prevista la recita del Santo 
Rosario. «Chiederò all’Arcivescovo — 
conclude mons. Fant - di ringraziare 
operatori sanitari e dirigenza di 
ospedale e casa di riposo a nome di 
tutta la città perché grazie al loro 
operato questi due luoghi sono 
riusciti per ora a uscire indenni 
dall'emergenza coronavirus». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Beneficiaria dell'invezione 

la Cooperativa sociale Nemesi 
che gestisce da 10 anni 

il Noleggio bici e risciò “Arco” 


realizzato l’idea del risciò a 
pedalata assistita». 
Oltre al Noleggio di biciclette e 
risciò di Lignano, Nemesi, come 
cooperativa sociale plurima — cioè 
attiva sia nei servizi di aiuto alla 
persona, con centri e appartamenti 
a disposizione di persone in 
difficoltà, e nei servizi educativi 
come doposcuola e centri estivi, 
sia anche nello svolgimento di 
attività imprenditoriali —, noleggia 
grandi giochi gommosi gonfiabili, 
gestisce la Fattoria sociale Volpares, 
svolge attività d'imballaggio, 
assemblaggio e facchinaggio, è 
attiva nella gestione d'immobili e 
nel settore dei servizi di pulizia, 
come anche nella consegna di 
periodici e posta. 

Flavio Zeni 


SAN GIORGIO. Catalogo 
su 20 chiesette votive 


MI È in programma giovedì 27 
agosto, alle 18, nella sala 
conferenze di Villa Dora a San 
Giorgio di Nogaro la 
presentazione del catalogo 
“Affreschi senza Confini” a cura 
dell’Associazione culturale per la 
ricerca storica e ambientale “Ad 
Undecimum”. Il volume è dedicato 
alla mostra fotografica su 20 
chiesette votive sparse tra Friuli 
ed Istria. Per motivi di sicurezza (a 
causa dell'emergenza Covid-19), i 
posti sono limitati. È obbligatoria 
la prenotazione, chiamando il 
numero 0431 620281. 


20 


I sorriso a celar la fatica di 
figure eseguite con grazia. 
Accuratezza. E con tanta, 
infinita passione. Quella che 
da tempo contraddistingue la 
friulana Giulia Candussi. 
Dapprima in veste di atleta, ora nei 
panni di istruttrice provetta. A 
guidare la classe ‘99 di Moimacco 
l'amore per l'acqua. Per il nuoto 
sincronizzato. Dopo una carriera 
chiusa precocemente, allora, l'ex 
campionessa regionale è impegnata 
nella crescita delle ragazze in forza al 
Cus Udine. Giovane per le più 
giovani: allieve dalla quarta 
elementare alla prima superiore che 
sperano, in futuro, di ripercorrerne 
le autorevoli orme. Allenandosi 
giorno per giorno, anche in tempo 
di pandemia. Per tale motivo, Giulia 
non ha mai smesso di seguire da 
vicino il gruppo affidatole, 
ribattendo al lockdown una serie di 
intense sessioni via web. «In questi 
mesi ho cercato di portare avanti 


giovedì 27 agosto 2020 


SPORI 


NUOTO SINCRONIZZATO. Giulia Candussi, originaria 


di Moimacco, già campionessa regionale, ora allena le giovani del Cus Udine 


L'ex atleta che “insegna” 
l'amore per l'acqua 


degli allenamenti da casa totalmente 
gratuiti. Mi dispiaceva 
“abbandonare” le ragazze, 
specialmente le più piccole, così ho 
voluto dar loro uno stimolo. Gli 
esercizi che abbiamo fatto nell'arco 
di tutta la quarantena, per tre volte a 
settimana, riguardavano la 
ginnastica fuori dall'acqua, “a secco”. 
Molte atlete hanno beneficiato di 
questo particolare sforzo fisico. 
Penso, ad esempio ai miglioramenti 
ottenuti da tante nella spaccata». Di 
necessità — l'assenza forzata 
dall'acqua —, la friulana ha così fatto 
virtù. Se dunque nel periodo appena 
trascorso grande è stato l'interesse 
rivolto ai più piccoli, i principali 
fruitori di un determinato servizio 
sportivo, forse poca è stata la 
gratitudine rivolta a chi, come 
Giulia, non ha interrotto la propria 
missione. 

Studia all’Università di Udine e, 
anche per via del più gravoso carico 
di studi, la ragazza ha optato per 


mettere in pausa la sua attività in 
termini agonistici. «Ho preferito 
accantonare il mio lato competitivo. 
Non ho del tutto mollato, però: mi 
tengo sempre in forma. Il mio cuore 
è sempre lì». In acqua, memore dei 
successi ottenuti in passato. Tante, 
innumerevoli medaglie a livello Fvg. 
Nel singolo oppure nel doppio, con 
la fedele compagna, l'udinese Gaia 
Tomadini. «Assieme a lei, nel 2015, 
ho avuto la fortuna di poter 
partecipare alle finali nazionali. 
Quella tappa, in scena a San 
Marino, è stata la più importante 
della mia carriera». Contro ogni 
pronostico, infatti, il duo di marca 
friulana non solo ha avuto accesso 
alle finali, ma è riuscito addirittura a 
concludere sul podio, al terzo posto. 
«È stato super emozionante, non ce 
l'aspettavamo». 

Di certo non se l'aspettava al suo 
esordio assoluto in piscina, quando, 
senza le basi del nuoto, in quarta 
elementare, Giulia si presentava alla 


sua prima allenatrice - ora “collega” 
—- Cinzia Brighenti: «I miei nonni 
avevano visto la disciplina in tv e 
hanno pensato di introdurmi 
all'ambiente. Dopo un provino 
sono stata selezionata e, in breve, ho 
iniziato ad assimilare passi e 
concetti senza troppa difficoltà». Ad 
apprendere in fretta. 

Prima di appendere, invece, il 
tappanaso - e il resto degli oggetti 
funzionali allo sport — al chiodo, 
l'atleta si è concessa ulteriori 
soddisfazioni: «Quando Gaia ha 
deciso di fermarsi, insieme a 
Virginia Grassi, anche lei di Udine, 


eno di un mese al via del nuo- 
vo campionato di A. La curva 
contagi sale, il 19 settembre 
incombe. Nella speranza che 
il calendario mantenga il suo 
ruolino di marcia ufficiale, l'Udinese 
sta definendo gli step in vista della sta- 
gione alle porte. Stabilite allora le ami- 
chevoli che i bianconeri affronteranno 
in pre-season: si comincia con la prima 
uscita a Manzano, sabato 29 agosto alle 
19, contro il Vicenza neopromosso in 
Serie B. Stesso orario — e, ufficiosamente, 
medesimo luogo — perle sfide a Legnago 
(Lega pro) e Venezia (Serie B), fissate 
rispettivamente per giovedì 3 e dome- 
nica 13 settembre. 
Se dunque il programma delle amiche- 
voli risulta chiaro, meno delineato è il 


profilo che andrà ad assumere la squa- 
dra lungo il percorso di preparazione 
al torneo ‘20/21. Due le certezze sin qui 
incamerate dai tifosi delle zebrette: la 
gradita conferma del tecnico Luca Gotti 
(nella foto) e la cessione ai francesi del 
Lens del centrocampista Seko Fofana. 
Alla cessione dell’ivoriano, potranno 
inoltre seguire due uscite illustri: quelle 
dei compagni di reparto Rodrigo De 
Paul e Rolando Mandragora. Quasi certo 
l'addio del primo, meno scontati — visto 
il recente infortunio subito — i saluti del 
secondo. Alla luce però di un mercato 
ancora quiescente alla voce entrate, una 
fetta — piccola o grande che sia - del 
pubblico di fede bianconera, ha voluto 
chiarire il proprio umore usando toni 
non proprio “amichevoli”. «Senza soldi, 


M ATLETICA M AQUATICRUNNER 
Remanzacco, Trofeo Da Grado a Lignano 
Modena il 30 agosto nuotando e correndo 


Riprende domenica 30 agosto il XX 
Trofeo Modena con la terza prova 
in programma al Polisportivo 
comunale “Vittorio Morandini” di 
Remanzacco. Organizzato dalla 
Libertas Grions e Remanzacco, in 
collaborazione con il Centro 
provinciale sportivo Libertas Udine, 
Aurora Buonacquisto e Maratonina 
Udinese, l'evento prevede gare 
riservate alle categorie Ragazzi, 
Ragazze, Cadetti, Cadette, Allievi, 
Juniores, Promesse e Senior. Tre, in 
particolare, le prove ad invito: per i 
Senior maschili è prevista una gara 
di 500 metri “caccia al record”; per 
la sezione femminile invece è 
riservata la 1500 metri. Altra 
competizione ad invito prevista è il 
salto in alto maschile. 


Parte da Grado la nuova 
Aquaticrunner. A nuoto e di 
corsa: così gli atleti coinvolti 


nell'edizione 2020 della gara saranno chiamati, sabato 
12 settembre, a coprire la distanza che divide Grado 
da Lignano Sabbiadoro. Ben 19 le transazioni fra mare 
e isole per la competizione di “Swimrun 
partecipanti saranno chiamati a percorrere 6,3 
chilometri a nuoto e 26,7 chilometri di corsa. 
Solamente 275 atleti potranno partecipare, di cui 90 
verranno accettati per titolo, 55 selezionati per 
qualificazione e 130 saranno finisher 2018. Dopo la 


progetto e passione questa società è da 
retrocessione. Adesso spendi o l'Udinese 
vendi. P.S. 7 anni di fallimenti da quan- 
do c'è il Watford». Lo striscione è apparso 
nei giorni scorsi fuori dai cancelli delle 
tribune del “Friuli”. Il messaggio è chiaro, 
la minaccia velata: l'invito a consegnare 
a coach Gotti una squadra capace di 
evitare senza patemi la retrocessione. Il 
messaggio, anonimo, non ha fatto che 
acuire il divario tra due delle correnti 
più estreme createsi negli ultimi anni 
alla corte del club dei Pozzo. Da un lato 
i critici, i dissidenti, coloro che, complice 
l’attenzione rivolta al Watford, accusano 
la proprietà di aver ridotto l'Udinese a 
un satellite, l'ombra della società spesso 
affacciata sul calcio europeo. Sul fronte 
opposto i fedelissimi, appagati dalla 


HM PADDLE MARATHON 


sola - e per nulla scontata — presenza 
della loro formazione da ben 26 anni 
nel massimo campionato. La ragione 
starà nel mezzo? Ragione o meno, l'im- 


”: in totale i 


Lignano, iscrizioni aperte 
per 70 partecipanti 


Sabato 5 settembre Lignano 
Sabbiadoro ospiterà la “Stand up 
paddle marathon”, competizione 
dedicata allo sport che unisce 
elementi di surf e canoismo. 
Settanta i partecipanti - singoli o 
in team staffette — che, in piedi 
sulle proprie tavole, pagaieranno 
lungo i 23 chilometri di percorso 
previsti per la gara. Partendo 
dall'ufficio spiaggia n. 7, gli atleti 
avranno dunque modo di 


LA VITA CATTOLICA 


Classe 1999, Giulia studia all’Università di Udine 


ho ottenuto il titolo regionale 
riuscendo pure a centrare una 
seconda finale nazionale». Altre 
esperienze, le ennesime, da 
tramandare. 
Superato il lockdown, Giulia ha 
quindi preso parte ai camp 
organizzati dalla società per l'estate: 
«Per tutte è stata dura dover 
rimanere lontane dall'acqua per così 
tanto tempo. Ora attendo la 
prossima stagione, al via da inizio 
settembre». Un nuovo anno per 
continuare a infondere la sua 
passione. 

Simone Narduzzi 


Udinese. // 19 settembre parte la Serie A. Intanto i friulani giocano con Vicenza, Legnago e Venezia 


In campo per le amichevoli pre- campionato 


portante è che, a inizio campionato, nel 
mezzo - del campo — ci siano giocatori 
adeguati a difendere la categoria. 

S.N. 


Canoa, Campionato 
italiano a Lignano 


1 canottaggio costiero torna a Lignano. Dall'11 al 
13 settembre, infatti, la località balneare ospiterà il 


Campionato Italiano di Coastal rowing e di Beach 

sprint a distanza di quattro anni dall'ultimo evento 

organizzato in città su scala nazionale. Entrambe 
discipline da mare - svolte su diverse distanze -, le 
due specialità del canottaggio saranno dunque 
protagoniste di un evento che certifica ancora una 
volta la vocazione sportiva di Lignano. A 
testimoniarlo le parole di Alessandro Lorenzon, 
presidente della locale Società Canottieri: 
«Innanzitutto è stata una bella soddisfazione 
ritrovare la fiducia che ci era stata accordata 
nell'edizione del 2016. Già allora eravamo stati in 


prima edizione dell'evento disputata nel 2014 sul 
medesimo tracciato, l’Aquaticrunner 2020 sarà, per la 
seconda volta, valevole per l'Individual world 
championship. L'inizio della gara multidisciplinare è 
previsto per le 6.50 del mattino da Grado. All'arrivo, 
nel rispetto del protocollo atto a impedire la 
diffusione da Covid-19, le premiazioni si svolgeranno 
a porte chiuse. 


attraversare splendidi scenari di 
mare, laguna, canali e fiume fino a 
circumnavigare la nota località 
balneare. Iscrizioni aperte sul sito 
www.lignanosupmarathon.com. La 
manifestazione è organizzata da 
Tiliaventim Asd con il patrocinio 
di Regione e Comune di Lignano. 


grado di far vedere cosa si può fare con il canottaggio 
in mare, non solo a livello sportivo. Da quando ci è 
stato assegnato il campionato, i preparativi sono 
frenetici, ci siamo mossi subito per mettere in pratica 
ogni preparativo. Il Comune è stato il primo soggetto 
ad essere contattato e la risposta immediata è stata di 
pieno appoggio nelle scelte e di sostegno per quanto 
potesse essere necessario». 


LA VITA CATTOLICA 


Gi Chiese penalizzate 
Egregio Direttore, 
sono un vostro abbonato e 
vi scrivo per quanto e come 
noi cattolici stiamo vivendo 
questo tempo di Covid 19. 
Ci sono stati imposti com- 
portamenti da tenere nel fre- 
quentare ristoranti e bar: di- 
stanziamento rispetto agli 
altri commensali almeno di 
un metro ed esenzione del- 
l'uso della mascherina fin- 
ché sei al chiuso. Inoltre ci 
sono tavolate che da quello 
che ho notato i commensali 
sono molto vicini sia di lato 
che di fronte.Ebbene, da cre- 
dente vorrei fare un raffron- 
to. 
Tutte le domeniche parteci- 
po alla Santa Messa: all'in- 
gresso, come previsto, in- 
dosso quell'oggetto - la ma- 
scherina - che servirebbe a 
non infettare altri fedeli. 
Qui tutti sediamo nei ban- 
chi alle estremità (due per- 
sone al massimo, mentre 
prima si poteva stare in cin- 
que), con un distanziamen- 
to davanti di un metro e 
mezzo e lo stesso di schiena. 
Ad un certo punto della fun- 
zione, molti escono dal ban- 
co per partecipare processio- 
nalmente ma in maniera 
chiaramente distanziata a 
quella cena in modo fisico 
oltre che spirituale, riceven- 
do la Comunione. 
AI che un dubbio mi sorge. 
Perché noi cattolici veniamo 
così penalizzati quando ci 
troviamo in un ambiente re- 
ligioso pur facendo sempli- 
cemente, in un modo molto 
parco, la stessa cosa di colo- 
ro che frequentano pizzerie 
e similari? 

Eugenio Pidutti 

Udine 


impareggiabile sarrestano 


Lunedì 3 agosto, a 65 anni, 
è prematuramente mancato 
Mario Boschetti, sacrestano 
amatissimo della pieve di 
Cercivento e quella di San 
Pietro. Era una persona se- 
ria, umile, talentuosa e sem- 
pre disponibile. Dalla sua 
comunità riceviamo questa 
lettera a lui indirizzata. 
Mario, 

oggi avrai conosciuto San Pie- 
tro in persona e penso ti avrà 
aperto le porte del paradiso 
senza tanti preamboli. 

Ti avrà forse ringraziato per 
avuto cura per tanti anni della 
pieve a Lui dedicata. San Pie- 
tro si è accaparrato una stella 
in più lassù, lasciando noi 
quaggiù privi di una persona 
meravigliosa. 

Tutti noi della Polse ti ricorde- 
remo suonando l'organo o la 
tua fisarmonica, e chissà lassù 
a che melodie celestiali parte- 
ciperai e, con quella tua voce 
potente, che ci mancherà, chis- 
sà quanti angeli meraviglierai. 
L'ultima volta che hai suonato 
e cantato con noi era alla mes- 
sa per la festa del “mac di san 
Juan" a giugno, eri appena 
tornato da un ciclo di Chemio, 
ma eri lì, presente, con quella 
forza inaspettata che tiravi 
fuori non si sa come malgrado 


il tuo fisico esile e logorato. 
Una forza che ti ha permesso 
di combattere contro tutte le 
avversità della vita. Prima, ri- 
manendo solo con due ragazzi 
da guidare sul sentiero della 
vita, tirando su due perle pre- 
ziose che hanno saputo accom- 
pagnarti in questo difficile 
tratto di strada che ti ha sot- 
tratto troppo presto al loro 
amore. Ma poi, una forza in- 
credibile per combattere quel 
nemico che ogni giorno strin- 
geva un po' di più il cappio. 
Ma non hai mai fatto a meno 
di essere presente in quella 
pieve che potrebbe essere consi- 
derata la tua seconda casa. 
Ognuno di noi ha qualche ri- 
cordo particolare di te, ma tut- 
ti ti riconosciamo come una 
persona seria, umile, disponi- 
bile, generosa e preparata e 
sappiamo che lo sarai anche lì, 
al cospetto di Dio. 
Ti rinnoviamo il nostro grazie 
per quello che sei stato e tutti 
uniti chiediamo a san Pietro 
di accompagnarti in quella ca- 
sa dove ci ritroveremo per go- 
dere insieme l'eterna “Polse" e 
vedere splendere per noi la lu- 
ce perpetua. 
Le nostre preghiere Mario si 
sono elevate a Dio da ogni do- 
ve: dal Messico, dalla Siria, 
dalla Colombia, dal Cile, dal 
Perù, dall'Uganda, dal Congo, 
dal Centrafrica, dall'Etiopia, 
dalla Costa d'Avorio, da Ro- 
ma, da Bergamo, dal veneto e 
da tanti angoli del nostro 
Friuli. 
Mi raccomando Mario, veglia 
sui tuoi figli, parenti tutti, ma 
anche su quelli della Polse. 
Ti abbiamo voluto bene. Man- 
di Mario 

Gli amici della Polse 

di Cougnes 


SN mulo ci pension 


trattamenti strani 
Egregio Direttore, 
qualcuno, a proposito della 
riduzione dei vitalizi ai par- 
lamentari, ha fatto rilevare 
il rischio di tale decisione 
che colpiva i diritti acquisi- 
ti: quello che è stato dato in 
forza alle norme vigenti 
non può essere tolto o ri- 
dotto. Altrimenti avrebbe 
costituito un pericoloso pre- 
cedente per le pensioni dei 
cittadini normali. 
Prima di tutto bisogna dire 
che la riduzione dei vitalizi 
dei parlamentari (mai chia- 
marli pensioni!) era stata 
voluta dall'ufficio di presi- 
denza del Senato con una 
delibera impugnata da cen- 
tinaia di senatori e decisa 
dalla “Commissione con- 
tenzioso” composta da par- 
lamentari cointeressati 
(contro il principio che nes- 
suno può essere giudice di 
se stesso). Quello che è as- 
surdo è che gli eletti, men- 
tre sono in aspettativa par- 
lamentare, maturano con- 
temporaneamente anche la 
pensione derivante dal lavo- 
ro che per intanto non svol- 
gono. Faccio l'esempio del 
senatore Maurizio Gasparri, 
1956, per 9 anni da giovane 
è stato giornalista al Secolo 
d'Italia, poi per 28 anni (8 
legislature) da parlamentare 
ha “versato” contributi figu- 
rativi, così a 64 anni (dallo 


scorso giugno) percepisce la 
pensione di giornalista. 
Dunque chi aveva un lavoro 
ha maturato due pensioni, 
cosa non ammessa per i cit- 
tadini elettori, e ammessa 
invece per gli “eletti”. 
In Friuli abbiamo avuto 
molti casi di amministratori 
(ora scomparsi) che con- 
temporaneamente matura- 
vano tre o più pensioni. I 
nomi? Trattandosi di defun- 
ti, meglio tacerli, sperando 
tuttavia che il vezzo non si 
perpetui. 

Claudio Carlisi 


Udine 
Ila sede municipale 


Caro Direttore, 

durante il periodo del- 
l'emergenza sanitaria causa- 
ta dal Covid-19 molte sono 
state le situazioni che si so- 
no dovute ripensare o mo- 
dificare per poter proseguire 
nella quotidianità. Una di 
queste è stata la didattica a 
distanza, che ad esempio ha 
permesso ad alcuni ragazzi 
del nostro comune di Sede- 
gliano di poter concludere il 
loro percorso di studi uni- 
versitari discutendo la tesi 
appunto “a distanza”. 

Il 9 aprile si è laureato Da- 
miano Giacomuzzi iscritto 
alla facoltà di Scienze Politi- 
che e dell'Amministrazione 
presso l'Università degli stu- 
di di Trieste, presentando 
una tesi dal titolo “Un caso 
di politiche simboliche: 
l'utilizzo dei corpi bandisti- 
ci militari nelle cerimonie 
nazionali”. È stata indubbia- 
mente “un'esperienza inso- 
lita e inaspettata, discutere 
la tesi non davanti ad una 
commissione ‘in carne ed 
ossa’, come inaspettato è 
stato il supporto e l'aiuto 
dell'Amministrazione co- 
munale nel mettere a dispo- 
sizione i locali e la connes- 
sione stabile per affrontare 
questo evento con la relati- 
va tranquillità”. E continua: 
“Per me, essere proclamato 
Dottore in Scienze Politiche 
nell'ufficio del Sindaco è 


stato un privilegio, mi sento 
davvero fortunato. — prose- 
gue Damiano - È stata una 
grande gioia, anche se ho 
sentito la mancanza di fa- 
migliari e amici che non 
hanno potuto condividere 
con me quel momento così 
importante”. 

Il 16 aprile 2020 è stato il 
turno della laureanda Silvia 
Morelli, iscritta alla Facoltà 
di Scienze della Formazione 
Primaria presso l'Università 
degli studi di Udine. Il tito- 
lo della tesi era “Il gioco di 
finzione nei bambini della 
scuola dell'infanzia”. L'espe- 
rienza di laurearsi per via te- 
lematica è stata, anche per 
Silvia, particolare e ambiva- 
lente: da un lato è stata 
molto positiva perché le ha 
permesso di superare l'ansia 
che ha sempre provato per 
le esposizioni orali e questo 
ha favorito una maggiore 
serenità e scioltezza nell’af- 
frontare il momento; dal- 
l'altro lato però, forse con 
questa modalità ha perso 
un po' di ufficialità. partico- 
lare. 

Il 24 aprile 2020 è stato il 
momento del laureando 
Paolo Prenassi, iscritto al 
Master in Data Science pres- 
so il Dipartimento di Mate- 
matica dell’Università degli 
Studi di Padova. Il titolo 
della tesi era “Development 
of Recommender System for 
Adaptive e-Learning (Svi- 
luppo di un sistema di Rac- 
comandazioni per l’e-Lear- 
ning Adattivo). “L'obiettivo 
della tesi - spiega Paolo - 
era quello di sviluppare un 
sistema di apprendimento 
adattivo per una piattafor- 
ma di e-learning italiana, 
leader sul mercato, capace 
di raccomandare un percor- 
so di apprendimento otti- 
mizzato per ogni utente”. 
Per l'Amministrazione co- 
munale — afferma il Sindaco 
Dino Giacomuzzi - “è stato 
un vero piacere accogliere i 
laureandi in Municipio per 
facilitare gli aspetti tecnici 
legati alla connessione, ma 
anche per “mettere a loro 
disposizione” gli strumenti 


giovedì 27 agosto 2020 


] DITELO VOI 


e i luoghi comunali. Voglia- 
mo congratularci con questi 
ragazzi neo-dottori che han- 
no raggiunto i loro obiettivi 
con determinazione e forza 
di volontà, in un momento 
così delicato e particolare. 
Un grosso in bocca al lupo 
per il vostro futuro profes- 
sionale e personale.” 
Romina Valoppi 
Sedegliano 


MMEmergenza cinghiali 
bm 


Caro Direttore, 

la nostra Carnia oramai, a 
motivo delle politiche qui 
esplicate, non è più luogo 
di attrazione né turistica né 
sociale. 

I nostri giovani scappano 
per andare a cercar fortuna 
nelle città più o meno lon- 
tane. Le nostre montagne 
sono zone incontaminate 
da una parte ma soggette a 
incuria e abbandono dal- 
l’altra. Quelle poche perso- 
ne che ancora popolano i 
nostri paeselli cercano con 
fatica e sudore della fronte 
di continuare a pulire e te- 
nere vivo almeno quel an- 
goletto di proprietà di bo- 
sco, di prato o di campo 
che sia. Quest'anno, causa 
Covid, c'è stata una grossa 
difficoltà a portare a termi- 
ne i lavori agricoli che 
ognuno di noi continua a 
svolgere anche per sussi- 
stenza. 

Abbiamo cominciato i la- 
voti tardi, e già in quella 
volta abbiamo avuto la 
gentile visita dell'amico 
cinghiale che ha procurato 
qualche danno. 

Ma con forza di volontà, 
con coraggio, da buoni car- 
nici, abbiamo riparato il 
danno alla meno peggio 
con la speranza che tutto si 
riprenda per il meglio. E 
cosi è stato fino all'altra se- 
ra dove i nostri amici ani- 
mali sono tornati e hanno 
fatto piazza pulita. Tutte le 
nostre fatiche sono state 
vane. Quindi sono a chie- 
dere una soluzione per un 
grave problema che tocca 


una popolazione disagiata. 
Da anni si parla di svilup- 
po della montagna, non 
vorrei che si sviluppasse 
solo a danno dei cittadini 
onesti, che pagano regolar- 
mente tasse salatissime 
senza godere dei servizi co- 
me chi abita la città, e a 
danno dell'ambiente stesso 
malgrado le associazioni 
pro ambiente che tante 
volte si perdono in un bic- 
chier d'acqua. Mi permetto 
di proporre la creazione di 
una cooperativa - a livello 
comunale? regionale? - de- 
putata al controllo e all’eli- 
minazione di animali dan- 
nosi sia per l'uomo che per 
il territorio. 

Anna-Lisa Gortani 

Imponzo 


G] Prudenza, virtù 


che non ha prezzo 

Caro Direttore, 
Spiaggia di Lignano. 
In presenza di fatti delit- 
tuosi, aberranti l'opinione 
pubblica spontaneamente 
reagisce e si auspica che i 
responsabili siano ben pre- 
sto assicurati alla giustizia. 
Se questo avviene, e soprat- 
tutto in tempi brevi, gene- 
ralmente gli animi s'acque- 
tano e la notizia da prima 
pagina scivola inesorabil- 
mente in cronaca di terza 0 
quarta pagina. Bella soddi- 
sfazione! I fatti, i traumi, le 
conseguenze restano trac- 
ciando un solco profondo 
in chi le subisce che diffi- 
cilmente potrà essere can- 
cellato. 
Chiarito che la violenza, in 
qualsiasi modo perpetrata, 
va sempre e comunque 
condannata, senza se e 
senza ma; riaffermato il 
principio, il diritto dovere 
di ogni cittadino di potersi 
muovere in sicurezza e li- 
bertà in ogni dove, a mio 
avviso va proclamato con 
maggior forza, e gridato ai 
quattro venti, che “la pru- 
denza” è una virtù che non 
ha prezzo. 

Don Renato Zuliani 
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Informazioni relative all’attività editoriale (anno 2019) 
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EVENTI 


Forni di Sopra nella settimana 
dal 24 al 29 agosto entra nel vivo 
l'Anciuti Musical Festival dedicato 
all'oboe e al fagotto, detti stru- 
menti ad ancia doppia dalle due 

lamelle che, legate insieme, vibrano 
producendo i suoni. Istituito 4 anni 
fa abbinando corsi, laboratori e con- 
certi, in accordo con il sindaco di Forni 
di Sopra, Marco Lenna, è stato ripro- 
posto anche in questo difficile 
2020.(www.anciutimusicfestival.it; 
infopoint Forni 0433 886767). Ne 
parliamo con il direttore artistico Paolo 
Pollastri, primo oboe dell'Orchestra 
Nazionale Santa Cecilia di Roma. 

Chi era Giovanni Maria Anciuti? 
«Era un maestro liutaio che costruiva 
a Milano oboi, fagotti e flauti dolci, 
utilizzando materiali preziosi come 
l'avorio o il palissandro, mentre di so- 
lito si utilizzava il legno di bosso. Un 
artigiano di nicchia, attento ai dettagli 
come intarsi e tasti in argento, costrut- 
tore di strumenti importanti su com- 
missione di famiglie benestanti, tra 


PANORAMA 


a pietra è sempre la 
pietra...In questi 
ultimi lavori ho 
scoperto che un sasso 
che ha una forma che 
non dice niente, quando è 
scavato all'interno è già una 
scultura». Così si esprime lo 
scultore arteniese Giovanni Patat 
cui il Comune di Buja ha dedicato 
una mostra, corredata da un 
prezioso catalogo curato da Mirella 
Comino, nel Museo d'arte della 
Medaglia. Intitolata «Giovanni 
Patat d'Artegna a Buja Un lungo 
percorso nell'arte» resterà aperta 
fino al 30 settembre (orari: sabato 
e domenica 10.30/12.30 e 16/19, 
fuori orario prenotazioni allo 
0432 960963.) 
Energico e combattivo, Patat ha 92 
anni e da 78 lavora pietra e crea 
sculture. Alcune, molto grandi, 
sono esposte permanentemente 
nel giardino della sua casa ad 
Artegna. La mostra allestita a Buja 


MUSICA E MONTAGNA 
Dal 24 al 29 agosto 

la rassegna di concerti 

e laboratori musicali 


Festival dell’oboe 
a Forni di Sopra 
nel ricordo 

di Anciuti 


cui Giuseppe Sammartini, l’oboista 
di Handel». 

Come si lega a Forni di Sopra? 
«Mentre i suoi strumenti sono sempre 
stati apprezzati e giravano il mondo, 
dove sono conservati in prestigiosi 
musei, di Anciuti non si avevano no- 
tizie certe né sul luogo né sulla data 
di nascita. Io stesso quando nel 1984 
ho fondato l'Anciuti Ensemble pen- 
savo che fosse un nome di fantasia. 
Finché una decina di anni fa Francesco 
Carreras, organologo pisano e colle- 
zionista di flauti traversi, e Cinzia Me- 
roni, archivista, trovarono a Milano il 
suo certificato di matrimonio con una 
signora milanese. Vi si leggeva che era 
nato nel 1674 a Forni di Sopra, dove 
possedeva terreni ed abitazioni che 
recentemente sono stati identificati e 
che saranno oggetto di una visita gui- 
data durante il festival. Anciuti, mo- 
dernizzato in Anziutti, è tuttora il co- 
gnome più diffuso a Forni. Giovanni 
imparò a Venezia la pratica della tor- 
nitura e della costruzione degli stru- 


menti, che siglò con il Leone alato di 
San Marco; si trasferì poi a Milano 
dove divenne famoso e mot nel 1744. 
Venerdì 28 (Cella, Cjasa dai Fornès, 
h.18) saranno consegnate le copie An- 
ciuti del fagotto “Il fornese” commis- 
sionato dal Comune di Forni a Fran- 
cois De Rudder e del controfagotto 
“Testa di drago”». 

Quali le novità rispetto alle pre- 
cedenti edizioni? 

«Nella nuova sezione intitolata “Con- 
certi al tramonto” sono state invitate 
formazioni che utilizzano strumenti 
popolari ad ancia doppia come zam- 
pogne e il duduk. La sezione didattica, 
denominata Anciuti Academy, è stata 
rimodulata con pochissimi allievi a 
numero chiuso, ospitati generosamen- 
te dal Comune di Forni, mentre il 
gruppo di docenti offre personalità di 
grande rilievo internazionale». 
Cosa pensa del rapporto musica 
e natura che, anche a causa del 
Covid, quest'estate sta avendo 
grande fortuna? 


Il percorso artistico dello scultore arteniese 


DELLE MOSTRE nell'esposizione che gli rende omaggio 


nel Museo della medaglia di Buja 


offre una panoramica dell'attività 
del maestro, che si è formato 
presso lo zio marmista Pietro 
Rizzotti e lo scultore Troiano 
Troiani e ha collaborato con gli 
scultori Antonio Franzolini e Max 
Piccini. Le tre sale allestite nella 
parte retrostante del museo sono 
ordinate per temi: nella prima si 
affronta l'argomento de «L'uomo e 
il mondo». Sculture in pietra e in 
argilla si alternano: il «Flagello 
della guerra» si ispira alle terribili 
vicende del secondo conflitto 
mondiale che tanto influenzarono 
lo scultore, lavoratori modellati in 
argilla evocano la fatica del vivere, 
delicate figurine femminili sono 
assise su ciottoli di fiume, mentre 
sulla destra dinamici cavalli sotto 
sforzo ricordano il lavoro dei 
campi. Non mancano alcune 
sculture astratte, a testimoniare la 
costante capacità di rinnovarsi 
dell'artista, e numerosi sassi 
modellati con cura. 


Giovanni Patat, quando anche 
un sasso può diventare scultura 


La seconda piccola sala raccoglie 
una serie di ritratti dedicati alla 
famiglia di Patat, tra cui un posto 
di rilievo assume la moglie 
Annina, che gli è sempre accanto, 
mentre commoventi sono i rilievi 
raffiguranti i nipotini. Numerosi 
anche gli autoritratti, da quello 
giovanile da garzone agli attuali 
con l'immancabile basco e la 
lunga barba. 
La terza sala, molto ampia, ospita 
le opere di soggetto religioso: 
crocifissi, viae Crucis, santi tra cui 
un ruolo di spicco è assunto da san 
Francesco effigiato in terracotta, 
pietra e bronzo. Di grande impatto 
emotivo è l'installazione sonora di 
oltre 50 pietre lavorate e scavate 
all'interno, simboleggianti 50 
anime che cantano le lodi, eseguite 
recentemente proprio per questa 
mostra a riprova di quanto scrive 
Patat sul catalogo: «Si impara 
lavorando e di continuo». 

G.B. 


«Nel lento riaprirsi alla vita, la musica, 
l’arte, la natura, nel caso di Forni, sono 
sempre luoghi che fanno bene alle 
persone e all'anima. La natura è sem- 
pre stata fonte di ispirazione per tutti 
gli artisti, soprattutto nel ‘700 come 
dimostrano “Le 4 Stagioni” di Vivaldi. 
Quando suoniamo il repertorio ba- 
rocco nella natura si crea una sintonia 
a contatto con l'equilibrio e l'armonia, 
che il paesaggio montano ci offre». 
Quali saranno i concerti? 
«Giovedì 27 (Cella, chiesa S. Maria As- 
sunta, 20.45) il coro del Friuli Venezia 
Giulia diretto da Cristiano dell’Oste 
eseguirà 3 cantate di Bach per oboe e 
fagotto e il concerto 812 di Vivaldi 
nella versione per oboe e fagotto con 
la presenza mia e di Giorgio Mando- 
lesi. Venerdì 28 (Cella, chiesa S.Maria 
Assunta, 20.45) in collaborazione con 
Camniarmonie l'Ensamble Anciuti (co- 
stituito da me e Simone Bensi agli 
oboi, Francois De Rudder al fagotto 
antico e Rossella Giannetti al clavi- 
cembalo) con Giorgio Mandolesi, pri- 


Alcune sculture di Giovanni Patat esposte a Buja 
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A sinistra, 
particolare della 
«chiave» di un oboe 
«Anciuti»; sotto 
Paolo Pollastri 


mo fagotto dell'Orchestra di Parigi, e 
Maurizio Barigione, controfagotto del 
Teatro Massimo di Palermo, esegui- 
ranno il concerto “Da Aquileia alla 
Serenissima” con musiche di Willaert, 
Gabrieli, Albinoni, Vivaldi, Lotti, Mar- 
cello. Sabato 29 (Cella, Cjasa dai For- 
nès,18) ci sarà il saggio pomeridiano 
dei ragazzi, che suoneranno ognuno 
un movimento dal quartetto di Mozart 
accompagnato da un trio d'archi, men- 
tre l'appuntamento serale (Cjasa dai 
Fornès, 20.30) vedrà il concerto dei 
docenti: Marco Schiavon, primo oboe 
dell'orchestra della Radio della Svizzera 
Italiana a Lugano, insieme al fagottista 
Massimo Ferretti Incerti suoneranno 
un concerto per oboe e fagotto di Vi- 
valdi, Simone Sommerhalder, solista 
di corno inglese alla Gewandhaus di 
Lipsia, eseguirà un concerto di Doni- 
zetti, mentre una parte del concerto 
sarà dedicata a brani e arrangiamenti 
per il quartetto di fagotti e controfa- 
gotto LowBb Basoon Cluster». 
Gabriella Bucco 


PREMARIACCO. _........................... 
Organismi en plein air. Personale 
di Kim Seung Hwan 

Parco Sculture Braida Copetti 

Fino al 20 settembre; da giovedì a venerdì 17/20; 
sabato e domenica 10/12 e 17/20, visite guidate 
giovedì 27 agosto, e giovedì 3,10,17 settembre ore 
17.30. Prenotazione a info@copettiantiquari.com 
o 392 5598729 


TARCENTO 


Personale di Elisabetta Vattolo 
Palazzo Frangipane 

Fino al 20 settembre; sabato e domenica 10/12 e 
15/19 


MONFALCONE 


Venezia e il Patriarcato 

Galleria Comunale d’Arte 
contemporanea 

Fino al 18 ottobre. Mercoledì 10.30/12.30, venerdì 
17.30/ 20.30; sabato 10.30/12.30 e 17.30/ 20.30; 
domenica 10.30/12.30 e 17.30/ 20.30. 

Sala Antiche Mura, via F.lli Rosselli 18 
Mercoledì 10.30/ 12.30; venerdì 18/20; sabato 
10.30/12.30 e 18/20, domenica 10.30/12.30 
Museo della Cantieristica 

Lunedì 10/19, venerdì 10/19, sabato 10/19; 
domenica 10/19 


PORDENONE 


Incisioni di Mario Alimede 
Museo Civico d'arte, c.so Vittorio E. 
Fino al 27 settembre; da martedì a giovedì 9/12, 
da venerdì a domenica 15/ 18.30 


OSAIS DI PRATO CARNICO 


Scats Cjanalots. Mostra fotografica 
Stalon 

Fino al 6 settembre; da venerdì a domenica 11/13 
e 16/19 
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UDINE. Premio Terzani 
a Amin Maalouf 


Pri «Il naufragio delle civiltà», 
lucida analisi storica della 
disgregazione del mondo arabo 
del giornalista e scrittore franco- 
libanese Amin Maalouf, edito da La 
nave di Teseo, è il vincitore della 
16? edizione del Premio letterario 
internazionale Tiziano Terzani. Ad 
annunciarlo la presidente della 
Giuria, Angela Terzani. Amin 
Maalouf sarà premiato domenica 
27 settembre nell'ex chiesa di San 
Francesco di Udine (ore 21) nel 
corso di una serata-evento, 
momento più atteso del festival 
Vicino/lontano. 


SPESSA. Opere di Wolf 
Ferrari e Menotti 


HE Anche quest'anno il Piccolo 
Opera Festival del Friuli-V.G. 
presenta, in due date, l'atteso 
spettacolo d'opera da camera al 
Castello di Spessa di Capriva del 
Friuli. L'appuntamento è per il 30 
agosto e 1 settembre. Il direttore 
artistico Gabriele Ribis ha ideato 
uno spettacolo originale 
proponendo nella medesima 
serata due mini opere («Il 
telefono» di Giancarlo Menotti e «Il 
segreto di Susanna» di Ermanno 
Wolf Ferrari) che sono una sorta di 
racconto di due coppie durante la 
quarantena. La direzione musicale 
sarà affidata all'emergente 
Alessandro Cadario, direttore 
principale dell'Orchestra dei 
Pomeriggi musicali di Milano, e la 
regia alla giovane Jasmin Kovic, 
originaria di San Floriano del 
Collio. Voci: Anna Bordignon, 
soprano, Dario Giorgelé, baritono. 


n mese di eventi e sei comuni 
coinvolti. Sono questi i numeri 
della sesta edizione del festival 
delle arti in lingua minorizzata, 
«Suns Europe» - organizzato 
annualmente dalla cooperativa In- 
formazione Friulana con il sostegno 
finanziario della Regione Fvg e dell'Ag- 
jenzie Regjonal pe Lenghe Furlane (AR- 
LeF). Forte della sua dimensione ideale 
(«Diritto alla lingua, diritto alla diver- 
sità») la kermesse torna, dopo l'emer- 
genza Covid-19. 
«Quest'anno rinnovare l’appuntamen- 
to con Suns Europe, e farlo dal vivo, 
seppure in una modalità diversa dal 
solito, — afferma il presidente dell'AR- 
LeF, Eros Cisilino — assume un signi- 
ficato estremamente importante. Ri- 
badisce il valore della cultura come 
momento di incontro e di confronto». 
In una corsa contro il tempo gli orga- 
nizzatori hanno deciso di anticipare 
l'evento di qualche mese. In questo 
modo sarà possibile per le band esibirsi 
all'esterno. L'organizzazione, hanno 
spiegato il presidente della cooperativa 


Masini chiude 
«Udine Vola» 


Ultimi tre appuntamenti per la 
rassegna «Udine Vola» in Castello 
(sempre ore 21.30). Giovedì 27 
agosto, arriverà il polistrumentista e 
cantautore Morgan, con lo 
spettacolo «Dentro e fuori Faber». Il 
28 agosto ritornano in regione i 
Marlene Kuntz, storica formazione 
guidata da Cristiano Giordano. A 
chiudere la rassegna, il 29 agosto, 
sarà il concerto in piano solo di un 
altro artista molto amato dal 
pubblico italiano, Marco Masini, che 
proprio nel 2020 festeggia i 30 anni 
di carriera con un concerto in cui, 
solo con il suo pianoforte, proporrà 
tutti i suoi più grandi successi, da 
«T'innamorerai» a «Ci vorrebbe il 
mare», «L'uomo volante». 


Marco Masini 


no spettacolo in realtà virtuale, 

tra arte e scienza, che accompa- 

gnerà lo spettatore verso la co- 

noscenza dei primi fondamenti 

alla base della più attuale rap- 
presentazione della luce, ovvero la 
meccanica quantistica. «I misteri della 
luce 1.0» sarà rappresentato in ante- 
prima giovedì 27 agosto al Teatrino 
Basaglia di Trieste per Esof, alle 21, e 
debutterà lunedì 31 agosto, alle 18.30, 
a Udine nell'ex chiesa di San Francesco 
con repliche martedì 1 settembre alle 
18.30, mercoledì 2 alle 21 e giovedì 
3 alle ore 18.30 e 21, nella Stagione 
Teatro Contatto Blossoms Fioriture. 
Sviluppato dai Vr artist del team crea- 
tivo udinese di Virtew-Virtual Reality 
Producion, lo spettacolo è coprodotto 
dal Css Teatro Stabile di Innovazione 


Suns, la musica 
delle minoranze 


Il 30 agosto «concertone» in Castello con gruppi 
da Galles e Paesi baschi. Anche cinema e letteratura 


Informazione Friulana, Carlo Puppo, 
e il direttore artistico, Leo Virgili, ha 
deciso anche di rimandare al 2021 la 
competizione di Suns Europe, ma sul 
palco di quello che il pubblico conosce 
come il «concerto finale», in program- 
ma il 30 agosto sul Castello di Udine, 
alle ore 21, ci saranno sempre proposte 
musicali di alta qualità. Avremo quindi 
il Martina Iori Quartet (Ladinia), le 
Adwaith (Galles), La Basu (Paese Ba- 
sco), Laura Giavon e Drumlando (Friu- 
li) e Bujumannu & Jumbo from Train 
To Roots (Sardegna). In caso di mal- 
tempo l'evento si terrà al Teatro Pala- 
mostre, garantendo l'ingresso solo alle 
prime 200 persone che hanno preno- 
tato. Presentatore della serata, per il se- 
condo anno consecutivo, sarà Doro 
Gjat. 

Suns Europe è però anche cinema e 
letteratura. Così, sabato 29 agosto, alle 
ore 21.15, ai giardini «Loris Fortuna» 
di Udine (in caso di maltempo al Ci- 
nema Visionario) ci sarà la proiezione 
del film galiziano «O que arde» (ciò 
che brucia). Realizzato nel 2019 il film 


MI TEATRO | Stagione Contatto Blossoms Fioriture 
In scena «I misteri della luce» 


del Friuli-V.G. ed è ideato per Esof 
2020. Attraverso un'esperienza «dal 
vivo e in realtà virtuale», condotta dal 
prof. Daniele Buongiorno e con la 
voce fuori campo dell'attrice Rita Maf- 
fei, lo spettatore - dotato di visore - 
può osservare fenomeni ottici, com- 
piere esperimenti scientifici e com- 
prendere che la conoscenza della na- 
tura della luce porta con sé la com- 
prensione stessa del rapporto dell'uo- 
mo con ciò che lo circonda. Attorno 
allo spettacolo, il prof. Giacomo Riz- 
zolatti e il direttore del Mittelfest Haris 
Pasovic si confrontano martedì 1 set- 
tembre alle 20.30, al Ristori di Cividale 
su «Empatia arte e scienza». Lunedì 
31 agosto, alle 11.30, sotto la Loggia 
del Lionello, il prof. Rizzolatti riceverà 
il sigillo della città di Udine. 


Martina lori 


ha vinto il premio della critica nella 
sezione «Un Certain Regard» a Can- 
nes. 

Per quanto riguarda la letteratura, sem- 
pre sabato 29 agosto, alle 18.15, alla 
Libreria Friuli di Udine ci sarà la prima 
presentazione in Italia di «Gullem» 
della giornalista Nuria Cadenes, che 
dialogherà con Carlo Puppo. Lunedì 
31 agosto, alle 20.30, in piazza a Mo- 
ruzzo (in caso di maltempo nell’audi- 
torium «Riedo Puppo») lo storico basco 
Joseba Asiron e lo studioso friulano 
Angelo Floramo daranno vita a «Con- 
quista! Storiis resistentis tra Navare e 
Friùl», una serata in cui si metteranno 
a confronto i 600 anni della caduta 
dello stato patriarchino aquileiese e 
quella del regno di Navarra nel 1512. 


giovedì 27 agosto 2020 


APPUNTAMENTI 


ORGANO. Pe7 
e Schittengruber 


| Riprende il Festival organistico 
internazionale friulano «G.B. 
Candotti». Sabato 29 agosto, alle 
ore 16.30, nella parrocchiale di 
Anduins, si esibirà l'organista 
Alberto Pez, di Bagnaria Arsa. 
Domenica 30 agosto, a Pieve di 
Rosa alle ore 18.30, sarà la volta 
dell'organista austriaca Ines 
Schiuttengruber. 


AVOSTANIS. Ricordo 
di Paolo Diacono 


Gi Prosegue, ai Colonos di 
Villacaccia di Lestizza, Avostanis. 
Giovedì 27 agosto, alle 21 (in caso 
di pioggia l'8 settembre) Angelo 
Floramo terrà una conferenza dal 
titolo «Une tiere di lòfs, feminis e 
dius», per i 1300 anni dalla nascita 
dello storico Paolo Diacono. Lunedì 
31 agosto, ore 21, serata «Prove 
aperte di cultura friulana». Saranno 
presentati alcuni progetti artistici e 
culturali nati in Friuli. 


MUSICA. Tite Grison 
a Folkest 


| Si intitola «Tite Grison - 
Musicist, pitòr, mestri, fotografo, 
inginîr» lo spettacolo che debutterà 
lunedì 31 agosto in piazza Venerio a 
Udine, alle ore 21, nell'ambito di 
Folkest, con replica il 3 settembre, 
sempre a Udine, nell’area 
parrocchiale di Cussignacco (ore 
20.30). Omaggio a Tita» Marzuttini, 
avrà come protagonisti Lino 
Straulino, La Sedon salvadie e 
l'ensemble Kujacustic. 


CA 0 


Il Prometeo 
della «Pepe» 


i nastri di partenza «Zeus 
l'Aquila e Prometeo», il pro- 
getto dell'Accademia Nico 
Pepe di Udine che è risultato 
tra i vincitori del bando 
«Science in the City festival ESOF 
2020» promosso dalla Regione 
FVG nell'ambito delle iniziative 
artistiche e culturali che arricchi- 
scono il calendario di ESOF 2020 
Trieste. Lo spettacolo è frutto delle 
suggestioni di diversi testi, da 
Eschilo a Goethe, ma anche delle 
storie di uomini e scienziati che 
come Galileo Galilei hanno tra- 
sformato i destini degli uomini. 
Lo spettacolo dopo il debutto a 
Udine il 29 agosto (ore 21, largo 
Ospedale vecchio) sarà a Terzo di 
Aquileia il 30 agosto (ore 21, corte 
palazzo Vianelli), il 31 agosto a 
Trieste alla Sissa (ore 21, anfiteatro 
della sede in via Bonomea 365), 
l'1 settembre a Monfalcone (ore 
21, piazza Unità d'Italia) e infine 
a Gorizia il 2 settembre nel Teatro 
Verdi (ore 20,30). 
Il progetto artistico porta la firma 
di Claudio de Maglio che ha idea- 
to un intreccio tra diverse disci- 
pline espressive: il testo si mescola 
al gesto e a tale proposito è stato 
prezioso l'incontro di Julie Anne 
Stanzak danzatrice storica del 
Thanztheater di Pina Bausch. 
«Troppo spesso - afferma de Ma- 
glio - la tecnologia si è trasfor- 
mata nella nuova assoluta divi- 
nità. È Prometeo ad indicarci i va- 
lori e a farsi carico della nostra 
fragilità perché se Zeus è il potere, 
se Prometeo è conoscenza, l'Aqui- 
la diventa il tormento e ciò che 
ci obbliga a interrogarci su quanto 
stiamo facendo pro o contro 
l'umanità». 


Domenica 30 agosto 
l'Orchestra «Ferruccio 
Busoni» suona per chi ha 
lottato contro il Covid 


i terrà domenica 30 agosto, 
alle ore 16, il Concerto per 
la Speranza, nella 
suggestiva cornice 
dell'Abbazia di Rosazzo, 
promosso ed organizzato dalla 
Nuova Orchestra «Ferruccio 
Busoni» e dalla Fondazione 
Abbazia di Rosazzo. 
Il concerto per la rinascita vuole 
essere un messaggio di fiducia e 
speranza per la ripresa della 
normalità della vita dopo la grave 
pandemia. È dedicato ai medici, 
agli infermieri, al personale delle 
strutture dedicate agli anziani, ai 
legislatori, ai religiosi e a tutte le 
persone che hanno contribuito e 
lottato per vincere questa dura e 
difficile battaglia e che, con fatica e 
impegno, vogliono riconquistare il 
loro lavoro, l'indipendenza e la 
libertà dopo le privazioni e 
costrizioni subìte in questo 
terribile periodo. 
L'Orchestra da Camera «Ferruccio 


Concerto di speranza 
all'Abbazia di Rosazzo 


Busoni», complesso storico 
fondato nel 1965 da Aldo Belli, 
una delle prime orchestre da 
camera sorte in Italia nel 
dopoguerra e la più antica della 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
inizierà il programma musicale 
con la Sinfonia di Haydn 
denominata «La Passione» per 
l'intensità e drammaticità della sua 
scrittura, e proseguirà con il 
«Nigun di solitudine e 
abbandono» del compositore 
triestino Marco Sofianopulo. 
L'Orchestra, formata da affermati 
strumentisti, vincitori di concorsi 
internazionali che tramandano la 
civiltà musicale del Trio di Trieste e 
del Quartetto Italiano di cui sono 
stati allievi, continuerà il 
programma musicale per violino e 
archi «Fratres», brano di rara 
bellezza e suggestione fatto di 
silenzi e meditazione del 
compositore estone Arvo Part. 
Conclusione con un'esplosione di 
gioia e vitalità: l'Exultate Jubilate di 
W. A. Mozart per soprano e 
orchestra. 

A dirigere l'Orchestra è il direttore 
Massimo Belli, con l'intervento del 
soprano Marianna Prizzon e del 
violinista Lucio Degani. 
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ki FONDAZIONI 
FRIULI 


SOCIETA SCULTURA 


embra essere trascorso 

tantissimo tempo, invece 

era solo l'11 febbraio 

scorso: nel contesto della 

giornata internazionale 

dedicata alla sicurezza on- 

line (il «Safer internet day») 
nella sede della Fondazione 
Friuli veniva presentato il 
progetto «Cittadinanza digitale a 
scuola», realizzato 
dall'Associazione Mec (Media, 
Educazione e Comunità) con il 
sostegno della stessa 
Fondazione Friuli e la 
collaborazione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Il progetto 
prevede anche l'introduzione di 
un singolare «patentino» per 
l'uso dello smartphone, 
subordinato all’effettuazione di 
un particolare percorso 
scolastico. 


Si partirà a settembre 


Facciamo un passo indietro: 
risale allo scorso 23 giugno la 
pubblicazione da parte del 
Ministero dell'Istruzione delle 
Linee guida per l'insegnamento 
dell'Educazione civica, una 
nuova materia che a partire 
dall'imminente anno scolastico 
sarà obbligatoria in tutti i gradi 
d'istruzione, iniziando dalle 
scuole dell'infanzia. Sono tre gli 
assi attorno a cui ruoterà 
l'Educazione civica: lo studio 
della Costituzione, lo sviluppo 
sostenibile e, appunto, la 
cittadinanza digitale. Le Linee 
guida indicano competenze e 
temi da trattare: dalla 
reputazione on-line alla 
protezione dei dati, dalla 
verifica delle informazioni alla 
prevenzione del cyberbullismo. 
Quello ministeriale è un 
programma ambizioso, che 
rappresenta una grande 
opportunità: è urgente, infatti, 
promuovere l’uso efficace e 
consapevole del digitale a tutti i 
livelli di istruzione. Tuttavia la 


Dal prossimo 
anno scolastico, 
in tutti 

gli istituti, 
prenderà avvio 
l'insegnamento 
di Educazione 
civica, una 
nuova materia 
che, oltre allo 
studio della 
Costituzione 

e dello sviluppo 
sostenibile, 
prevede anche 
la cittadinanza 
digitale. 

Il progetto 
dell'associazione 
Mec, che 
include anche 
l'introduzione 
di un patentino 
per l'uso dello 
smartphone, 
Sara un 
importante 
supporto 
didattico 


nuova disciplina scolastica si 
pone come una sfida assai 
impegnativa per le scuole stesse, 
le quali sono chiamate ad 
approntare materiali didattici e 
sistemi di valutazione in tempi 
brevi e in un periodo già 
delicato a causa dell'emergenza 
Covid. 


Le scuole in prima linea 


Di fronte a questa sfida molte 
scuole potranno trovare un 
supporto concreto attraverso il 
progetto «Cittadinanza Digitale 
a Scuola» curato 
dall’Associazione Mec. Il 
progetto, che si appresta a 
iniziare il terzo anno di attività, 
ha già coinvolto oltre 90 istituti 
scolastici e punta ora a estendere 
le azioni di supporto a tutti gli 
istituti regionali. Da ottobre sarà 
accessibile la piattaforma 
digitale con tutti i materiali 
didattici disponibili per le scuole 
che hanno aderito. 

«La cittadinanza digitale? La 
intendiamo come l'insieme di 
tutte quelle competenze per 
cogliere al meglio le opportunità 
offerte dal mondo digitale, 
sapendosi anche difendere dagli 
aspetti negativi del web». Sono 
le parole di Giacomo Trevisan, 
coordinatore dei progetti 
educativi dell’associazione Mec. 
All'interno del progetto, ideato 
in modo strettamente coerente 
con le linee guida ministeriali 
sull’Educazione Civica, trova 
spazio la sperimentazione del 
«Patentino per lo smartphone»: 
si tratta di un percorso 
strutturato con contenuti 
multimediali (si veda, in 
dettaglio, l'articolo a fianco) e, 
aspetto non secondario, 
strumenti di valutazione per 
accertare l'acquisizione da parte 
degli studenti delle competenze 
minime necessarie a navigare in 
rete con consapevolezza. 


La scuola si attrezza a educare i ragazzi all'uso degli strumenti digitali. A destra Giacomo Trevisan, coordinatore dei progetti educativi dell’associazione Mec 


Coinvolti i genitori 


Se i destinatari prediletti sono i 
ragazzi 11-14enni — età in cui 
gran parte di loro entra in 
possesso di uno smartphone - è 
altrettanto vero che un progetto 
sistematico non può tralasciare 
gli adulti. «Il coinvolgimento dei 
genitori è fondamentale» 
prosegue Trevisan. «Fino ai 14 
anni i genitori sono responsabili 
dell'uso del digitale da parte dei 
figli. Per questo motivo il 
progetto prevede degli incontri 
di persona con i genitori stessi, 
con la successiva richiesta di 
sottoscrivere una vera e propria 
presa di coscienza delle proprie 
responsabilità educative nel 
digitale». 


Progetto due livelli 


«Se pensiamo alle scuole, il 
progetto lavorerà in due 
direzioni parallele» prosegue 
ancora Trevisan. «Il primo livello 
prevede la messa a disposizione 
degli insegnanti di tutti i 
materiali per sviluppare in 
autonomia l’intero percorso, che 
abbiamo progettato in sei 
moduli. Entro ottobre 
prevediamo di raggiungere un 
numero molto elevato di scuole: 
se non tutti gli istituti della 
Regione, sicuramente la maggior 
parte». Ma c'è un secondo 
«livello», che per ora è riservato 
in via sperimentale a cinque 
scuole. «Con questi istituti 
vorremmo svolgere l’intero 
percorso, accompagnando 
insegnanti e studenti fino alla 
valutazione finale. In questi 
istituti sono previsti anche gli 
incontri con i genitori». Ai 
ragazzi sarà consegnato il 
«patentino», il cui valore 
simbolico sarà in realtà 
compensato da un alto grado di 
valutazione sull'effettiva efficacia 
del percorso formativo. 
Giovanni Lesa 
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SCUOLA. Da ottobre disponibili per gli istituti scolastici i materiali del progetto 
dell'associazione Media, educazione e comunità, sostenuto dalla Fondazione Friuli 


cco la cittadinanza digitale 


Il programma 
Formazione 
tecnica 

e psicologica 


1 progetto «Cittadinanza digitale a Scuola», 
realizzato dall'associazione Mec con il 
sostegno della Fondazione Friuli e 
promosso in sinergia con la Regione FVG, si 
compone di un percorso sviluppato in 
modo piuttosto articolato: a una parte più 
corposa rivolta ai ragazzi (14 ore) si affiancano 
due moduli formativi di un paio d'ore ciascuno, 
dedicati a insegnanti e genitori. 
«Abbiamo sintetizzato il tema della cittadinanza 
digitale in sei moduli, ciascuno con i propri 
strumenti di valutazione» afferma il coordinatore 
di Mec, Giacomo Trevisan. Si partirà dalla 
comprensione del funzionamento della rete 
internet, per passare poi alla trattazione di privacy, 
doveri e diritti del cittadino on-line. Il terzo 
passaggio ha un carattere più psicologico, 
trattando di emozioni ed empatia on-line, a 
favore del rispetto e contro il linguaggio d'odio 
(hate speech). Si proseguirà poi con un 
approfondimento sulla sicurezza on-line, per 
concludere con i moduli dedicati ai temi del 
reperimento delle giuste informazioni in rete 
(rispetto alle innumerevoli fake-news) e delle 
dipendenze in cui ci si può trovare immischiati in 
seguito a un eccessivo utilizzo degli strumenti 
digitali. Ogni modulo prevede contenuti 
multimediali, schede didattiche per guidare 
l’attività in classe e strumenti di valutazione a uso 
degli insegnanti. «Quattordici ore non sono molte 
— riconosce Trevisan — ma vogliamo offrire una 
panoramica che potrà essere poi approfondita dai 
docenti stessi con i vari materiali che metteremo a 
disposizione». Le scuole potranno accedere ai 
contenuti e alla formazione per insegnanti 
attraverso una piattaforma dedicata che sarà 
presentata in ottobre; successivamente queste 
risorse potranno essere utilizzate all'interno del 
nuovo insegnamento sulla base delle priorità e 
delle esigenze del singolo istituto. 
«Una piccola intuizione finale - conclude 
Trevisan —- ci ha portati a ideare dei collegamenti 
tra ciascuna materia “ordinaria” e i moduli del 
progetto di cittadinanza digitale: internet e la 
matematica serviranno per spiegare le grandi 
raccolte dei dati (i cosiddetti big data, ndr), 
internet e la geografia permetteranno di capire 
cosa sia la geolocalizzazione e via dicendo». Non 
soltanto una materia nuova, insomma, ma una 
disciplina capace di unire, nelle scuole, vari aspetti 
della conoscenza. Esattamente come la rete stessa, 
che con i suoi rischi e le sue enormi opportunità 
ha cambiato l'approccio informativo di ciascuno 
di noi. 


G.L. 
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PAGIINE FURLANE 


MI GURIZE. Capitàl dal volontariàt 


Ai 5 di Dicembar si savarà se Gurize, Nova 
Gorica e Sempeter-Vrtojba a varan rivàt 
adore di mertàsi il compit e l'onòr di fà di 
«Capitàl europeane dal volontariàt» dal 
2022. Il progjet transconfinari dal Grop 
europeu di cooperazion teritoriàl «Gect», 
sielzùt dal «Centro Servizi Volontariato», al è 
stàt presentàt ai 27 di Lui. Tal scrutini finàl, 
al varà di confrontàsi cu lis candidaturis di 
Madrid, di Danziche e di Smirne. Par dut il 
2020, «Capitàl europeane dal volontariàt» e 
je la citàt di Padue. An cu ven i tocjarà a 
Berlin. 


BI NEVEE. In marcje pai glagàrs 


Dai 2 ai 4 di Setembar, e finissarà sul Jòf di 
Montàs la prime edizion de campagne 
ambientaliste «Carovana dei ghiacciai», 
screade di «Legambiente» ai 17 di Avost 
(www.legambiente.it/carovana-dei- 
ghiacciai/). L'itinerari cun 6 stanziis, de Val di 
Aoste fint in Friùl, al procurarà di sensibilizà 
Comunitàts e sorestants su la salùt dai 
ultins glacàrs alpins e des menacis 
causionadis de crisi climatiche. L'atenzion 
sul vanzum di glacàr dal Jòf di Montàs, vie 
pal Istàt, e je stade sticade ancje dal «Kugy 
mountain film festival» ch'al à inviati siei 
apontaments, ai 13 di Avost, cuntune 
serade a Malborghet dedicade al film «Il 
ghiacciaio del Montasio» e screant, li di 
Palac Venezian, la mostre «Goodbye 
Glaciers», che si podarà visità fintremai ai 30 
di Avost 
(www.etadellacquario.wordpress.com). 


HI LONGARON. Umign ch'a 
plantin arbui 


I candidats pal premi Jean Jono - L'uomo 
che piantava gli alberi», che «Veneto 
Agricoltura» al à inmaneàt par ricognossi i 
merits di chei ch'a operin par promovi e par 
poleà, mediant dai boscs, l'ambiente il 
paisag talian a podaran jessi segnalats 
fintremai ai 2 di Setembar. Il 
ricognossiment al sarà assegnàt intant di 
«Fiera & Festival delle Foreste», programàt a 
Longaron dai 11 ai 20 di Setembar. La 
schede pes candidaturis (publicade tal lùc 
internet 


www.venetoagricoltura.org/2020/07/bandi 
-e-selezioni/premio-jean-giono-luomo- 
che-piantava-gli-alberi-edizione-2020/) e 
varà di jessi spedide par pueste eletroniche 
a: info@venetoagricoltura.org. 


HI ROME. Lis lenghis des 
«Pro loco» 


Ancje chest an, l'Union des Pro loco talianis 
«Unpli» e propon il premi leterari «Salva la 
tua lingua locale», confermant l'implant des 
primis vot edizions, cu lis categoriis, a 
«tema libero», prose (edite e inedite), 
poesie (edite e inedite), teatri (inedit) e 
musiche. La novitàt e sarà une categorie 
risiervade a lis «strichis». Il premi speciàl, in 
memorie di Tullio De Mauro, al sarà destinàt 
a lis voris sientifichis (sags, tesis, studis e 
dizionaris). Lis oparis a varan di jessi 
consegnadis dentri dai 16 di Otubar, 
rispietant il regolament publicat tal lùc 
internet: www.salvalatualingualocale..it/. 


BI SAN ZORG DI NOIAR. Frescs 
cence confins 


Joibe ai 27 di Avost, li di vile «Dora», si 
presente il catalic de mostre fotografiche 
«Affreschi senza confini», par cure de 
associazion «Ad Undecimum». La 
presentazion e tacarà a 18. 


1420: 


Une mostre e conte 
i fats de «Dedizione 
del Cadore» 


a Comunitàt dal Cjadovri e fo 
l’ultime a metisi tes mans di 
Vignesie, dopo che dut il rest de 
Patrie al jere za stàt ocupàt: 
Giuseppe Ciani, te «Storia del 
popolo cadorino» scrite dal 1856, al 
rivoche ancje chest fat, memoreant i 
acjadiments doloròs dal 1420. 
In chel an di 6 secui indaùr, si sierave 
in mùt violent l'esperience dal Stàt 
patriarcjàl di Aquilee e si screave la 
dominazion venite, ch'e sarès lade 
indevant fintremai dal 1797. 
Un'ocasion straordenarie par resonà 
sun chei fats e par ricuardà i leams fra 
Friùl e Cjadovri a son lis iniziativis 
inmaneadis de «Magnifica Comunità 
di Cadore». 
Di ché strade de mostre «Seicento anni 
dalla dedizione del Cadore alla 
Serenissima e un quadro di Cesare 
Vecellio», che si podarà visitàle insin ai 
27 di Setembar li de cjase di Tiziano 
Vecellio, a Pièe/Pieve di Cadore, e je 
stade regolade la piture dulà che 
Cesare Vecellio al à rapresentàt «La 
dedizione del Cadore a Venezia», pe 
sale dal consei de «Magnifica 
Comunità di Cadore», e un scjap di 
autòrs cualificàts al à prontàt il 
volum/catalic «Venezia in Cadore 
1420-2020», ch'al profondìs ché 
svoltade decisive pe storie des 
Comunitàts alpinis di ca e di là de 
Maurie. 
In zornade di vuè, a son pòcs i furlans 
ch'a san che Cjargne e Cjadovri a son 
restàts unîts, sot di une aministrazion 
uniche, dai timps dal «Municipium» 
roman di Julium Carnicum/Zui fint a 
la balfuerie napoleoniche e che l'union 
gleseastiche implantade dai 
missionaris di Aquilee e je stade 
fruconade, cu la separazion uficiàl da 
l'Arcidiocesi di Udin, a pene dal 1846. 
Une rinfrescjade pe sò memorie, ma 
ancje une riflession profondide sui 


«-- LIMINÀAR 


sim. = soglia, ingresso 


lrminàre “soglia”) 


.--» LINDUL 


soave, dolce”) 


»--: LIRON 


s.m. = contrabbasso 


indoeuropea) 


al fo l'ultime 


a consegnasi 
a Vignesie 


. . Joibe 27 S.Monichev. Lunis31 S. Aristide Il soreli Il proverbi 0 
li S ( ;n O VI S Vinars 28 S.Ustinv. Martars1 S. Egjidi .--% Qgnid pale para gesesa 
Sabide 29 Martueri di S. Zuan Miercus 2 S. Elpidi laine Mevoredalmia i. 
Domenie 30 S_Faustine Il timp Bielis zornadis ) Ai 2 Lune plene. un lavoron, ma tal stes timp une fiestone. 


Il particolàr dal cuadri di Cesare Vecellio sielzùt par popolarizà lis manifestazions di Pièe/Pieve di Cadore 


contors ideologjics ch'a àn simpri 
compagnàt i fats dal 1420, e je 
garantide massime dal sag di 
Giandomenico Zanderigo Rosolo, 
che za tal titul - «Il Cadore, la Patria 
friulana e i “Buoni Veneti”» — al 
sclarìs i tiermins de cuistion: Vignesie 
aie ocupàt «manu militari» il 
Cjadovri (parie cul rest de Patrie) o lis 
Comunitàts de Patrie àno fat, cun 
libertàt, la sò «dedizion»? Chei fats 
sono stàts l'esit di un «rapuart di 
fuarce» o un «fat politic»? Aial une 
fonde storiche e juridiche il mît 
palacuàl Cjadovri, Cjargne e Friùl a 
saressin restàts, sot Vignesie, «padroni 
di se stessi»? Il Cjadovri, po, aial 
sielzùt di stà de bande di Vignesie 


1 ultins a rindisi 


impen che de bande dal Patriarcje (e, 
duncje, dal Imperi) par «un altissimo 
sentimento di italianità» (cemùt ch'al 
ve cùr di sostignî Antonio Ronzon, 
sul spirà dal Votcent)? 
Tal catalic, in plui di ché di 
Giandomenico Zanderigo Rosolo, si 
pues lei lis contribuzions di Matteo 
Da Deppo, di Rudi De Sandre, di 
Giorgio Reolon, di Antonio Genova, 
di Letizia Lonzi e di Mariangela 
Mattia. La mostre, invezit, si pues 
visitàle ducj i dîs de setemane, tai 
oraris: 9.30-13 / 15-18.30 
(www.magnificacomunitadicadore.it 
/cadore/eventi/391 /venezia-in- 
cadore-1420-2020.html). 

Mario Zili 


(continua la voce dotta latina lIrmen, che nel latino tardo è 
Ce i fàstu a chel fantat che al è simpri sul liminàr? 


Cosa fai a quel giovane che viene sempre sulla soglia? 


agg. = liso, detto di tessuti logorati 
(etimologia incerta, ma probabilmente dall'antico alto tedesco 
lind , che in medio alto tedesco presenta la voce linde “tenero, 


Voltìn i linzùi parcé che in cheste bande a son lindui. 
Voltiamo le lenzuola perché da questa parte sono lisi. 


(accrescitivo della voce dotta lyra, dal greco lyra, di origine non 


Inte locande a sunin e a balin cul liron e la armoniche. 
Nella locanda suonano e ballano con il contrabbasso e l'armonica. 


La fin dal Stàt patriarcjàl tal art e tes stampis, a Monfalcon 
Ancje il Teritori al ricuarde i fats dal 1420 cuntune mostre imbastide dal Cumon di 
Monfalcon in tré centris espositîfs: la Galarie d'art contemporani, il «Museo della 
Cantieristica» e la Galarie «Antiche mura». L'esposizion, ch'e restarà vierte fintremai ai 18 di 
Otubar, e je intitulade: «Venezia e il Patriarcato / Da Carlevarijs a Canaletto, al Guardi e alle 
grandi edizioni». I oraris, diferents par ogni centri e par ogni zornade, si pues burîju fùr tal 
sît comunîl, a la direzion: www.comune.monfalcone.go.it/-/venezia-e-il-patriarcato. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


«> LINT 
s.f. = lente; lentiggine; lenticchia 
(dal latino lens “lenticchia” (pianta e seme) 
Ancje se e à cetantis lints su la muse e je simpri une 
biele fantate. 
Anche se ha tante lentiggini sul volto è sempre una bella 
ragazza. 
Tu ès rot lis lints dai ocjài di papà, e cumò? 
Tu hai rotto le lenti degli occhiali di papà, e adesso? 
Par gustà o vin il muset cu lis lints. 
A pranzo abbiamo il cotechiino con le lenticchie. 


e: LISIMAT 
agg. = consumato, consunto 
(dalla voce dialettale lisima “piccola lesione, fenditura, fendersi, 
far pelo”, a sua volta dall'osco *reisma con influsso del latino 
laesi “lesione”) 
La cjamesute e à il cuel lisimàt, cambile. 
La camicetta ha il collo consumato, cambiala. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 27 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 UNPASSODALCIELO: IOTI 
SALVERÒ, film conTerence Hill 
23.40 Il mio nome è nessuno, film 


VENERDÌ 28 


16.50 La vita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 IMIGLIORI DEI MIGLIORI 
ANNI, show con Carlo Conti 
00.00 Passaggio a Nord-Ovest 


SABATO 29 


17.15 L'Italia non finisce mai, doc. 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Techetechetè, rubrica 

21.25 IMIGLIORI DEI MIGLIORI 
ANNI, show con Carlo Conti 

00.00 Notte di luce, rubrica 


DOMENICA 30 


16.15 Una voce per Padre Pio 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 IL SINDACO PESCATORE, 
film Tv con Sergio Castellitto 
23.30 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 31 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 LA CLASSE DEGLI ASINI, 

film con Vanessa Incontrada 
23.15 Rai Parlamento 


MARTEDÌ 1 


16.50 La vita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, 

documentari con Alberto Angela 
23.50 Drugs - Sostanze tossiche 


MERCOLEDÌ 2 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 SEAT MUSIC AWARDS 2020, 
musicale con Carlo Conti 
00.10 Una vita da star, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.50 Papà a tempo pieno 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 FESTIVAL DI CASTROCARO, 
concorso con Stefano De Martino 

00.00 Ragazze di zucchero, film 


17.50 Easy driver racconta 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 MAIFIDARSI DEL MIO 
VICINO, film con Vivica A. Fox 

23.00 La notte della taranta 


14.00 Un vicino troppo perfetto 

15.30 Ciclismo, Tour de France 2020 

18.50 NCIS: Los Angeles, telefilm 

21.05 NINNA NANNA MORTALE, 
film con Katie Leclerc 

22.45 Bull, telefilm 


11.25 Crociere di nozze, film 
14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
18.50 NCSI: Los Angeles, telefilm 
21.05 HAWAIIFIVE-0, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
21.50 NCIS: New Orleans, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Castle, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
con Alex O'Loughlin 
22.05 NCIS: New Orleans, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan Atalay 

23.05 The blacklist, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 Rai Parlamento 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Vox populi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 HUDSON&REX, 

serie Tv con John Reardon 
23.35 Stati generali remix 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Vox populi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 MIAMI BEACH, 
film con Ricky Memphis 
23.35 Doc3, documentario 


14.55 Presa diretta, film 

17.00 Incontri proibiti, film 

20.00 Blob, magazine 

20.30 THEHATEFUL EIGHT, film con 
Samuel L. Jackson 

00.05 Amore criminale, doc. 


18.10 Last cop, telefilm 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Sapiens doc, rubrica 
21.20 BROKENCITY, 

film con Mark Wahlberg 
23.45 Hic Sunt Leones, doc. 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Vox populi, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste 
con Riccardo lacona 

00.10 Gloria, film 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Vox populi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 UNPROFILO PER DUE, 
film con Pierre Richard 
23.45 Veleno, film 


20.00 Blob, magazine 
20.35 Qui Venezia cinema, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CAPRI- REVOLUTION, 

film con Marianna Fontana 
00.05 L'equilibrio, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Sconosciuti, real Tv 

21,10 INFUGA PERLA LIBERTÀ, 
film con Scarlett Johansson 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Sconosciuti, real Tv 
21.10 LACLASSE, 

film con Francois Begaudeau 
22.50 Un viaggio con Mohammed 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 IL CASO PARADINE, 

film con Gregory Peck 
23.35 Una donnaalla Casa Bianca 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 NORDESUD, 

serie Tv con Patrick Swayze 
22.45 L'amore ela vita, serie Tv 


20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Sconosciuti, real Tv 

21.10 LECHIAVI DEL PARADISO, 
film con Gregory Peck 

23.50 Ersilio Tonini, i media 
come pulpito, documentario 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Sconosciuti, real Tv 
21.10 THISISUS, 

serie Tv con Milo Ventimiglia 
22.45 Infuga perla libertà, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

22.00 L'uomo venuto dal Kremlino 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: 

un eredità pesante, film 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ZELIG, show con Claudio Bisio 
00.15 Rise, telefilm 


20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ROSAMUNDE PILCHER: 
INCONTRO CON IL PASSATO, 
film Tv con Paula Schramm 
23.20 Liberi sognatori a 
testa alta: Libero Grassi 


14.10 Elisa di Rivombrosa, serie Tv 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GIANNI MORANDI LIVE 

IN ARENA, concerto 
00.10 Campi di battaglia, doc. 


16.10 Il segreto, telenovela 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21,20 L'ORA DELLA VERITÀ, 

serie Tv con Caterina Murino 
00.00 Rise, telefilm 


16.30 Il ritorno di un amore, film 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 L'ORA DELLA VERITÀ, 

serie Tv con Caterina Murino 
00.00 Council of dads, telefilm 


16.30 Inga Lindstrom: 
il suono della nostalgia 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 WINDSTORM 3 - RITORNO 
ALLE ORIGINI, film con H. Binke 


16.30 Emilie Richards: 
la vendetta non paga, film 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 IL GENERALE DALLA CHIESA, 
film Tv con Giancarlo Giannini 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.10 Camera cafè, sitcom 
19.30 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 CHICAGO MED, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.55 The sinner, telefilm 


18.10 Camera cafè, sitcom 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 IO SONO LEGGENDA, 
film conWill Smith 

23.30 The darkness, film 


19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 A-X-L- UN'AMICIZIA 
EXTRAORDINARIA, 
film con Alex Neustaedter 
23.25 Sport science, documentario 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 DUE GRANFIGLIDI..., 
film con Owen Wilson 
23.45 Cattivi vicini, film 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.25 Dr. House, telefilm 
20.20 C.S.I. scena del crimine 
21.10 BATTITI LIVE, 

show musicale con Alan Palmieri 
00.15 The breed, film 


19.30 Dr. House, telefilm 

20.25 C.S.I. scena del crimine 

21.20 LINCOLN RHYME - CACCIA AL 
COLLEZIONISTA DI OSSA, 
serie Tv con Russell Hornsby 

23.50 Law &order, telefilm 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 ACTOFVIOLENCE, 
telefilm con Cole Hauser 
23.25 The conjuring, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 Interludio, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 THEBUTLER, 

film con Forest Whitaker 
00.05 Non è mai troppo tardi, film 


16.00 Macarthuril generale ribelle 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.30 ILCOLLEZIONISTA, 

film con Morgan Freeman 
23.50 Gambit, film 


16.40 Scambio fatale, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela 
con Montse Alcoverro 
23.50 Nonti muovere, film 


17.00 L'esorciccio, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 DANNI COLLATERALI, 

film con Arnold Schwarzenegger 
23.30 All'ultima spiaggia, film 


16.45 Perry Mason: poker di streghe 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.55 Musicline, rubrica 


16.30 Una ragione per vivere e 
una per morire, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news, rubrica 

21,25 SMS-SOTTO MENTITE 
SPOGLIE, film conV. Salemme 


16.35 Gambit, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news, rubrica 

21.25 QUALCOSADI CUI... 
SPARLARE, film con Julia Roberts 

23.30 Ti odio, ti lascio, ti..., film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


09.40 Coffee break, rubrica 

11.00 L'aria che tira estate, rubrica 
14.00 Sulle tracce dell'assassino 
16.00 Little murders, telefilm 
20.35 INONDA, rubrica con D. Parenzo 
23.15 Propagandalive, rubrica 


14.00 L'ispettore Barnaby, telefilm 
18.00 Little murders, telefilm 
20.35 Inonda, rubrica 
21.15 IMISTERI DI PARIGI, 

serie Tv con Georges Chamarat 
01.25 Inonda, rubrica 


14.00 Atlantide, rubrica 

18.00 1 misteri di Parigi, serie Tv 

20.35 In onda, rubrica 

21.15 ICANNONI DI NAVARONE, 
film con Gregory Peck 

00.25 In onda, rubrica 


14.00 Da grande, film 

16.00 Casa mia, casa mia... film 
18.00 È arrivato mio fratello, film 
20.35 Uazzap, rubrica 

21.15 ATLANTIDE, «Nanga Parabat» 
00.25 Uozzap, rubrica 


14.00 Senti chi parla, film 

16.00 Little murders, telefilm 

20.35 In onda, rubrica 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con L. Colò 

00.25 In onda, rubrica 


09.40 Coffee break, rubrica 

11.00 L'aria che tira estate, rubrica 
14.00 Itartassati, film 

16.00 Little murders, telefilm 
20.35 INONDA, rubrica con D. Parenzo 
23.15 Propagandalive, rubrica 


14.00 | cannoni di Navarone 
17.20 Uozzap, rubrica 

18.00 Little murders, telefilm 
20.35 In onda, rubrica 

21.15 IL GIURATO, film con D. Moore 
23.45 Sesso, bugie e videotape 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.05 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 CANI DI PAGLIA, 

film con Alexander Skarsgard 
23.10 La vera storia di Jack 

lo Squartatore, film 


17.25 Just for laughs, rubrica 
17.40 Scorpion, serie TV 

19.05 Flashpoint, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 LARGOWINCH, film cont, Sisley 
23.10 Strike back: revolution 


13.50 Marvel's daredavil, serie Tv 
15.45 Scorpion, serie TV 

16.00 Just for laughs, rubrica 
19.25 Kickboxer: retaliation, film 
21.20 DARKLAND, film con Dar Salim 
23.15 La meccanica delle ombre 


14.05 La prova, film 

15.50 Scorpion, telefilm 

19.25 Panicroom, telefilm 

21.20 L'ANGELO DEL CRIMINE, 
film con Lorenzo Ferro 

23.15 Canidi paglia, film 


17.35 Scorpion, telefilm 
19.10 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 
23.15 Marvel's Jessica Jones 


19.05 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 THE ILLUSIONIST, 
film con Edward Norton 
23.15 Murder maps: barbablù 
Henri Désiré Landru, film 


17.45 Scorpion, telefilm 
19.10 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'AMORE BUGIARDO, 

film con Ben Affleck 
23.55 L'angelo del crimine, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Festival di Spoleto, music. 
18.40 Artof... Australia, doc. 
20.20 Prossima fermata oriente 
21.15 ILGIARDINO DEGLI AMANTI, 

musiche di W. Amadeus Mozart 
22.45 Rock legends, doc. 


18.35 Artof... Australia, doc. 
19.25 Museo con vista, doc. 
20.20 Prossima fermata oriente 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Inventing David Geffen: 
king of Hollywood, doc. 


19.10 Grandi interpreti, doc. 

20.00 Claude Debussy, musicale 

20.45 Cinekino, doc. 

21.15 ILNIPOTE DI RAMEAU, 
spettacolo teatrale di D. Diderot 

22.35 Sconcerto, opera 


17.40 Il nipote di Rameau 

19.00 Il giardino degli amanti 
20.30 Piano pianissimo, rubrica 
20.45 Cinekino, documentario 
21.15 WILD COREA, documentario 
22.05 Dila dal fiume etra gli alberi 


15.35 La professione della 
signora Warren, spettacolo 

17.05 Osn, musiche 

18.55 Museo con vista, doc. 

20.25 Prossima fermata oriente 

21.15 L'ALTRO‘900, documentario 


17.10 Luisi e Taverna ala 
Filarmonica della Scala 
18.55 Museo con vista, doc. 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 1945, film con Péter Rudolf 
22.45 Il fenomeno Bob Dylan 


18.55 Museo con vista, doc. 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 PROSERPINE, opera lirica in 
due atti di Silvia Colasanti 
22.30 Led Zeppelin video 
biografia, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Uomo avvisato mezzo 
ammazzato... parola 
di Spirito Santo, film 
19.20 Letti selvaggi, film 
21.10 VIADALL'INCUBO, 
film con Jennifer Lopez 


15.50 L'uomo del fiume nevoso 
17.30 La resa dei conti, film 
19.25 Il vichingo venuto dal sud 
21.10 GANGSOF NEW YORK, 

film con Leonardo Di Caprio 
00.00 Papillon, film 


16.00 Tutta colpa del vulcano 

17.30 II gioiello del Nilo, film 

19.15 Scemo & + scemo 2, film 

21.10 THE MEDDLER, film con 
Megalyn Echikunwoke 

23.00 Se sposti un posto a tavola 


15.45 La preda e l'avvoltoio, film 
17.25 The meddler, film 
19.15 Totò e i re di Roma, film 
21.10 MAISTATI UNITI, 

film con Vincenzo Salemme 
22.45 Non è un paese per giovani 


19.20 Lavita, a volte, è molto 
dura, vero provvidenza? 
21.10 IPROFESSIONISTI, 
film con Burt Lancaster 
23.15 L'uomo della valle 
maledetta, film 


12.30 Il soldato di Ventura, film 
14.25 Papillon, film 

17.05 Il massacro di Fort Apache 
19.30 Piedino il questurino, film 
21.10 IL PATRIOTA, film con M. Gibson 
00.00 Lincoln, film 


18.45 772 edizione della Mostra 
del Cinema di Venezia 
19,55 Stanlio e Ollio - 
I diavoli volanti, film 
21.10 CAROL, film con Cate Blanchett 
23.15 Jackie, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.40 Lotte contadine, doc. 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Il genio del 
rinascimento» documentario 

23.00 Travelogue. Destinazione Italia 


19.30 Cortoreale, documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GUERRA FREDDA: LA 
STORIA, documentario 
22.10 L'ombra del muro, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA SECONDA OMBRA, 
film con Remo Girone 
23.00 One more jump, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IPRIGIONIERI DELL'ONORE, 
film con Richard Dreyfuss 
22.30 Diario di un cronista 


19.20 Dai nostri inviati Rai, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TRAVELOGUE. 
DESTINAZIONE ITALIA,doc. 
22.10 La macchina di Santa Rosa 


19.10 Dai nostri inviati Rai, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Carlo Maria Martini, 
profeta del 900» documentario 
22.10 L'industria dei sequestri 


18.45 #maestri, rubrica 

19.10 Dai nostri inviati, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TORNANDO A CASA, doc. 
22.40 Cronache di Hitler, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Soko- Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 SAVETHELAST DANCE, 

film con Julia Stiles 
23.00 Honey, film 


15.10 Soko-Misteri tra le montagne 

18.00 La casa nella prateria 

19.40 Happy days, telefilm 

21.10 JACK RYANL'INIZIAZIONE, 
film con Chris Pine 

23.00 Alvertice della tensione 


15.10 Thirteen days, film 

17.10 Jack Ryan l'iniziazione, film 

19.10 Armageddon giudizio finale 

21.10 INTO DARKNESS STARTREK 3D, 
film con Benedict Cumberbatch 

23.10 BadboyslI, film 


15.10 Chef- Riderete di gusto 

17.10 Lawsofattraction, film 

19.10 Killers, film 

21.10 JACK REACHERLA PROVA 
DECISIVA, film con Tom Cruise 

23.10 Jack Ryan l'iniziazione, film 


18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, sitcom 
21.10 THECOMPANY MEN, 
film con Ben Affleck 
23.30 Jack Reacher - 
La prova decisiva, telefilm 


18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, sitcom 
21.10 LASTORIA INFINITA, 
film con Noah Hathaway 
23.30 | fratelli Grimm e 
l'incantevole strega, film 


14.30 Soko- Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, sitcom 
21.10 FIREWITH FIRE, 

film con Josh Duhamel 
23.00 Squadra 49, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 Il cavaliere di Lagardère 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PRIDE AND GLORY, 

film con Collin Farrell 
23.20 Seven swords, film 


16.40 Tutti gli uomini del presidente 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ULTIMA MISSIONE, 

film con Olivia Bonamy 
23.35 Yves Saint Laurent, film 


12.20 Pride and glory, film 

14.50 L'erba del vicino, film 

16.55 Bis - Ritorno al passato, film 
18.55 Moglie a sorpresa, film 
21.00 ARGO, film con Ben Affleck 
23.30 La talpa, film 


14.10 Excalibur, film 

16.40 Note di cinema, rubrica 
16.50 Argo, film 

19.05 The forger, film 

21.00 MARNIE, film con Sean Connery 
23.40 Nick mano fredda, film 


19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 GREYSTOKE - LA LEGGENDA 
DI TARZAN, SIGNORE DELLE 
SCIMMIE, film con C. Lambert 

23.45 L'anno del dragone, film 


17.15 Delicatessen, film 
19.15 A-Team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ULTIMA CACCIA, 
film con Robert Taylor 
23.15 Furia indiana, film 


17.20 La legge del fucile, film 

19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 NONEMAITROPPO TARDI, 
film con Jack Nicholson 

23.10 La morteti fa bella, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


14.30 Elettroshock 

16.30 Telefruts 

18.45 F come futuro 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 

22.00 Family salute e benessere 


15.30 Community FVG 

16.00 Telefruts 

17.45 Maman! - Program par fruts 
19,45 Screenshot 

21.00 VICINI VICINI 

22.30 Screenshot 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 Effemotori 

20.30 Screenshot 

21.00 STREETTALK 

22.30 Effemotori 


20.15 Diario di bordo 

18.00 L'alpino 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.15 Sotto casa 

21.15 TESORI DIETRO L'ANGOLO 
23.00 Bekeron tour 


15.30 Tieni iltempo 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.30 Atutto campo estate 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.45 Communi 
21.00 VICINI VICINI 
22.30 Effemotori 


FVG 


16.00 Telefruts 

17.45 Maman! - Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Gli speciali del Tg 
15.30 Silive 

17.30 Silive 

19.30 Speciale in comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in comune 


15.00 I grandi del calcio 
17.30 Silive 

18.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Rubriche news 
19.30 Alto &basso 
21.00 CASEDA SOGNO 


15.30 Silive 

16.30 Documentari viaggi 
17.30 Silive 

18.30 Inside academy 
19.30 Speciale in comune 
21.00 THE PUSHER 


12.30 Speciali in comune 
13.30 Gli speciali del TG 
15.25 Latv dei viaggi 
17.30 Silive 

21.00 LATV DEI VIAGGI 
23.00 Proposta indecente 


16.30 Italia motori 
17.30 Si live 
18.30 Salute & benessere 


atavola 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Rugby magazine 


13.30 Udinese tonight 
17.30 Silive 
18.30 Tmw news 


19.30 Speciale in comune 
21.00 JUST CAUSE 


23.00 Speciale in comune 


14.40 Detto da voi 

16.30 EuroUdinese 

17.30 Si live 

19.30 Alto & Basso 

20.30 Teatro web Tv 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
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MELE GALA in sacco HAMBURGER DI VITELLO 


BIRRA BAVARIA 
ragerb6d |G root Aaliano 
il sea 


ALOvO : 
RACCOLTO 


e 


Bavaria 


<= c PARMIGIANO REGGIANO GRATTUGIATO 
OVANMTITORIA pds N 30 MESI PARMAREGGIO 250 p € 4,59 
RICOTTA MAGRA 

LATTEBUSCHE 250 p 


TACCHINO ARROSTO 
LIBERAMENTE 110 g 


POMODORO MONTEROSA — % 


INSALATA MISTA ORTOROMI 350 g 


FETTINE ALLA PIZZAIOLA CHELE AL SAPORE DI GRANCHIO 
DI BOVINO ADULTO ? GENEPESCA 250 g 


SPEZZATINO DI VITELLO senza o CUCCIOLONE ALGIDA 6x80 g 


PORCHETTA A TRANCI DI SUINO € 5,50 3 GRANPIADA CLASSICA 
CON OLIO EVO ROBERTO 330 E 


COCA COLA 2x1,5 
INSALATA DI MARE 


DIXAN POLVERE CLASSICO 


MORTADELLA AUGUSTISSIMA 


FORMAGGIO PIAVE MEZZANO 
LATTEBUSCHE 


100 misurini 
PATÉ PER CANI MIGLIORCANE 
assortito 300 gp 


Come sempre durante 

i suoi 45 anni di attività 

e oggi più che mai, 
Finreco, il Confidi della 
cooperazione del Friuli VG 
continua a sostenere le 
cooperative della nostra 


regione dando un valore 
reale alla mutualità, alla 
conoscenza diretta delle 
realtà produttive, alla 
prossimità ai territori e alle 
comunità. 


Le iniziative a sostegno del 
sistema cooperativistico 
regionale consentono la 
prestazione di garanzie 
fino al 90% degli importi 
finanziati dal sistema 
bancario, 


FINRECO 
Udine - via Marco Volpe 10 c - 0432 502130 


www.finreco.it 


